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SABATO IS OTTOBRE 1952 


In questo numero il testo 
del discorso pronunciato 
alla Camera da .. 
PALMIRO TOGLIATTI 

Diffondetelo! 


Una copta L. 25 . Arretrata L. 


IL GRANDE DISG0RSG) DEL CAPO DEL PARTITO COMUNISTA ALLA CAMERA 








il progresso,Tìndipendeiiza e runìtà della nazione 


ha politica seguita finora ci ha condotto a una situazione rovinosa e minaccia nuove catastrofi - La forza 
del movimento operaio e comunista garantisce che Vltalia non sarà gettata in una guerra contro VU.R.S.S. 


Il compagno Paimiro To-i 
Inietti è Intervenuto ieri mat-1 
tina alla Camera sul bilancio 
del ministero degli esteri, con 
un discorso nel corso del qua¬ 
le ha analizzato e criticato la 
politica estera del governo 
dalle elezioni del 18 aprile ad 
oggi ed ha indicato le linee I 



A me pare, onorevoli col- non lo richiedeva. La pratica che non si può sfuggire alla stanchezza e una sfiducia di 
leghi, che si sarebbe forse parlamentare non richiede impressione che una tappa cui l’uomo politico intelligen- 
potuto evitare questo difetto che un dibattito sul bilancio della politica internazionale te non può non tener conto, 
di frammentarietà se ci fosse degli esteri venga aperto da stia per chiudersi e un’altra In alcuni settori si è giunti 
stata una esposizione intro- una dichiarazione del mini- per aprirsi. Intendiamoci, a un limite che è presso alla 
duttiva sulla posizione attua- stro. Comprendo però in pari non mi riferisco alle pressi- rottura, nel settore tedesco, 

le del governo circa i prò- tempo che il prestigio e .’au- me elezioni presidenziali a- per esempio, che sta al cen- 

blemi fondamentali della po- torità del Parlamento si ser- mericane, che non riesco an- tro dell’Europa. E in corso 
litica internazionale nel mo- vono facendo ciò che e ne- cora a capire quale influenza una guerra che dima ormai 

cessario perchè i dibattiti che possano avere sul corso del- da più di due anni, nonostan- 
in esso si svolgono, e soprat- la politica internazionale di te che da una parte, quella 

tutto i dibattiti su un tema quel paese e di tutti gli al- dei coreani del nord e dei ci- 

cosi importante come quello tri, a seconda del soprav^’cn- nesi, siano state offerte tutte 
della politica internazionale to dell’uno e dell’altro can- le oneste possibilità di porvi 
del paese, possano essere giu- didato. Mi riferisco ad altri nne rispettando le norme in-. 


CLARK CERCA DI INFLUENZARE LE DECISIONI DELL* O. N. U. 

La àmmm coreaaa Éta da Pechino 

(Per cablogramma dal nostro Inviato) 


rio il diritto di collocarsi. peso della politica di riarmo| Zone di possibili rottme 


‘ la guerra. jpolo americano è dimostrata considerazione le nuove prò* 

commentatori cinesi rilc-l— si osserva ancora a Pechi- poste coreane e cinesi, è fa- 
9 che mai come in questa no — dalla cortina di silen- cilmente individuata dai com- 


piu necessario perche, come m preparazione ad ima guer- r^‘ sto parte del mondo, riancr- dei popoli allo pace c il siste, tenere sulle nuove proposte rAsscmblea Generale del~ 

ha detto ieri l’onorevole ra di aggressione si fa senti- ^| mova l’esigenza di una solu- motico sforzo d^U Stati Uni- presentate dal gen. Nom-ir o roWU. Washington aveda bt- 

Nenni, i fatti si svolgono at-Ire in modo sempre più grave.l'®"^^ p uò a ssumere negoziata del conflitto ti per aggravare la tensione Pan Mun Jon l’otto ottobre, sogno che. quando si fosse 

tualmente in .maniera t^lell popoli manifestano una' Ceoattnaa tn 2 . gag. 1 . coL) coreano, a i*an Mun Jon gliUntemazfonale. La crescente e alte quali il gen. Harrison, aperto il dibattito sulla que* 

_ ' _^___ _ senzo nemmeno discuterle, rU stione coreana, le Nazioni U- 

spose leggendo una dichiara^ nite si trovassero di fronte al . 

■■A AB - Ria ^ m M M zione già pronta, nella quale fatto compiuto della rottura 

n governo approva oggi la truffa olottorale si;;- 

^ ^ A aMMAa* fondamentale, sancito dalla tiva possibile. la continuazìo- 

Convenzione di Ginevra, del ne e l’estensione della guer- 

n mvaBM* ■*9 Hmpatrio di tutti i prigionie. con un conscguente più 

M M HMSm ■■ ■B M rt, ma provavano la buona largo contributo di carne da 

V volontà coreana e cinese^ ac- cannone da parte loro. 

Il Consìglio dei Ministri - Viliabrnna si oppone all’nltim’ora ai progetto clericale - Giornata am^c"anaa"onMurjw^ 

di tebbrili cx)n8ultazioni - La Direzione del PRl attaccata dalia Unione romana dei partito che rpriiriSS?‘d“»e”^duÌ %Sfc“a*‘di^hSr&o“r^^^ 

. —--- - .-VV". -- —, . ... . 

Il Consiglio dei Ministri.ho avuto conoscenza soltantoisituazione, occorre riperoor-ichiarava infine all’agenzia uf-imeno 280), ciò chè le con- {^g-o wt essere immediata- coevo tenuto il g^ 

aonroverà ogei la nuova leg-istasera, non realizza auellel rere a ritroso ali avvenimenti.Iftciosa APE che la Iceee elei-1sentirebbe di eovemare con matita *in,nntrin*t *^ 0 }ese completamente 


me passo iniziale nella proce- 


'oscuro ' delle niiót’fi. propo— 
conciliative di Nam-ir ma 
si fa notare a Pechino — 


chi ritenesse, di conseguenza, questione, dal PLI ritenuta lui avevano esaminato e con- soddisfazione. E’ a questo tro milioni di voti in meno, sioni miste delle organizza- stnallo^fhHtnnn'^ SinZ 
che l’accordo tra la D.C. e i fondamentale e imprescindi- cordalo il lesto della legge punto che Villabruna ha fatto una posizione analoga a quel- zioni della Croce Rossa delle trmm ® «r!»//*””**^** 
partiti minori sia stato or- bile, relativa alla entità del elettorale fin negli ultimi det- diffondere la sua dichiara- la carpita il 18 aprile. Stan- due parti avrebbero potuto ® fc* 

mai raggiunto: al contrario, premio di maggioranza, e ri- tagli. La Malfa faceva sapere, zione, e gli ultimi lanci delle do alla dichiarazione di Vii- prendere contatto con i pri- vuole CM 

il‘disaccordo si è manifestato serve debbono essere anche di conseguenza, che l’accor- agenzie hanno informato, per labruna, è su questo punto gionieri e spiegare loro il crimin^iono ntin 

ieri in forma abbastanza formulate sulla regolamenta- do poteva dirsi raggiunto, di più, che anche i socialde- che il partito liberale oppone principio secondo cui essi sa- a .sp^hlpn rfiiip tvn 

Hrammatima nmnrìrk ntiartrirt vinriA Wafa «IIq c* ii _ .^z i#vi b i vBntiKKIiBani ci PAcìc^Anvea* Ae*CB at7tEfAnfA_ amKI....—^ _ —a* —v»_ WStic Ivi*» 


di uTiB nuova politica estera 
la quale tenga realmente con¬ 
to degli interessi nazionali 
italiani e della esigenza di 
salvaguardare la pace per il 
nostro Paese e per il mondo 
intero. 

11 compagno Togliatti ha 
preso la par ola a lle 10,35. 

PRESIDENTE: E’ iscritto a 
parlare l’onorevole Togliatti. 
Ne ha facoltà: ' 

TOGLIATTI: Ella mi per- 
mettérà di • osservare, onore¬ 
vole signor Presidente, che 
l’attuale dibattito sul bilan¬ 
cio del ministèro degli esteri 
della nostra Repubblica, e 
quindi necessariamente sugli 
indirizzi e sulle prosi^ttive 
della polìtica intemazionale 
del nostro paese, se si fa ec¬ 
cezione per qualche battuta 
— e in particolare se si la 
eccezione per l’inteiTrenlo di 
ieri dell’onorevole Nenni, il 
quale è riuscito affrcHitando i 
problemi di fondo della no¬ 
stra politica intemazionale, a 
impressionare profondanien- 
te tutti noi, e fuori di qui — 
ha sofferto di un difetto, co¬ 
mune a tutti gli oratori che 
•ono intervenuti: la fram¬ 
mentarietà. Si è parlato, ono¬ 
revoli colleglli, di Trieste, 
delle sorti di questa ùttà e 
del territorio che la circonda 
in relazione con le aspirazio¬ 
ni nazionali ’e con le attuali 
condizioni della politica in¬ 
temazionale, ma dai più que¬ 
sta stessa questione è stata 
considerata isolandola dal 
complesso delle rimanenti, 
con la conseguenza di non 
riuscire nemmeno in questo 
campo a vedere concreta¬ 
mente quale è la situazione 
che sta davanti a noi,^ se è 
stato giusto quello che è sta¬ 
to fatto e che cosa possa es¬ 
ser fatto per avanzare verso 
ima soluzione conforme mn 
il sentimento della ma^o- 
ranza degli italiani. Si è e- 
saltata una determinata co¬ 
siddetta tendenza europeisti¬ 
ca, che sarebbe la ispiratrice 
della politica dell’attuale no¬ 
stro governo. Anche qui pe¬ 
rò non ho visto alcuno sfor¬ 
zo per indagare e precisare 
che cosa concretamente pos¬ 
sa significare questa tenden¬ 
za nel quadro della preceden¬ 
te polìtica governativa e dei 
suoi eventuali sviluppi. Co^ 
le critiche, che sono state nu¬ 
merose, alla politica estera 
deH’attuale governo, sono 
state isolate e disperse, an¬ 
che se hanno investito tutti 
o quasi tutti i campi deH’ai-! 
tività governativa. Esse ban-j 
no cori perduto gran parte 
del significato che avrebbero 
potuto avere. 


mento presente. Siffatta e- state appianate e gli appetiti eludeva la giornata politica: parUti socialdemocratico e che la coalizione governativa duzione a 354 seggi). Repub- possibile motivo di diffidenza SJ 

sposizione, ponendo al centro saziati. da un lato persistenti riserve liberale. Secondo : certe in- “O" ottenga il 50 % dei voti blicani e socialdemocratici, a da parte degli americani, le rendere nonvthila VnrnSatiHn 

quelle poche questioni decisi- a tarda sera, infatti, rove- dei satelliti, o meglio di uno formazioni, il segretario del ® venga quindi meno il pre- quanto pare, chiedono assai proposte di Nam-ir stabilivano q .i trasHn^ Ani 

ve su cui il Parlamento a- sciando le previsioni e smen- dei satelliti, quello liberale; pm Reale aveva inoltre con- maggioranza. Si parla meno: essi chiedono che il si- che osservatori neutrali pre- pentaaono nelle »» 

vrebbe dovuto esprimere ima tendo altre dichiarazioni ri- d’altro lato la decisione del vocato I gruppi parlamentari addirittura di una lettera che stema proporzionale da adot- senziassero ai colloqui tra le conflitto viù larao 

propria opinione, avrebbe lasciate in precedenza dai governo dì creare il fatto repubblicani ^ è lecito que- . s«^^tario del PRI avrebbe tare in caso di mancato rag- commissioni miste e i prigio- . ^ 

orientato e permesso al di- capi repubblicani e socialde- compiuto, approvando sen- sto appellativo per 1 quattro inviato a Sceiba pei- avanza- giungimento del quorum del nieri e alle operazioni di clas- *5“*®**^® 

battito di dare più di quanto mocratici, il segretario del z’altro la legge e rinviando gatti del PRI) e aveva comu- '’® ®^cime riserve - di questo 50% dei voti non ria esat- ^ficazione e rimpatrio sulla f. j- 

esso non abbia dato sino ad partito liberale Villabruna si al Parlamento ogni ulteriore nicato la felice conclusione Bcnere; ma Sceiba nega di temente quello contemplato bose della nazionalità e della P®”® d* 

ora. Comprendo - benissimo esprimeva in questi termini: eventuale trattativa. delle trattative. Il socialde- riavuto Q^ria od altre dalla legge del 1948, poiché regione di origine, rifj 

che la pratica parlamentare < Il disegno di legge, di cui Per apprezrare appieno la mocratico Paolo R»sl di- f Il S^K*o?Ia Vlt X AeSS’ SSZT'ff» 


GLI IMPERIAL ISTI INTRIGANO PER ROVESCIA RE MOSSADEQ 

La stampa inglese e americana 
auspica un colpo di stoto in Persia 


patteggiamenti tra i clericali 
e i satellìtt hanno toccato il 
fondo, e vanno assumendo, 
anche nella forma, tutti i ca¬ 
ratteri della oscenità. 

Al di là della cronaca, la 
situaizione sta in questi ter- 
minL La legge che il Consi¬ 
glio dei Ministri intende ap- 


Il comando USA protegge 
l’assassino dar pescatore 


I dell’Asia e del Poetico e che 
ancora si trovano a Pechino. 
Di particolare interesse è la 
dichiarazione fatta in propo¬ 
sito dal cmg della delegazione 
indiana Saifud Din Kisclua, 
membro del Partito del Con¬ 
gresso. ... 

«Lo delegaztoiie dell’India 
è profondamente turbata dal¬ 
la notizia che i negoziatori 
americani a Pan Mun Jon 


Londra quanto Washington respinto dal gruppo parlamen- 
contano su un colpo di Stato tare laburista che si riunirà 
in Persa, che tolga di mezzo giovedì prossimo- 
Mossadeq. Malgrado questa presa di 

Facendo un indiretto riferi- posizione dell’ex Primo Mìni- 
mento a questa speranza, il stro, i bevanisti terranno mar- 
Manchesier Guardian dice oggi tedi prossimo una riunione, 
che, mentre i risultati pratici che sarà aperta a tutti i depn. 


VICE 


auspica un colpo at Stato m rersia ^ ^ 

-- — - l' 2 !oiSràte‘.JSS.^i Sdegn o a Napoli ■ Individnato J crim inale 

U letta nel Partito lakuirta ai aaiprifce - Beeaa Rapace l’iIlBin di Attlee cSe ai aa nia di dàMttcni aieaaoiB lurouraiu naie le prime risuiunm dei- 

--—- bero esser suddivisi tra i - «“o P®»" Propri® 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tito rimane ancor ogr» la que- ranno nelle loro circoscrizio- americano ha annunciato una singoli partiti che ne fàranno NAPOLI, 17. -- Vivisrima «moto sta conducendo. Risulta 

■ — stione più dibattuta- ni elettorali durante il veelc- nuova repressione, nd cono del- pa^ in modo proporzionale commozione e profOMo «le^o da queste informazioni che i 

LONDRA 17. — Mentre' il Attlee ha infatti minacciato end e la base laburista coglierà la quale le suardie sudl^ hanno ai voti ottenuti, prima su si sono impadroniti della citta- colpi oono stati ^tarati «men- -- 

Foreign Office ha continuato a di dimettersi dalla carica di certo l'occasione per fare qi^^cl ^clonJeil. scala nazionale e poi su dloanza lapoletana quando sta- tre la barca fuggiva dalle vici- .. 

mantenere, oggi, un ermetico leader del partito laburista se pressioni SU dì essi, perchè scala circoscrizionale (even- P®*"" “«nze della nave». Abbiamo tmA e 

silenzio sulla Persia, vi sono fi suo richiamo alFordine ul- recingano l’ultimatum nello ^ SìSa^m’BSt^neSe tualmente con l’uso di diversi ficojare ^11 Umtà, si * chiesto di diiarire meglio la 

ulteriori indicazioni che tanto Umativo ai bevanisti venisse interesse dell’unità del partito- ««o ■ ch« «uttm quozienti nariormli e circev ^ notizia dell ass a srini o <R e«prescione e i’infonnatore h* r - 

Londra quanto Washington respinto dal gruppo parlamen- «CE soizkmaU)?^ idrate Se, ““ pescatore da parte di «ol- confermato quanto già U peri- ^ 

contano sJ un colpo di Stato tare laburista, che si riunirà _MWrt^do rnSate le^ americanL I fatU ri eooo zia mecBca - conririande?^ 

in Per%B, che tolga di mezzo giovedì prossimo- Si ^ “ Potenza era stoto colpito aUe *2“**?- 

Mossadeq. Malgrado questo presa di NdOTO Sailinie ^ ^ tori a bordo di una barca nella spalle — aveva detto. Ha con- 

Facendo un indiretto riferi- posizione dell’ex Primo Mìni- sr • j Lepisedlo allineatri sulle porizione de- zona «civile, del molo S. Vin- lennato cioè che le raffiche di riapertura to «eg^ 

mento a questa speranza, il stro, i bevanisti terranno mar- SDaTSO a KOIC - CIO * ^ mocristtone. Anche ridotto a cenzo stavano allontonandori mitra sono «tote ^rate men- 

Monchesicr Guardian dice oggi tedi prossimo una riunione, - _ ,, ® scERl» U premio di dalla darsena per raggiungere tre la barca si allontanava Sem- *2?® 

[che, mentre i risultati pratici c*e sarà aperta a tutti i depu. TOKIO 17 ._I crimini amerl- laa voti eontra as *. maggioraiiza è sempre più Santa Lucia quando numerosi pre più dalla nave. nnia rntemazio— 

Idi una rottura delle relazioni tati laburisti, nella quale sarà Icanl nel campi di prigioato rii u casdida^<i^St|che BUfficìcnte ad assicurare j ^ AU’o«|)e.^ e dei Pellegrini rij^j^ 

□iplomatiche sono trascurabili, discussa la situazione econo- bhbobiio eoa ■ rearniin Un- m .u. hi nri»» mi. alla DCL la metà dei «Bri o b<>*do di una delle «ette navi è preeentato questo pomeriggio jV**®*®~5t****®® DOnemo in¬ 
sala molto imbarazzante per mica. I deputati bevanisti non ^SES^te, Ì5SL ^ iSn? dSa meS^- * americane e preci- n «Sente ard^ricanrMT 

uno Stato riprendere le rela- intendono riesaminare questa poco t samente, uno dei proiettOi col- della nave americana Adiron- ^peide d alle gfrocifù eornmet— 

zioni, una volta che esse siano decisione alla luce derii ulti- piva il pescatore Gelaido Po- dal:, inviato d al NATO per in- ** ». 

state rotte. mi svilappi della situazione; «rsvo-rft ii 4 *afBrB «•rmme m nasa til riria iraiiMtniritri tenza di 23 anni vìtaie il chirurgo, che ieri sera , ^ g rarftd della ^uaziene 

mSembra probabile tuttavia Bevan ’ riudica molto severa- lUl Iv 11* UAIRU AllUvvE Ul l/KA 111 UnA laAliRUlVVlv Ieri a tarda ora il comando aveva accolto il p overo Poteo- detetminata daXln mosM a— 

— continua il Manchester mente le richieste di Attlee, - americano è «tato costretto ad za, a rec arsi pre ss o il «no Co- merieana ha reso ancora pii 

Guardian — che toccherà al che ritiene siano stale fatte per __ m ■■ a uscire dal suo lungo «lenzio maTyto poidiè tra 1 presenti tnvo nelle delegazioni il senso 

successore di Mossadeq, piut- umiliare lui e i suoi segiuci. I^^jaIa.^ ■^■ab nlDAJDlttflMttailA comunicando che marinaio ae- si trovava qualche cronista Puf- ^IPnrgenza dei compiti affi- 

tosto che a Mossadeq stesso, n leader drila snistra eo^e- IP| saesino sarebbe George Lol- fidale americano si lanciava cu tl^i dalla conferenza di Pe- 

I affrontare questo compito im- ne la tesi die il ointto di te- lins, di 22 anni, nativo del uno di esci Roa dorma per di chino al movimento della va- 

bartornite». nere riunioni aperte a tutU i n JbbbJbbbb JbIIb MannnBBB|BS« A^SfrinBMB Maine. Il Lollins avrebbe di- più, nel tentativo di strapparle ce^ paesi delPAsia e del^ 

t Negli Stati Uniti, il avutoti Jabinnsto per disro- HiwaMPCfllfl chiaiato al comandante della di mano il foglietto ove<erano regio^ del PaHfieo. n eomi- 

jYork Tim« è molto piu espli- tere questioni di g eni te in- w^n— ^ intimato segnati degU appunti. L'amerl- iato permanente di ea^gm- 

[Cito e fa addirittra un appel- t^sse, come e costiOTe drila — sparando un colpo io canoMc Vey — come il «no Co- «lento creato dalla co n feren z a 

Io al rot^aaamento immediato vita parlamentare, deve e^ere CAIRO. 17. — Fonte atten-ieusa contro l'ex re Fanik-iarmi ner la vuem in «n* trattem*- mando — evidentemente zite- ha aid testata —— 


. Nuoto saugue 
sparso a Koje - do 


rcBOBnxe. ««i. u comBKm.nmro. .poco meno aeiia meta tai- proiettiti dellTMTO WtoM atrocità cotSmes- 

“■“»^«=nnriM=JBe=BBSB^^^==BBBe=s^=aBaamBBBmaBiBMmniBi« piva il pescatore Gelaido Po- dah, inviato dal NATO per in- »- 

TiiFTri 11 riufriri aTTCìmc ni ririà tii riria iraimmiritri ^ . vitale il chirurgo, che ieri sera . ^ grov^ ^lla ^uazione 

Tutto ll* Cairo ATTuIUE di ora in ora L annuncio ieri a tai^ ora ìI comando aveva accolto il povero Poten- ^ter minata dalla mossa a- 

—americano è «tato costretto ad za, a rtearsi presso il «no Co- merieana ha reso ancora pii 
A E uscire dal «uo lungo «lenzio mando, Poidiè tra 1 presenti tow nelle delegazioni il senso 

I%l5iaa||ili in t All RI AVA li IRA nVAVlAinARIA comunicando che marinaio si trovava qualche cronista l*af- dei compiti affi- 

IIIR Ul V^lninAR^C saesino sarebbe George Lol- fidale americano si lanciava su dalla conferenza di Pe- 

^ lins, di 22 anni, nativo del uno di essi, una dorma per di chino al movimento della pa- 

b ^ BB B Jbbbb JbIIb ^oanAEldllEEA BB gBgB—B Maine. Il Lollins avrebbe di- più. nel tentativo di strapparle oedei paesi deWAtia e della 

B009g|0D&9 MCIMÌ ^IfPaflrCHlA CnlZI8n9 chiarato al comandante della di mano il foglietto ove<erano ^giome del PoHfìeo. U eomi- 

^ nave di avere prima intimato segnati degli appunti. L'amerl- t ato permanente di coQega- 

sparando un colpo in cano Me Vey — come il suo Co- mento creato dalla en af «>Tf» 2 a 

CAIRO, 17. — Fonte atten-ipusa contro l'ex re Fanik-iarmi per la guerra in Priesti- aria. Egli sarebbe ora trattenu- mando — evidentomente rito- ha già tenuto una prima riu- 


dei dichiarato oggi — L’importante documento, al na e gli incendi appiccati al to nelle carceri della sua stessa neva die in Italia agli ameri- nio^, e contatti frm le dele- 

l’AJ». — die il gover- quale lavorano da vari gionu Cairo il 26 gennaio «corso. nave, la «New. da dove ha cani è consentito di comportar- goitonl provvedono a coordi. 
P" a "® «giz«n® si prepara a prò- i più ^enU esperti giundi- -Z- sparato le sue raffiche ornici- si come padroni, «are_ le attività che 


_ _ __ «... « « B ri ^ -s BB? AàWLA^ noA iiiAnAM./ ““aq* no ma ■409 ^ Kon àAàV«iJ§AA AWìVRpAV 

^ne-i^nri^^ratt^tìve latoirftti i*^®”»a l’AJ». — die il gover- quale lavorano da vari gionu Cairo il 26 gennaio «corso. 

® ^ "® egiziano si prepara a prò- i più eminenti esperti giundi- -!- 

petrolio, ' j- Kf clamare la repubblica. ci egiziani, tra cui alcuni * . , . m . _ . 

: Hi U® *®“a fonte ha precisato membri del Con àglio di Stalo, Siìdif M àUtTHi 

ro..iom intendi^ piani in tal senso sono già sotto la direzione del PrCii- 1 . ._, » 

™ tS*"* 

Time* — il Pi-emier persUmo lamento, molti di loro à astor- 1 annuncio ° vomc. 17 n à 

sta andando, o viene ranno dal voto la prossima set- *®"?*^*' - 


Màt il Aaarica 
di no sdeniali aliBicf 


'de. Ma è evidente die questa 

I didiiarazione costituisce ben 
poco ancora. E* evidente infat¬ 
ti che il Rollins deve essere 


E. S. )paezi serviranno ad intensifi- 
B ■ - 7^ sm « movimento atSTbase 

Salgono a 150 mRa ***«<« «»««« 


dai «loi superiori consegnato | MHNn OJA ■ Xllfnl I Sacerdoti buddisti di Ceir- 

mh-ks «ìa - — . ^ I._. „ *• v,ey- 


d”™.“"SSin* intoto a uvorolF^to di »n.|^ „di. 


Al Quartier generale dellot«fsdsità e alle favole cmite-flchn F. 


NEW YORK. 17. — h dett.lal]e autorità italiane perdié sia 


giudicato dalla inaristntara 


NBW TORfC. 17. — Altri 5# S?* àel Viet 

mila minatoci «ono «cee4 in aclo- «“UL della ThaUoOftia M ao- 


ed? ^e%:^àmJS^%tTo def^SSo 'd^ de?utatì S ^^e o ^^Ure ..^nto mmbr. che la Pro- al «anco dei'centrino iuc^ eoa alte 

S onnunriìló ieST? mecche ceilrrBdati Vli^S^mint* ^ ^Faruk ye^ ar^u^toj^s. ^ Rrt»ubbtica avreWe ^ ^ buddista 

gli ” elementi Mwf ” in-Persia «ri Kenneth Yoimger e John «*^0 della cantale. sere re^ionttbfie deUaro^^ durante la guerra. « è ucci» in^to wq telegramna «1 x * ^"*** formulalo un 

non decidano di agire per de- Strackey, oer tentare di ot- U* «cole affolla i locali d^ « parte deri» aTvro^nU denUnlvetatU Rut- nistero degli Esteri. Nel tele- l miPatoiL come * aifpeììo al clero ed ai fedeli 

stituirlo dalla sua carica*. tenere una maggioranza su *•« di radi^convinta che lo storm recente deUEgitto: ^eve Insegnava, iagoendo riumma sarebbe richteta ta ^no protas^ con^ U buddisti di tutta l’Asia ver¬ 

se la situazione peràana ha una mozione di compromesso «nntmcio verrò dato in senta, gli aasassmii de11o_^I|^ Ei qm sratatmi vcooflea. Do* altri immediata estradizione dell as- frapposto d alla ^ « commisaione oartecinina ol Bnnfmii^n 
a primo posto neU’intereosa iffie sostitoisea pulUmalum ai Negli ambienti bene toftnma- B^ia, capo ùri «^triU mu; maeguaatt daHUalvanlià Imum «aMtao P« i» «tabUiriazlone dai al Movimento 

dcllWnione^ibUca, il con- bovanisti. ti si atlaadc per deanottina In mdmaid», e den^ufSciale Abdel eoreato tautOiiMBln « gaiSMlrt In serata il cmwTida ha vo- alla eonoeariona degù aumanu <■***> P*®*- 

flitto\pertofli in «*t>o ^ por-* Moilti deputati laburisti óa- foMUcBBioue ddl’btto di ae-|Kadcr Taha, lo sesodalo dcll« a «uo geato. luto conunicaiu al noriro glor- «alartaU da loro rivendicaU. PEANCO CAIAMAMMB 


immediata estradizione deu as- nappearo wia «commiaMone ^ .i --T 

aurino per la stabUizzazlone dal «alati » ^ partecipino al movimento 

In serata il eCMoado ha vo- alla eonoemlone degù aumentll'**^ paca. _ 

luto al noriro glor- «alarlaU da loro rivendlcaU. PEANCO CAUUMMMB 
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pHf. 2 — « L’UNITA» » 


ItCDAZinNi;: Via TV ITovimbra 14S ~ Telefoni trJtf • lUlf m mm • ITJIi 


Sabato 18 ottobre 1952 


Temperatura di ieri 
min. 13 - max. 20,6 


Cro]i£àC€^ di Ròmii 


li cronista riceve 
Halle ore 17 alle 22 


PICCOLA 

CRONACA 


IN VISTA DE L CONGRESSO DEI POPOL I A VIENNA 

La voce di tutti i quartieri 

dom ani all'assemblea di p ace 

Fiaoccblaro Aprile, Terracini e Hontesi parleranno alio.. 

« Splendore » alle ore 10 - Intensa alUvitA preparatoria 

~ ■ - - -— - -- ■ * I 

X<a preparazione del grande rie, alla preparazione dell’aa- cinte una ao’toscrlzlone che ha 
Congresso del popoli per la gemblea mondiale di Vienna, già riscosso un successo vivia- 
pace, che «1 terrà a Vienna, ha nella quale saranno messi e elmo. Dal canto loro, 1 Comi- 
avuto inizio nella settimana fuoco 1 problemi vitali di ogni tati per la pace di Ponte lan- 
trescoraa in tutti i quartieri cittadino in relazione al gravi ceranno un manifesto alla po- 
della città. I comitati rionali pericoli di guerra e ella lotta polazione del rione per invita- 
per la pace si sono riuniti che sarà continuata perchè la re la cittadinanza e discutere 
ovunque in vista dell’assemblea minaccia che pesa suirumanltà ed appoggiare l’iniziativa ' del 
di domani allo Splendore che eia scongiurata. Congresso del popoli, 

si annuncia di Importanza no- Già nella settimana pas=ata L’inizio della campagna per 
tevole, non solo perchè ad ts- nuiberose sono state le asscm- l’assemblea di Vienna è stato 
sa parteciperanno uomini poli- blee e le manifestazioni orga- accompagnato da una larghUsi- 
tlcl di risonanza nazionale co- nlzzate dal comltetl per la pa- dilTusione dell’opuscolo di 

me 11 sen. Umberto Terracini, ce. La prof ssa Ada Alessandri- Tp-r». ..b». »mnVhorii mn 

fon. Andrea Plnoccblaro Anri- ni, il doti. Cundarl, il dottor amnia dwumentaTionr^^^ re¬ 
lè e il prof. Mario Monte.sl, ma Pezzi e altri oratori hanno par- -notabili della mierra batic- 
anche perchè dalla riunione lato in e.ssemblee affollatissime ZiLif,-,-- •_ ^ Inoltre i 

partiranno le indicazioni con- di lavoratori e di cittadini di 
crete per l’ulteriore attività da lutte le categorie. Cosi a 'Mon- 

svolgere in vista del Congresso fale. Macao. Appio, Trastevere, ^0 Ap- 

dl Vienna. Latlno-Metronlo, Aurella, al ’ 

All’assemblea dello Splendo- Crai del Gas. A Torpignaltara, del popoli, 

re che come è noto si inizierà 11 Comitato per la pace ha de- Frattanto, cominciano a gum- 


Un pauroso capitombolo 



' DAL PRI MO al a NO VEMBRE 

Di Vittorio contladerA 
Il C ongresso della Cdi 

Oggi ti riunUetno i metalmeccamei e i lao^ratgri del 
Cmema • Ln pgrttdpaimae d Cgngreuo dei pepali 




n gierae 

— 0f|i ukllt ts •llllt* (202-74); S. 
Lstt. U iole t\ |«T» tlie 6,44 • Ik- 
cocte «Ila 17.S2. 

— BillaltUa iiacjTtbet: Rt^lalnll lari: 
lati aauki Zi. («■■ìm SO. Mti «arti 
1; ■orli Mithi 25. («aa'ia 19. Uitrl- 

■ HH M ■■■■■■ ■■■ ■ ■■■■■ trauritti 57. 

— Billittiii BiUorilofie*; Teapantora 
41 i«ri; b'«!m IS, ibmIb* 20.6, Si 
prtreJ* onvaloiiti, poiiilHliti di 

pt««ipitai wl locali. TcnperatiTi 
vtaiioiar'.t. i 

Visiàn* • ■icelUbil* 

— Ciliai; • Koc»* l‘c»* '-«d'ano • al- 
rtabra-JoT’aelli. Aosiftas. Dor'a • Mai- 
tini; • Viali dei tnmooln . ill'Aqn la; 
• (ÌMtd.* • ladri I airAirora « Pltoo- 
t«ri«; . Vita Zapatn. ni r 4 pitol: • Il 
tippoil* • si 0 iprMiic 4 *d Enropa: • Ot¬ 
ri Gtril * «1 CaloMM: . Altri tcop. > 
li OoNo; « g’ «rrÌTit» U fcl-r.U • al- 
' ' ■ ' ' >• . » • ' l'Espcni, miip • Verkaoo: • Om lOidl 

La Commissione Esecutiva e concordemente rawiaeto la ne- di iptraott • •ll'lris; . Taatae U Tuli- 
I segretari dei sindacati, nella cessità di sviluppare in ogni • »' Tr»»!. 

riunione di ieri aera, hanno de- azienda e ufficio una larga Confereixe • aiicmàlee 

flnitivamente fissato per i gìor- azione unitaria diretta ad ot- _ BrlHik CiuciI: .tir Kwiocik Olarck 
ni dairi ftl 4 novembre lo 3 vol- tenere che il Consìglio Comu- terrà ui& roGicreii <8 
glmento del Congresso della naie respinga gli aumenti ri- • Willlta Taroec » «rcaWl prowlmo 
Cd.L. di Roma e provincia, I chies ti dall’ATAC e dalla »lli 1* »1 Paki» del Ornjo m ».a 

lavori verranno conclusi con STEFBR. ((iBllr* Pontte* 20 . 

una pubblica manifestazione Per quanto si riferisce alla Certe dì Ingea mite 
durante la quale il compagno Clsa Viscosa, la Commisjiione — L« ihìobi riaiit lUlii-ilm orji- 
Dl Vittorio parlerà al lavora- Esecutiva e 1 segretari di ca- o.ia dei io ooTfmbr» w «r^n di ha- 
tori e alla cittadinanza romana, tegoria, informati delle ultime m rawi. e lnfi>rmai'ooi in 

lo f'nrvimiwinne psp- ‘Incisioni della direzione delio S»ue»hr« 3. -jii. 6 . 

putiva dono un’ampia relazlo- «tabilimento e del propositi da Solidarietà popolare 
ne svòlta dal compagno Mario Q.ucsta Rianlfestati, hanno de- — licitai piiaii. pidr« di ir» ligi', 
arar./l„ni .iilln nri»nnrazi.)ne intensìflcare razione diV'!* nn nato illi laldntoti p(i[»Ufl 

b»‘^ 3 t?co àr Bià iniziata per impedire la d.soceapito . d^ a.lto 

del smobilitazione dei grande com- 'empo lU-Mpudi;*. oif«to la «,rM«ra 

mente esaminato il problema industriale cittadino. 

relativo ai preannunciato au- ali-agitazione de. 

®*®P*r*. ^ ^ ATAC braccianti e dei compartecipai!- 

e della STEFER, ^ ^Sgra tl della Maccarese, che da tre 


RADIO 


Un impressionante incidente icejco 


o J .a,, . ^ pi-- viie uà \rc ^ -- - 


.S'.ttlll — 13,15: Alban bm. — 17 
• 45: I II monda dtlU luna . d‘ 


alle ore 10, ogni Comitato per elso di inviare al Congres.so di gore numerose adesioni all as- stradale è avvenuto ieri mai- Mozzano Romano, ricoverato a Remo Ostmani, Giacomo Osi- nell azienda agricola di Macca- 5 „g piena solidarietà con i 

la pace presenterà Impegni di Vienna un delegato del quar- somblea di Vienna. Fra l’altro. Una sulla via Cassia, in loca- S. Spirito; ^usciere Ugo Litio, mani, Franco Agostinelli. rese. lavoratori in lotta. ....-. 

lavoro e di attività attraverzo tlere; per raccogliere i denari adesioni al Congresso del po- Utà Torre del Bosco, esatta- di 34 anni, domiciliato in via A S. Spirito: Umberto Puc- Circa Taumento delle tariffe Infine, la Commissione Ese- j (bidoni, bb». di Hijdo — 20 ; Uu«. 
ì quali ogni cittadino, ogni uo- occorrenti per le spese di viag- pnli saranno recate allo Splen- mente a ventisei chUombtri e M. Strozzi, che è stato dichia- ciarmati, Penelope Allegretti, tranviarie, I segretari dei. sin- ciitiva ha preso atto con sod- ( "T. ***“*0?*,'?* f,”*, 

mo, ogni donna, ogni lavorato- glo e di soggiorno del cittadino dora dal ricoverati del «Fot- mezza da Roma. Un’autocorrie- rato guaribile In 30 giorni. Vittoria Tocchi, Fili 7 >po De San- bacati, consapevoli delle gravi disfazione — Indicandola ad > „ 

re di tutti i quartieri della cit- whe sarà chiamato a rapprc- lanini », dal lavoratori della ra, proveniente da Mazzano Ro- A. S. Giacomo sono sfati me- tis, il sacerdote Antonio Du- conseguenze che da tale au- esempio alle altre categorie — < 23 , 15 : Biilo. * " 

tà sarà portato a partecipare, sentore la popolazione della Clcdca e da quelli della Mira- mano e diretta verso la nostra dicati e dicàfarcti guaribili in ronfi e la bambina Zaccagninl mento deriverebbero ai lavora- dell’iniziativa presa da alcuni 7 ” SECÓNDO TBOORilOU — 0r« 9 30; 
nel modi e nelle forme più va- borgata è stalo deciso di lan- Lanza. città pochi minuti dopo fa par- pochi oiomi: Fulvio De Santls, di 5 anni. tori e alla cittadinanza, hanno sindacati di inviare loro dele- l 0»th. AtiuIiiU — 13: Otti. Frigni 

ìnrfyiw Jift «li/ltirl/i Mill/i Igati al Congresso di ViennaK — 13.30; Cnodl ttotaati — i4: 


BANDITI, MA GENTILUOMINI 


Rapinano nn professore 
lasciandogli i docnmeoli 


La vittima è il prof, Pino, docente di diritto 
privato — Il fatto è accodato a Val Melmna 


... lenza, ha sbandato sulla strada 

' bagnata dalla pioggia per non 

IL «PREMIOa ALL’ACEA scontrarsi con una • Topolino », 

è uscita di strada, ha abbattuto 

■ Tmm albero ed è rotolata lungo 

«*■ la scarpata, capovolgendosi per 

■ • ■ 111 a volte e infine femuindosi 

ai «^oraviiini mi terreno erboso, con le mo- 

■ fe in aria, come si vede nella 

Dà ragione a Natoli e torto foto. 

alla magglorania d. e. L’autocorriera, di proprietà 

•n ~ I. della ditta Viriglìo Piccardl, era 

H C 4 UI 4 COrDCUlni Cl InViA 1A Ani ni n i 

seguente lettera che volentieri e comproprietario 

con nostra somma soddisfazione "elio I tccardl, 24enne. 
Inte^almente pubblichiamo: E# facile immaginare le scene 

«Egregio DUettore. Il prece- jj Mnico che si sono verificate 
dente che EUa Invoca nello itei- “* 

tonano «Corbellinelde* pubbli- tra t .passeggeri, sbataeehiaU 
cato suU'Unttd del 18 ottobre contro le pareti della vettura e 
p. p. non è ancora da creare: infine. ' ammontiechlnti l'uno 


IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Approvate dalla maggioranza 
le g ravi imaosta su luca e gas 

Respinti tutti gli emendamenti deU’Opposizione - 56 mila 
famiglie hanno rinunciato all’ utenza elettrica nel 1951 


dei popoli per la pace, e ha I **“*• ~ d-Aae- ( 

concluso la riunione invitando ;! “J»' > 

re 1 attività preparatoria del 19 ; RomitM icoimi. 20 30 : ’ 

^n^esso provinciale della « iwupettieolo • — 22 : Piri.u I 


C.dX. 


MBU Ulto — 22.30; Aegtl-oi 


A questo proposito va rileva- ' ••ria. — 23,15: Ofek, Firrit» } 
ta la vivissima attesa che re- — *1- 2**"»*i -«.so-l: J 

gna già da alcuni giorni nelle 

“1,'^' a’jiKJXls;'. i -p ‘ 

matograflca per 1 congressi prò- _..J!__ 

vinciali delle due categorie, lll■llliilllllil••llllll■llllill•ll■lll 

che^ inlzipranno oggi i loro la- SUPERABITO 

Il terzo congreaso dei metal- E’ il nome di una grandi* 
mMcanicl avrà inizio, infatti, Ditta nel cui negozio figuran.* 
nel pomeriggio di oggi alle 16 le confezioni più belle ed ai 
” 1 - dove prezzi migliori. Stoffe di no- 

rlpreimerà limcdl alla stessa vltà. Sartoria di classe. As.eor- 


al PoUcllnlco ve- * già stato creato An d^ sull’altro, come socchi nella vltà. Sartoria di classe. As.eor- 

stl e giudicati'gua- stiva di una nave sul mare in Ieri sera dopo tre ore di ani-* Ignorando tutti i rilievi timento vastissimo d’impir- 

‘tolf. d< llSU, «. "-io dibaimo" 1. mii8gloran»|d.iroppo.teione (all. parte Pa-|"»*?,.?! meablll di marca. .SUPERA- 


AUa fine di ogni cerimonia 11 po d’Africa, si s\-olgerà una 


Indagini sono In corso, da par- e trasportati al PoUcllnlco, ve¬ 
le del Commissariato M. Sacro e nivano medicati e giudicati gua- 
della Mobile, su una grave ra- rlblli in una decina di giorni, 
pina denunciata dal prof. Au- " ■ ■ 

^ivato aliunlversità, abitante Un bimbo lemldellrtenfe 

bo“d;“d..S S; fogge dall'aillo Sawla 

automobUe in via del Prati Fi- .j „ . » 

ftc&ll. ftl cofifltiù delift zonft di bambino semldeflclente c 

SonU sacro, tra Valmelaln. * 

5 notte fonda, Il gì tratta del nlccolo previsto dalle dlapoaUloiU In quasi completamente llFetf, fo- procedura d*urgenze. « *"^"**« --- scuoia aa pane aex ranroco uci v^itrc yuuu iavoratori ineiM- 

prof. Pino è stato avvicinato ds di Rubbo di sei an- ****' ** ^Bidente della no sfati tra 4 più pronti net- noto nelle nuove aliquote è sta- Quindi ha preso la parola luogo e con canti e manifesta- turaci hanno partecipato alle MA MMa M uff 

ì?dl***còuidU*- l'affi Su Ifnno S^lTb^mblno ~ di cui noSS- AnZmStlatfw l’opera di soccorso^ Poi i le- hlUto l’aumento dell’ImpoeU Rebecchinf che, invece di H- rioni di giubilo da parte degli lOo®^assemblee ’^rewn^S-^h F|l U D C R I II E 

tatSiatodl^'cintare effeitaate oltr^Xe S” pr”: riti, a bordo della .Topolino. P®r 1 consumi dell’elettricità e spendere al e varie osservazio- /osi. almeno. Informa Jl tenute nelle numerose aziende ^ fc 

tefogU. oon è state ““f* sto te mU quotìStena op^ri nd- scampata all’inadente, che prò- del gas ricettivamente a dieci ni fatte dagli oratori nella pre- Comune^_ settore, dibattendo i foro °**j^«**‘J Medico par 

Estendo del tutto dtsarmato, tl 'ebva * ha o^I l'“denda senza alcuna remane- eenftJO do Siena ed era guidata lire a chilowattore e 1,50 a me- cedente discussione, ha tentato .. • •*u*-l* specifici problemi e quelle 3 e- JS 

r«»» ihi.«i .«>,«,rf. n?sa“m"2S«?S'.'S: n., Pa^slieJU^alglM» .« .«..u»-.«ocmjich.. ^ 


icuola da parte del Parroco del Oltre 7000 lavoratori mel.nl- 


Due fratellini feriti 
dà una matita espiosWa 


tasca U portelogU, lo ha conte- . n . n « 

tesOTjofWM» proreiufo 

lasciatemi almeno t documenti». fmlA fl{ rlm, fli fflillfi I 40«IA &M «bM¥V| AS • •g#«kg'U£aUXlV I frW Bit VM* V'UVUi*# V 

Dmiua prova dì luìa «ctiflcsìa» •• ■ -vz. - — — previste oal Kegotamento azlen- feriti venivano trasportati a 

veramente raro. I ^nditl han- jerf xnattlna. dinanzi alla DC al ^ende dal l^esldente al Roma e ricoverati, parte a San 
sto prelevato dal portafogli cta- Seziono del Tribunale Penale Giacomo, parte a S. Spirito. 

quantamlla lire. consegnando (p-*- MacchiarelU. P. M. Pie- Rulndi doveva approvare te de- , . ,.7. 1, 

quindi al professore te patente trnnli ha avuto Inizio H nroces- Ubero deU'A.C.£.A. per premiare I Più gravi sono; Liliana Al¬ 
ili altri documenti e un pacchet- .q . carico di 29 persone, tra cui * colteboratorl. Essa non legretti, di 26 anni, domiciliata 

lo di sigarette d famigerato Cesare • Rotondi, venire fonnulAta se non in via Rattazzi 18, che ha ri- 

- accusate di numerosi furti di portato la frattura delio colon- 

Doe fratellini ferlH «?L.‘“te»chTó‘d?tWch‘?*; .n Pr^^ente «t^^«ltanto^^ vertebrale; « «enne Fran- 

da una manta etplosiia 

■ ■ che è stato tradotto In ouestl «nleelon* AmmlnlstroWce, dellbe- 

Dopo U ferimento causato dallo «lornl e Rome dal manicomio dlfattl che te quote di 

scoppio di ima matite esplosiva, giudiziario di Raggio Emilia, do- opettente al Presidente per 

di cui rimase vittima alcuni gior- f U MSI venga aosegnate olle ope- 

nl fa Io studente Paolo Pavanl. ÌX_o“dero soltento « uno di Sdì " ««latenzlall dell’azienda. Cori 
che aveva rinvenuto l'oggetto soltanto <a uno ai tau modeste somma di cui 

sulla spiaggia di Ostia, si è do- m-ii- ..Hute di Ieri mattina fl ■* tratte andrà a beneficio del 

vuto Ieri lamentare un altro In- Presidente ha oroceduto aUa co- bravi lavoratori dell'A.C.EA. ». 

cldente analogo. Due fratellini. Jquiztone delle parU. quindi ha Questa lettera sta a denotare 

Glovan Battista e Benedetto rinviato il processo al • dicembre *l“*"to nel jfiusto fosse tl ram- 

Tulli, rispettivamente di sei e tre —pegno Natoli e qusvto torto 

anni. doralcUlaU a Labico. anno ««.«. ». av^e quella maggioranza de- 

rlmastl InfatU ferlU In seguito 1181115919 (ÌRCni9rO«9n(a moCTiatlan a. ch e, con lrresp<m- 
aUo scoppio di un piccolo ordì- ■ t iirs * sabUe conformiamo lesivo delle 

gno esplorivo. stranamente acmi- Il0|n9lll 9ll AllS0lll9 leggi dello Steto. votò per 11 
gitante ad una innocua matite . ■ premio » al ConrigUo comunale, 

eutomatlea. . Domani alle 10.30 al cinema Au- Credeva, forse, quella nugglo- 

X due bimbi avevano rinvenuto tonte, avrà luogo una mattinate Corbelllm ri aa - 

U pericoloso oggetto per terra, cinematografica organizzate dal fcbbe comporteto aDa rie^ rir^ 
mentre giuocavano nel pressi Centro Cinematografico Popolare J*** °®g“. “tri « amministratori » 
della loro abitazione. Incuriositi del quartiere Italia. Saranno democrtsnaniT 
avevano Incominciato a maneg- proiettati U film: « l4i città nuda » ' ■ ■»«»■■«• ’ 

glorio, quando a un tratto l'or- di Jules Dassin e 11 documenta- | fanliin n Min MirAlMIa 

dlgno ero esploso tra le loro rio sovietico: «Lo zoo di Mo- • ireii smstmw 

mani. ferendoU. Subito soccorri > aca s. Ingresao 100 lire. g ||5 I|mMM 9 HUtoOl 




uuoeu. i. .<( uro *■ mia Quonoiana opera nei- »..«•,un hjm- ——* u-- . --- —-- — = - --— --- ^ ^ settore, dibattendo i loro Ortogeneri, Gabinetto Medico Pjr 

Estendo del tutto disarmato, tl nn°myoha o^I l'“l«nda senza alcuna remune- veniva da Siena ed era guidata lire a chilowattore e 1,50 a me- cedente discussione, ha tentato .. • specifici problemi e quelle 3 e- JS 

professore ha pensato bene di “SSa razione. da Corrado Nocchi, e di un ca- tro cubo. ... - come ha testualmente alfer- Xl 5^619119 (05 Sen9nf9 lativi allo .sviluppo della prò- 

fSS.fcUESl'iS'il'.l.Siro'!'’™ (UJOT HOtaMi ptweisalo tira!E5S’'!l*ba»d; ««mIcRtal, l. <wlla OlunW. 1 ““ ddto’dllSii'’*'èj! 

lasciatemi almeno I documenti». furlo di C9VÌ di fUlfi b> attivo) te rlpartlzdone td in via Cavour 38. tutti 4 persino respinto «n emenda- Qtiesta volta non è riuscito a rranr.e*ra Pandimfslio. -bitents 

g” •" ' venivano trasportati a mento presentalo da Cianca “Il B. f^% iS 


dell’attività sindacale che! 


aUo scoppio di un piccolo ordi¬ 
gno esplorivo. stranamente somi¬ 
gliante ad una innocua matite 
automatica. 


ACCADDE AL CIRCOLO ANIENE 

Gtttaalt per aver fegata 
aa raganeWa Baai e p iedi 

Lo ocoisafi ^ «tabotire» fl faHeggiante! 


varare la nuova levce sulla fl- viwno reieiono. ri vigue la ac- ».-wiJsrea»o aei 

ir^aie i^vnVilEaH compagnava neUa cabina del Sindacato Cinema-produzione 

nanza locale si erano impiegati del cimitero, ma. appe. si Inizieranno invece nel salone 

1 **■ ... . ^ tl ricevitore. dell’Associezione cdmmerciantL 

Particolarmente interessante, i» ragazza cadeva al suolo ave- fn Ptezza GioacdblTio «i, 

invece, è stato l’intervento del nute. Lo stesso vl^e c 11 cu- mero 2. alle ore 17 tiu- 

coropagno Gipltofti (l.c.) ch^ E«}‘«o B‘»*fott^ I lavoratori della'nroduzloo. 



rneoe 


DOTTOR 


compagno Gigliotti (l.c.) ch^ «-mmo ma^ow. prowe- I lavoratori della wrndifri««. fiTDflRfl 

ria^'lttadlna te"»oso n'iiv^dri hanno inope. ALFREDO VI nlllll 

sta Cittadina la so^ensiva del- „o immediatamente aU'ospedale. 11 loro congresso ad eia- VITMlT VARI^Wil? 

le nuove aliquote, ha d'.mostra- ~ borare una piattaforma dalla ^ I^lTCi v 

to come alando ai dati for- fiMswMiorfo luat® sia possibile sviluppare VENIKE* • PELLE 

niti Tanno scorso dalTas'e.'sore —e?» ung varia azione diretta a ri- DISPiiNXtojvi EBSSUALl 

Le nove colonne biT.;'.,* CORSO OIIBEBTO N. S 04 

energia elettrica siano dimlnui- ^ i*^®ro per le categorie operale, - ^22?**-•• 

te di 56 mila. Mentre per il ’50 *“.*®^* moi^e ed^ono- ’ n^im? èerTi SIm 

infatti ai contavano S80 mila ^sfi SSriS- Sttoi‘*te settori tecnici ed ut | ** 

utenze per il ’51 se ne registra- democratico; watte- OEUCCC 


Proncini c quest’anno dall’as- 
sesBore Boaca — le utenze di 
energia elettrica siano diminui- 


Tet. «I.9t9 - ora g-Z* . pett. a-M 
IVmr Prof N tiM< dei i-l-iMZ 



utenze per 11 ’oi se ne registra- aemocrattco; r'V' «eiic caratte- HmM oruCCE 0»uk»kt<tll*a» 

no — secondo le affermazioni «li sottoscritto chiede di r’^fiche del cinema italiano e llOlL ■ CnCrr * dP6CI3IISIa 
fatte Ieri sera dalTasaessore — toterropare u Ministro dell’ln- >» ulteriore affermazione DemoalEtopaaa - Ghiaadteia 

tatrio pauneilgglo «al «i- nume a U Ignota aorte terrori»- ‘^^’^»*^vcifó?c"che^U^?S diale. ' ^ ® 

» dai 'IKK il guardiano del- cavano 1 ptocinl che gridavana ^ verno non condivide le affer- Sempre in vista del Canore^ 

'•rietocratloo Clicoio AMene Alcuni ragazzi ed erano ao- della Jjiunta, spioni contenute nella tenera so provinciale delia ^***'* * *“•■ 1 - ero »-II, W-lt 

Deuom .«t«ro^_dicom.eaarorono.^ri«totef..n^?®^ giorni aty> luogo a ì^eÌZ - ' ' _J_ 


K aocaduto al Clreolo Anienaieera. Le ecque Uineccloee del 
I un tardo pomeriggio dal dl-lfiume a la Ignota aorte terrori»- ®oto 9Z9 mila 


DISFUNZIONI SESSUALI 
estro 3S iBt. S . ero all; 19-19 


battere ciRlio. AUft prò- tvirtb&ftro **iKl tmrriUnio «a- 
Si so^icnsiva di Gioliotti rionale delle seste cotonile ol¬ 
la votazione ha ‘ dato i Folto comando di iTcrorchl stra¬ 
di risultati: 19 ri e .19 no. «"crinare 

uniate “"‘bt deWitalia. * per sa- 


Aiciie i meiuAf iè oni 
fi sciopero olio Noccorese 


VArciveseovo d* Milano m. 


lotte per Imporre alte Direzione 


seguito aU'lncontro avuto ieri deriva tutte te barocca. diano et gtustiflcava dicendo Con uguale ottusità, quindi, ^ -- 

SÌSim convinto di evero operato uno «*»• « bambino aveva già agsn- ! democririiani hanno respinto precisare che «p^tes^rt pitl*’3‘NS^S,rL.*, 

S2SÌMte^^OT?S^marteS «P*®»lon* fui un even- '««to « canapo d’acciaio e che tutti gli emendamenti presen- no piena tiberià di propaganda, ^ITne 

hoSSmo. riteSro mS? dS^ilS tuale deUtto di eabotagglo eo- ««to coeU^to a Wlo ri- tati dalTopno.rizlone. Si®!.*? ''»*«** lotte 'per 

gruppo, al fine di discutere 1 ciuffava due b amb ini , eotto i trimenU earebbe eXuggtto allo ---;—TT, A “ rispetto dei contratti, la 

probleml delle pensioni di guer- quattordici anni, tra t quaU un «««to da parte delle guardie OÓnfl di Ciubllo le a^te tTriS** ®«»rione di adeguati aumcnU »s- 
viste dri prorolmo con- bimbo. Gtenftanoo Vanm. di ap- «*«1 Oommtoaariato. che lui ÌSlJhs te “ritLU Pagamento leLe flc,- 

JSSSS ,1* pena anni otto, figlio di un trS^ e^uebbe chiamato. pCF 1 lOg. RebeCChlIlI 2S?« StoVhflTÌtor* * 


DISFUNZIONl 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROI8 
Orarla: •>12; 19-19; Peattvo 19-12 
Pan Indlpeadema 9 (StarioM) 


cha te m^amÌ,^à iàÌiÌ:to M rlcoìoal t» rnenl a piedi ^nto * «nulo el Commiea^ ^'^.^derCoSo 'pi^riiìè 7,^bir^me stretti a wiTrò .'arimror 

^richiesto a coUoquio con fllgettandoli in fondo ad una e degli Assessori*ha teauguratol senza^^o e colw^Je^tof- **?”* *** tiro l’ettero 

conialo romano dell'ANMIG. {barca. Intanto et avvicinava la “tAW evvertttl dal BellotU. ma nuovi edifici scolastici*nelle' tono ver la vece'* t-* tratteUve svoltesi nell 

_ da altre penone « che Infine le ^ * rota di ter l'altra prertv IT 


VIA NAZIONALE N. 166 
(ang. Vis XXTT Usggie) 


IN UN nua COMICO ma n on troppo 

archivista ^ofò 
s*u ccide per mise ria 

, *^^®“Icelll Kno gli au-lmo interesse, ma noi purtroppo 

tori del film Guardie a Iadr1.|non naastema aiudicBra bwmIu. 


manine di un bimbo di otto en- 
ni non avrebbero mal potuto aL 
’mtaro la presa di un canapo 
d'acdrio. 

Il Tribunato h» affermato la 
responeabtutà delHmputeto. ac- 
cogliendo la riChieete del’a Par¬ 
te civile, avv. Fausto De Magi- 
stria. e lo he condanneto a quat¬ 
tro mesi di reclusione, piò 17 
rtoarcitnefìto del danpl. per U 
reato di sequestro di pemore , 


M PIEM ailtil AL VIALE K l VKMIA 

Come topi in trappola 
due ladri nel negozio 


quel divertente fiim con Fabrtzi 
e Totò che etsUtuiro un riuscito 
tcntaUvo di portare finalmente 


Fa'S?a 


««ro | •»**»*a a^aav W •VE* »_ a-..«#a-,ai _ m. •-TI 

re nuovi edifici ecolasticl nelle' tóno per la pocef «*'’®**^ tusìlm ee- «a ■*,?.. ««.e* t t 

•** ‘**1 > «ihu presti l'Ufficio Sailfina B cafifsTiniii 

~ - g——■ .. regionale del l.»vnr« «I WOISMII 6 WilICglUIII 

M MM Mei A «Mu Et «MMu IMPERMEABILI 

—sue postzionL 

m m m to »arpe.-D e rio- pgr (101710 0 SfOOOra 

_ • a ^ a compatussimo in tutti l **** « wigiiwia 

centri, e te varie maaovro di — ' -—--- 

crumiraggio organizzate daUa Ih- CAM TUTTI Dn I UBI 
rczione aono state sventole dalla wUll lUI II DtLLI!!! 

cosciente fermezza dei laroratcri | „ ___ , 

L'assemblea del mezzadri ha! pronti e su misura, 

da parte sua. declao che da que-1 Pantaloni. Giacche sport. So- 

_ - sta mattina le 1.100 unità lavo- .prabtti e Impermeabili per tut- 

rotlve mezzadrili della azienda]ti 1 gusti. Grandioso assorti- 
leri. in pieno giorno, duo la-idre. il quale, insieme ed eieum scende ro ^o In sciopero accan- per uomo signora e ra¬ 

ri hanno tenuto di naroetrare vicini, itondeva •jnmediatemen- to a 2000 braccianti, qualora le 


tefoenta del rlsulteto. V accada- «t* «* |v_!i u z.i '*'4 hanno tentato di paipatiare vicini, acendeva '.mmediatamen. to*'*™® braccati, qualora le j. stoffe’niù buone ed 

to iwattt Che questo «hn. gii ^ un furto nell, giomiem pio- te la atroda. raggiungeva u ne- «evinti Teveri e ÌSo n 

5r£'°.-,'£-2r.-«."..“.s; s; -li'» pr»u «. «.«.r au,..,. d.’oT r~.n,jw. ..n. '!4s"L„Trdaì' saÌto m 


non troppo, che tcndease pint 
sto a ter rUletlera il pabtulco 


-- prezzi nuovi dal SARTO DI 

FALIA > URSS MODA in Via Nomentana 

XSimiXO; Swftra aH* 20 ^ 31-33 (Porta Pia) che vende 
l♦n•. SS). Cu a ff i w timel* anche a rate. 

, Frwduno»» il ir. E»f- N.B. - Questa è la Ditta che 
• i'aw. tetri» Funafi. consigliamo ai nostri lettori 


frwduruB»» il Ir. Mir-1 
i'aw. iecri» Funafi. I 


». di dvìw V;'*?: «to alMtoztone. alte tmdft 

ro I terrena del povero Totò. I if.M.ku z-n. n nello ateaso atebiie. cui et acca- tetlvi 


idavaoo allora un cero. 


alcuni >a^ ~tettrt a mi^ Natur»imJìr*r®rZ«Ì« W dell» il- "«Ito steaso atebue. cui al acca- tetlvo di fuga, aubito olnneato 

tevoU dSI aodtetà ltelV5! ccreat^ffl Th1ediaro*e«na*^ro1 ^'•*"** •»!» rii» a* P«è «• un portone ebe dà dagli agenU. che U eocluttevano 

n aoggetto del film era nato no pSuto. rtlìllSnMndo^ fi^ IL? te riulll h Tri ^ite via Flamlnte segnato col e H traduoevaM al oommiata. 

dalla lettura di due racconti 

dello acrlttore russo Anton Ce- con U rlsulteto che tl può Im- * ■'"n.r*' r"”'*!::-"" partamenio dei DI Girolamo. «I aocanio alia parete cne io divv- 

cov (Esami di promozione e La maglnare. E di questo fortemente IL, a?—« vIT’ invece sul viale del Vi- de dalla gioielleria si rinveniva- 

morte d*a*imp*ep»rtoj e velava cl rammarichiamo: perche ala- ira- e. per un caao fortatto. no numerosi arnesi, edotti a 

estero ta atorte di un povero mo certi che te coppia Sten». «iw ^ ^ flneat*», al trova- sfondare 1 muri. 

^ t fcwt. di Mti, 1. te». « afiaoctete una figliola del -:-•. 

^ **>• »»^ »^« • SaWioMiO l«»dl gtoleiuexa. Agneo». di quindici KniCTaZiamento 
t rin11ltn^.fii*m^ »» ««‘to* ha»* Tsdme (f. aniU. Ella naCava ad un trotto ««uestew^i^aaaro 

Ministro, dalla minaccia di un e rimasto nel film lo dlmootrat «.-m a Ra—ha tv» nii« in.ii— .w- v.* 

licenziamento - '*•»»■ «««iru» es m..» toate a. romi» ir». due individui che. dopo aver _La ramigiia corte, eanmena 


dalla conse- I qualche fugace accenno di Tetò 


guente nero miseria per tutta ad una recitazione drammatica c RIURIONI SINDACALI 
la famiglia, ti uccide per ooter. commossa, e quella felicissima pQilMlàD: p ra ui «i* 19 . mh 


sravaM: u-n'L Ciri. « teu* ss tei* — “ , 

(Ha (afM. btt • suMiiariM) Itetdl gloleiuero, Agneo». di quindict KniCniZianiCniO 
«Ite 19 alla Stero* ^t» Parte** (T. aniU. Ella notava ad un tratto 

•aste 8. Sfmi* I2i. due Individui che, dopo aver 1.* famlrite Corte, eanmena 

NIUNIONI SINDACALI brevemente armeggiato dinanzi ^»to dlmoatrozlouU di aoltdarleti 


brevemente armeggiato dinanzi «aiia atmotiroziotu di aolldarleti 
alla aanetneaca dei negozio di • tributetete ta ecco- 

eiettricttA e rodio, di nronrieta «Ione delte_frava.,trtpllee aclagq- 


.*« 11 . fialTaldllà. beneflcUre te fami- Intuizione aaUrlca del aulelda S ' Barite ** HMteaaU 4i ®»*»«W*à e radio, di proprietà ” 

Luola Baaà aoatHwIaaa Oina Ladlebrlg)^ f»»* ateaaa Invtenoole un provvl- che pretende 0 funerale quando tato 1» «ateteróL ^ ' dei signor Ctoiderl. adleeente al- MUtenente i vSiSÌmÌiI 

aSSnefa aanta aamalla» ed à E<à partito ella volta rii NI- d eM ia l a terno al lotto. ancora è vivo, a rt>a lo effettua. PPUfUTlQ g CUTII; I mH M »• glolallaela. lalsavano a pene, h ], tsrwmlaSSS^È S Iroff 

lana pae II primo «Ira di manovella Per II pwMllea, aema « u„ eoggetto di questo genere per po*er risparmiare 1 denari •»«« CD. ei»M dal Ompssm eoa «o- trovano neUlotemoL Mena in ^ hanimpcnop^ N 


nata, questa e quella peri 


'et presentava con meUvf di eatre- 


I. 0 . taeeu ts etit fez fatela ivrt aite là (aoepatto, Agnaae avvertiva il pa ma 
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L’INTERVENTO DEL SEGRETARIO DEL P.C.L NEL DIOAniTOiSUL BILANCIO DEGLI ESTERI 


n discorso di Togliatti alla Gamora 


(contlnuaz. dalla prima pag.) 

fatto come la rottura delle 
relazioni diplomatiche fra 
l’Inghilterra e la Persia, di 
cui abbiamo avuto iiuiizia 
Ieri. 

Di fronte a questo quadro 
non si può non domandarsi 
se sarà possibile andare avan¬ 
ti molto tempo per la strada 
seguita sinora e che può por¬ 
tarci a breve scadenza a 
eventi drammatici e anche 
catastrofici. Questo, onorevoli 
colleghi, è il problema che 
ormai in tutta l’Europa si af¬ 
faccia alla mente degli uomi¬ 
ni di Stato più chiaroveggen¬ 
ti, cosi come alfiora nelle con¬ 
siderazioni di tutti coloro che 
si rendono conto che vi è una 
china sulla quale, se si con¬ 
tinua, non si può a un certo 
punto che precipitare. 

Si può andare avanti pier la 
strada seguita sinora senza 
che determinati aspetti della 
situazione internazionale as¬ 
sumano un carattere febbri¬ 
le, preludio di catastrofi? 
Senza che la minaccia d’una 
catastrofe diventi imminente? 
Mi pare non solo difficile, ma 
quasi impossibile. 

Ma si può cambiare stra¬ 
da, e in qual modo e qual’è 
la strada che si può prendere 
e che consenta di evitare il 
pericolo d’una catastrofe? 
Questa e non altra è la que¬ 
stione che sta oe^i davanti 
agli uomini di stato consa¬ 
pevoli di tutta Europa, uel 
mondo intiero. 

In questa situazione, un di¬ 
battito attorno a questo pro¬ 
blema, in cui avessimo con¬ 
fi jntato le nostre differenti 
opinioni e ne fosse uscita una 
opinione della maggioranza 
del Parlamento a favore di 
un mutamento di politica che 
aprisse una via di pace per 
noi e per tutti i popoli, sa¬ 
rebbe stata una cosa oltre¬ 
modo buona; buona per noi e 
buona per tutti gli altri po¬ 
poli. 

Ad ogni modo, anche se 
questo non è avvenuto, non 
possiamo sfuggire alla con¬ 
statazione che questo è l’ul¬ 
timo bilancio degli esteri che 
viene esaminato da questa 
Assemblea, che questa è pro¬ 
babilmente r ultima discus¬ 
sione generale di politica 
estera che avrà luogo in que¬ 
sta Camera. 

Dove tiamo arrivati ? 

I 

Sorge spontanea una do¬ 
manda: non potremmo con¬ 
frontare il punto di partenza 
col punto d’arrivo? Che cam¬ 
mino abbiamo fatto? Da che 
cosa siamo partit», dove sla¬ 
mo arrivati? 

Siamu venuti qui nei 1948 
dopo una campagna elettora¬ 
le ardente^ nella quale ì temi 
della politica es’era furono al 
centro della discussione, più 
ancora che i temi della poli¬ 
tica interna ei economica. 
Non si profilavano ancora 
quelle minacce aUa Costitu¬ 
zione repubblicana che pon¬ 
gono oggi al primo piano del¬ 
la attenzione del nostro paese 
la difesa della Costituzione e 
della libertà. 

Discutemmo ampiamente, 
di fronte alle masse popolari, 
di politica estera. Da un lato 
si esaltava l’aiuto economico 
americano, che avrebbe do¬ 
vuto dare all’Italia il benes¬ 
sere, consentirle di uscire 
dalla depressione In cui si 
trovava come conseguenza 
della guerra. Noi mettevamo 
in guardia contro questa illu¬ 
sione, dicevamo che non sa¬ 
rebbe stato cosi, che quello 
aiuto americano si sarebbe 
trasformato in un danno, che, 
per il modo e per la inten¬ 
zione C('n cui veniva conces¬ 
so, ne sarebbe venuto un ag¬ 
gravamento del disagio eco¬ 
nomico e quindi si sarebbe 
giunti ai patti militari cui 
sarebbe stata richiesta l’ade- 
sione deiritalia e alla ripre¬ 
sa, quindi, di una politica 
esiziale per la nazione ita¬ 
liana. 

Ci si rispose, durante la 
campagna elettorale, che non 
era neU’intenzione dei partili 
allora uniti nel governo, o at¬ 
torno ad esso, di far aderue 
l’Italia a un qualsiasi blo'co 
Intemazionale che spezzasse 
il mondo in due campi av- 
versL Quell’impegno non è 
stato mantenuto. Oggi siamo 
venuti a sapere, inoltre, che, 
nel momento stesso in cui 
venivano fatte dai partiti al¬ 
lora e tuttora governativi 
quelle affermazioni, nelle 
quali sembrava specchiarsi 
un desiderio di mantenere la 
indipendenza del nostro pae¬ 
se ed evitare l’intervento dì 
una forza straniera nelle sue 
cose interne, proprio in quel 
momento vi era chi nel Tir¬ 
reno si accingeva a sbarcare 
armi e scatenare la guerra 
civile nel caso che i partiti 
allora al governo non aves¬ 
sero riportato la vittoria e!el- 
toiale. {Commenti ol centro 
c d destra), 

AMATUCCI: QuesU è 

nuova di zecca! 

TOGLIATTI: Si Inform», 
onorevole collega, legga i 
giornali. Nel corso di quella 
campagna elettorale, d’altro 
lato, venne sbandierata ìa di¬ 
chiarazione tripartita, che 
avrebbe dovuto aprire la via 
alla definitiva soluzione della 
questione di Trieste. 

Quegtioni aewàte 

Questo avveniva allora. A 
che punto siamo oggi? Per 
quel che riguarda il trattato 
di pace, per la parte relativa 
alle questioni che allna, nel 
1948, non erano stale ancora 
definite, esse Io sono siate 
tutte nel modo più ^favorc- 
voìe al nostro paese. Lini- 
ziativa famosa, di cui si parlò 
l’anso passato, di xevùiont 


del trattato di pace, n jn servi 
nemmeno a ingannare una 
parte dell’opinione pubblica. 
£' caduta nel nulla! La que¬ 
stione di Trieste — voi do¬ 
vi, le riconoscerlo; e del re.sto 
pii oratori intervenuti nel cìi- 
battito a questo proD''»'5Ìto 
prima di me l’hanno essi stes¬ 
si riconosciuto — si pone oggi 
in modo incomparabilmente 
più grave che si ponesse im¬ 
mediatamente dopo la firma 
del trattato di pace. Allora si 
presentava la pos.sibllità del¬ 
la formazione di quel famo.so 
staterello libero soggetto ad 
un regime autonomo sotto 
controllo internazionale; oggi, 
quando noi diciamo che que¬ 
sta sarebbe ad ogni modo 
una soluzione più favorevole 
del regime attuale, ci si dice 
che questo non è l’ideale, e 
si sottolineano le difficoltà 
cui e.ssa sarebbe legata. Lo 
cappiamo, ma forse che è un 
ideale per un italiano il trat¬ 
tato di pace ttesso? No, non 
è un ideale! E’ la dura con¬ 
seguenza dei terribili errori 
commessi dalle classi diripen- 
ti italiane sotto il fasci.smo. 

La questione, però, è che 
oggi, di fatto, è difficile per¬ 
sino comprendere come a una 
soluzione simile si possa ar¬ 
rivare, perchè sono stati fatti 
tali e tanti passi indietro per 
cui oggi non è più di tutto il 
cosiddetto Territorio Libero, 
nè della Zona B che si discu¬ 
te, ma è della Zona A. La 
Zona B di fatto è annessa al¬ 
la Jugoslavia. Quando oggi 
aprite un dibattito; quando si 
conduce sulla stampa inter¬ 
nazionale un dibattito che 


probabilmente riflette le di¬ 
scussioni che hanno luogo fra 
i dirigenti della politica este¬ 
ra dei singoli paesi, non si 
discute più della Zona B, ma 
solo delle concessioni ulterio¬ 
ri, relative alla Zona A e a 
sfavore dell’ Italia, che do¬ 
vrebbero essere fatte per 
giungere a una soluzione che 
soddisfi la Jugoslavia e colo¬ 
ro che l’hanno presa sotto il 
'oro patronato. 

Per quello che riguarda la 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite, rimaniamo fuori di es¬ 
sa: ed è stata bene contrad¬ 
detta da parecchi degli ora¬ 
tori che mi hanno preceduto 
la vostra argomentazione, che 
si limita a fare ricadere la 
re-sponsabilità di questa no¬ 
stra mancata ammissione sul¬ 
la posizione che l’Unione So¬ 
vietica ha a proposito di que¬ 
sta questione. 

L*ammissione alVONU 

11 problema è che noi non 
possiamo essere ammessi al¬ 
l’Organizzazione delle Nazioni 
Unite se non quando venga 
nuovamente riconosciuto e 
applicato il principio della 
universalità del l’Organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite per 
cui entrarono in essa, quando 
venne costituita, paesi che 
avevano un regime capitalista, 
paesi con un regime sociali¬ 
sta, paesi che avevano regi¬ 
mi diversi sia da quello so¬ 
cialista che da quello capi¬ 
talista, come sono molti paesi 
delle zone fino a ieri ancora 
coloniali. 

Ora, se è vero che noi non 


potremo essere ammessi nel¬ 
l’Organizzazione delle Nazio¬ 
ni Unite se non il giorno in 
cui questo principio venga 
dalla maggioranza degli ade¬ 
renti nuovamente riconosciu¬ 
to e affermato, come fate voi 
a rigettare la responsabilità 
della nostra non ammissione 
suirUnione Sovietica, la qua¬ 
le lotta e si adopera proprio 
perchè questo principio ven¬ 
ga riconosciuto e affermato? 
Ma quale è la vostra posizio¬ 
ne a questo proposito? Se voi 
volete prendere una posizio¬ 
ne in proposito — e voi esi¬ 
tate a prenderla, perchè te¬ 
mete di urtare il volere del- 
rimperialismo americano — 
voi non potete dire altro se 
non che Vitalia richiede che 
l’Organizzazione delle Nazioni 
Unite ritorni ad essere una 
organizzazione universale, per 
entrare nella quale non ven¬ 
gano fatte discriminazioni 
circa i regimi sociali ed eco¬ 
nomici dei singoli paesi. L,a 
posizione italiana, quindi, non 
può che coincidere con quel¬ 
la deU’Unlone Sovietica. 

Non siamo nelle Nazioni 
Unite; siamo però — si dice 
— nel patto Atlantico e dal 
patto Atlantico si aggiunge, 
con determinate intenzioni o 
sfumature di intenzioni, che 
sta ora sorgendo una cosa 
nuova, una organizzazione eu¬ 
ropea di tipo non so .se uni¬ 
tario o federalista o quale al¬ 
tro. Va bene. Di questo parle¬ 
remo a lungo, perchè questo 
è forse il punto centrale di 
tutto il dibattito. Però intan¬ 
to vediamo quali sono le con¬ 
seguenze concrete del fatto 
che siamo nel patto Atlantico. 


certamente, fu un merito; ma questo processo di industria- senza essere pagati, gratuita- Questo però non lo si può pedite a questo popolo di 
il merito principale fu che ilzzazione spettacolosa si sta mente. e non lo si deve lare, perchè prendere il posto che gli spet- 

questi uomini, se non in tutta compiendo e che noi in que- Poi è venuto 11 sistema dei non io vogliono i dingeuti la nell’arena internazionale 

l’estensione della loro azione sto processo potevamo inse- divieti: sono venute le Uste della politica imperialista a- dei popoli liberi, 

politica e sociale, ma almeno rircl, moltiplicando ì nostri segreta delle cose che nuii mericana; perchè essi non Sento dire però che l’euro- 

con una parie notevole dì scambi in questa direzione, devono essere esportate in hanno ancora potuto digerire peismo, come si dice, cambie- 
essa, contribuirono ai prò- e in questo modo riuscendo determinate direzioni, perchè la vittoria della rivoluzione rebbe le cose. L’europeìsmo, 
grosso della società civile ita- a fm- compiere all’economia così gli imperialisti amerlca- e del movimento popolare in dicono, sarebbe una certa 
liana, e in alcuni momenti, italiana quel salto In avanti, ni hanno deciso nel loro in- Cina e vogliono far pagare a correzione di questa politica 
che furono decisivi, anche se che essa, presto o tardi, do- teresse, per attuare la ioro noi le conseguenze della lo- atlantica di esasperazione dei 
brevi, seppero trovare il vrà compiere, se non vorre- politica di aggressione e per ro azione dissennata. rapporti tra i popoli, di ag- 

contatto con le forze popo- mo stagnare per sempre. A- difendere i loro profitti, al / nrimn conclusione gresslone contro una parte 

lari e stabilire un’unità di vrommo potuto dare alla no- punto che se oggi un nostro dell’umanità, di preparazione 

forze nazionali nella lotta stra produzione uno slancio industriale vuole esportale in La prima conclusione cui di una nuova guerra mon- 

per la creazione di uno Stato rapido, quale dopo il periodo Polonia, poniamo, un pacco dobbiamo arrivare è dunque diale. L’europeismo sarebbe 
italiano libero e sovrano. dal igoo al 1910 essa non ha di utensili per l’industria che la vostra adesione al un’altra cosa, sarebbe un 
Oggi, le cose non vanno in più conosciuto, e ne sarebbero meccanica, deve mettersi a blocco atlantico e la politica mezzo per sottrarre alcuni 
questo modo, ed è su questo sgorgati anche i mezzi, per fare il contrabbandiere. Que- che ne deriva contrasta in paesi, e precisamente quelli 
aspetto della questione che lo condurre sul serio un’azione sta è la situazione a cui ci prima linea con il raggiungi- deU’Europa occidentale, alla 
credo si debba concentrare volta a fare progredire la no- avete ridotti, facendovi stru- i^nio di quello che dovreb- supina soggezione aU’impe- 
l’attenzione nostra e di tutti 1 stra agricoltura. mento del blocco economico be essere uno degli scopi fon- riallsmo americano, facendo 

cittadini capaci di riflettere . . # tutta una parte del mon- damentali di una politica di essi quasi una terza forza 

sulle sorti della patria e dì asporiaziont gratuite pjjg gjj stati Uniti hamiu estera nazionale, cioè la fa- moderatrice ed equilibratrice, 
dare un giudizio spassionato. Questa grande occasione è proclamato. cilitazione aU’industrla ita- Questa è la tesi di alcuni tra 

E incomincio dalle cose e- perduta, perchè vi siete In Cina, dal 1949, anno liana prima di tutto, e a tut- gli europeisti. Senonchè, 

conomlche, lo base materiale buttati dall’altra parte, non della istaurazione della Re- ta la nostra economia, di quando cerchiamo di risalire 
di tutto il resto. daila parte di coloro che ave- pubblica popolare, fino al quel balzo in avanti che dob- alle fonti, anche se queste 


L’isterismo bellico aggrava 
le scissioni nel corpo nazionale 


minati suol aspetti, la no.stra la parte di coloro che lavo- era aumentata di 4 volte. Ec- di gravissima crisi. La poh- tori della politica cosiddetta 
situazione economica è oggi rano e lottano per mantenere co un altro enorme merca- tica che voi fate prepara le europeistica, che sono i re- 
allarmante. No prendo un un mercato più ampio possi- to In sviluppo il quale, se condizioni in cui la nostra pubblicani storici, si ribella- 
solo aspetto, anche per non bile, ma dalla parte di coloro fosse aPerto alla nostra Indù- economia sempre piu verrà no e aspramente protestano 
farmi richiamare dal ITesi- che volevano, nell'interesse stria e alla nostra economia, deformata per diventare una contro siffatta concezione la 
dente perchè esca dal semina- di una grande potenza super- ci offrirebbe possibilità gran- economia dipendente da quale sarebbe, secondo loro, 
to, e Un aspetto che già è industriale e imperialistica, diose. MI sono occupato per- quelle di altri paesi superin- falsa e da respingere, 
stato toccato dn altri oratori: come sono gli Stati Uniti, re- sonalmente, prendendo coti dustriali, cioè assumerà il Vanità europea 

la piaga della di.soccupazione. stringere e spezzare il mer- tatto con alcuni dirigenti del- carattere dell’economia dei _ 

Si tratta oegl di circa due cato mondiale, assoggettan- la Repubblica popolare cine- paesi soggetti a protettorato II gran pubblico è giusta- 
mlllonl di disoccupati totali, dolo in modo esclusivo agli se, di vedere quali sono le o a regime semicoloniale. mente molto scettico di fron- 
e di altre centinaia di mi- interessi dei gruppi economi- possibilità di scambio che e- Se cosi stanno le cose nei i® » Questa mfatuazione 
gliala di disoccupati parziali, ci, che dominano in quel sistono per noi in questo campo della vita materiale, europeistica. Non ho pero aii- 
uomini e donne, che lavorano paese. campo. Esse sono stcrmitiatc. che avviene nel campo del- flcoRa a riconosrera cne vi so- 

due, tre giorni la settimana. Legata la nostra economia Basterebbe che venisse data la vita sociale, della organiz- ^ ^ iì,. 

oer quattro, cinque ore. E’ al mercato americano, essa via libera ai nostro commer- zazione della società civile e itirwnrtn in 
una cosa che dura da anni c non poteva alla fine che sta- ciò con la Repubblica popo- dell’unità delle forze della nQ-cibìle dare mi¬ 

sta diventando un fenomeno gnare e si è arrivati a que- lare cinese perchè noi ve- nazione? Qui bisogna partire ^ ^ politica estera mag- 
nermancnte, un difetto orga- sto assurdo, che, quando, pei dremmo sparire la maggior dalla costatazione che il puu- gjormente*^ luspondente ' agli 
nico di fondo della nostra forza naturale, la nostra prò- parte dei sintomi di crisi to di partenza e l’asse di tut- ^teressi della nazione e del- 
“conomia, e quindi di tutta duzione ha cercato uno sfogo della nostra industria tessile ta la vostra attività Interna- pace. In questa stessa Ca¬ 
la nostra vita nazionale. Che |j^ mercati europei, le condì- e ripercussioni favorevoli M zionale è tale che pone bar- mera sono risuonate sulla boc- 
cosa significa questo difetto zionl a cui gli imperialisti a- avrebbero neU’industria mec- riere insormontabili all’arrlr- di alcuni colleghi note sin- 


La nostra adesione al pat¬ 
to Atlantico, avvenuta nel 

1949, ha significato prima di 
tutto per il nostro Paese il 
fatto elle è stata approfondita 
e resa permanente, legandola 
a posizioni internazionali del¬ 
l’Italia, una grave scissione 
delle forze popolari e nazio¬ 
nali della nostra Patria. Que¬ 
sto è il primo risultato ed è 
uno dei risultati più esiziali. 

Poi vi è l’isterismo bellico, 
parte integrante d’una politica 
atlantica, senza il quale una 
politica atlantica nemmeno si 
può concepire. Per questa via 
siamo arrivati, nell’estate del 

1950, fino a degli estremi. Ab. 
biamo sentito allora il Presi¬ 
dente dei Consiglio, lanciare 
di qui un appello, del tipo dì 
quelli che si lanciano soltan¬ 
to quando una guerra è im¬ 
minente o quando una guerra 
è in corso, alla cosidetta « so¬ 
lidarietà nazionale » per mo¬ 
bilitare tutte le forze contro i 
coloro che non approvavano e 
non approvano la vostra po¬ 
litica. E’ vero che questo ap¬ 
pello fu respinto, in sostanza, 
dal Paese. 11^ cosidetto « patto 
di solidarietà » fanatica con¬ 
tro i vostri oppositori non 
venne accolto nemmeno da 
tutti i partiti che allora collu- 
boravano con voi nel governo 
o erano disposti a collaborare 
con voi in altri campi. Le mi. 
sure legislative che propone¬ 
ste nel successivo autunno in 
applicazione di quella linea 
politica, dettata da un isteri¬ 
smo di guerra, e che erano la 
richiesta dei pieni poteri eco¬ 
nomici. la richiesta della fa¬ 
coltà di censire e requisire 
le materie prime e l’organiz¬ 
zazione di una forza armata 
sussidiaria cosiddetta per la 
difesa civile, tutte queste mi¬ 
sure fino ad oggi non sono di¬ 
ventate leggi; sono state re¬ 
spinte anche da un Parla¬ 
mento, dove voi. In sostanza, 
avete la maggioranza assolu¬ 
ta nella Camera e la maggio¬ 
ranza relativa nel Senato. Il 
Paese è stato più saggio di 
voi, ha respinto il vostro iste¬ 
rismo. Però, tutto questo ha 
fatto molto male airitalia. 
Tutto questo ha approfondito 
divisioni e scissioni di cui 
soffriamo; tutto questo ha 
esagerato i rapporti, non sol¬ 
tanto politici ma sociali; tut¬ 
to questo ha addensato fosche 
nubi suU’orizzonte interno ed 
esterno della nostra Patria. 

il p€9o del riarmo 

Poi sono venute — conse¬ 
guenza immediata e diretta 
della polìtica atlantica — le 
spese del riarmo, con il loro 
peso sempre più grave: oggi 
più di un terzo delle entrate 
effettive, di im bilancio il 
quale è ancora, come voi sa¬ 
pete, profondamente dissesta¬ 
to. Siamo infatti a sette anni 
dalla fìne della guerra e non 
vi è nessuno che pensi alla 
possibilità che il nostro bi¬ 
lancio possa ritrovare un e- 
quilibrio. Dopo Taltra guerra, 
alla stessa distanza di tempo, 
e cioè prima della « marcia 
su Roma », già cì si avviava 
airequilibrio del bilancio del¬ 
lo Stato, cioè a raggiungere 
una delle condizioni per la 
ripresa finanziaria ed econo¬ 
mica del Paese. 

La nostra situazione econo¬ 
mica, che avrebbe dovuto es¬ 
sere salvata dall'aiuto ame¬ 
ricano, è oggi di fatto più 
grave di quanto non fosse nel 
1948. perchè sono si scom¬ 
parsi determinati motivi, co¬ 
me le distruzioni della guerra, 
che allora rendevano inevita¬ 
bile il disagio, ma oggi ci tro¬ 
viamo in condizioni di crisi 
di una iiarte del nostro appa¬ 
rato produttivo, di stagnazio¬ 
ne di un'altra parte di questo 
apparato produttivo e di dis¬ 
sesto profondo di detominati 
settori della nostra economia, 
come quello per esempio del 
commercio csterow 


' In cambio vi è la presenza| L’errore che spesso si com- 
di forze armate straniere sull pie è di considerare gli atti 
territorio nazionale; ma non|aeIIa politica internazionale 
credo che questa sia cosa che'come qualche co?a a sè. sepa- 
possa essere considerata come rati dal complesso della vita 
favorcv'ole da qualsiasi ita-’nazionale e dallo sviluppo di 
liano il quale abbia senso di essa nel suo insieme. Attra- 
dignità e di indipendenza na- verso questi atti, grazie alla 
zionale. abilità, alla perspicacia, alla 

lungimiranza di questo o 
BtlemeiO negativo quell’uomo di stato, si giun- 

II bilancio, quindi, non è ^ i”” equllì- 

positivo. Il bilancio della po- 
litica estera che è stata fatta 

durante questa legislatura è ° 

nettamente negativo. 
j Comprendo che a questo 

punto mi si può muovere la ®ste- 

obiezione mossa a un collega rfVtP’ 

che parlava ieri da questi set- 

tori, che in affermi ss!i 2 “ di- pa^e tende es- 

mostrare, senza argomentare. 

Vediamo, dunque, cerchiamo 

di scendere più al fondo delle "**!*« ^ 

cose, per indagare e scoprire 

quali possono essere le cause paesi, attraverso 

più profonde di questo stato 

di cose, e anche di trovare del paese stesso con 

che cosa possa e debba essere * popoli. Questo però è 

cambiato nel determinare le possibile e si ottiene soltanto 
prospettive di una politica quando si realizzano certe 
estera dell’Italia per il pros- condizioni che non sono da ri- 

cercare tanto nell’esame del 

dall’immediato dibattito par- *ntern**ionaIe, quanto nel 
lamentare, è però proprio ™°do come è diretta tutta la 
QU6lla cui bisogna venire, della nazione e nel mo- 
Quali sono, anzi, quali devono do come la politica estera 
es^re gli obiettivi di una po- contribuisce a questa direzio- 
litìca estera che corrisponda ine sgorgando in pari tempo 
agli interessi della nazione? ida essa. 

Le prime condizioni 
di una buona politica 


organico se non che la nostra mericani hanno assoggettatnjcanica, nella metallurgica ed chlmento, al rafforzamento, cere di europeismo, anche se 
organizzazione economica non l'economia europea hanno! in numerosi altri campi della lai progresso della società ci- un po’ ammantate di retorica, 
"orrisponde nel momento at- fatto si che noi esportassimo mostra economia. 'vile italiana. Io non intendo affermare, pe- 

tuale allo sviluppo delle forze raltro, che la retorica sia del 

produttive del nostro paese. m m • È fi 1^1 • tutto da respingersi, soprat- 

Gli uomini, con la loro forza fi filtri ftf^iift 1 1 ti fi ti WÈ lutto in un paese come U no¬ 
di lavoro, sono una gran- M.m/ m m m m gsZ/ stro, dove essa sembra alle 

de forza produttiva. Qui si C volte essere inevitabile per 

è però parlato di questa que- . _ ^ -m , sottolineare sentimenti e pas¬ 
sione in modo che non ap- ^ sioni, anche se spesso li con- 

orovo e che nessuna persona UH fVIIMiftH/i-l d If I i/i,H fonde. Riconosco anche che 

di senno può approvare. Si è f in questo campo vi è una cer- 

detto che la questione po- ta tradizione proveniente dal 

Irebbe essere risolta non so Si procede in due tempi, mericani e da questa vostra volta far prevalere la confu- nostro Risorgimento, durante 
con quali metodi per conte- Prima si afferma che occorre politica estera, prima di tut- sione fra gli atti di politica il quale l’ala estrema demo- 
nere l’aumento della popola- difendere il modo di vita to, che ci porta alla rovina, estera di uno Stato 6 la lotta cratìca coltivò l’ideale della 
ione. Sciocchezze, perchè con u occidentale » e « amencu- Se vi siete sbagliati, ripe- e il progresso del singoli po- creazione di una federazione 
questi mezzi non si può eser- no », cioè, in sostanza, il re- to, dovete riconoscerlo aper- poli verso ordinamenti socia- dei popoli europei, capace di 
citare una influenza che su girne capitalistico quale oggi tamente: il riconoscimento di li diversi da quelli capitali- superare i vecchi contrasti tra 
ristretti gruppo di cittadini, si presenta in quel paese nei un errore non è mai stato siici, allora bisogna che ci gli Stati e aprire per tutto u 
mentre l’aumento della popo- grandi monopoli che sono gl. di eccessivo danno e un uo- parliamo molto chiari. Continente un periodo di svi-, 

lazione è una manifestazione Stati Uniti a’America. In se- mo politico. Dovete ricono- Questo progresso è co- armonioso e pacifico, 

generale, dello vitalità di un guilo ogni atto, ogni movi- scere che da parte della sa inevitabile. Esso vie» Ma qual era la molla segreta 

noDolo che non si può con- mento il quale distacchi un Unione Sovietira dall» fi- da un Iato, dallo svi- 

traddire. negare, sopprimere paese qualunque o manifesti ne della guerra in poi si luppo delle forze produttive etfropemtca aei Mazzmi e nei 

o modificare ad arte. Le de-anche solo la tendenza ai è unicamente richiesto fi nel^aesi capitalistici; da que- Cattaneo, ^e fece m essa un 

cishlni del governi e le cam- una parte del popolo a di- rispetto dei trattati con- sto sviluppo e dalla forma- 

cagne degli illuminati non staccarsi dal modo di viu elusi nel dopoguerra, si è 2 done e dal rafforzamento di ® ® 

hanno in questo campo riper- occidentale e americano, cioè proclamata e difesa la dottri- nuove classi nei paesi sog- 

cussloni di soria. dal regime capitalistico e a na della tolleranza reciproca getti fino e ieri a regime co- 

,, , • lottare per un a.tro regimi e della coesistenza pacifica loniale; esso sgorga poi, nel “u 

Un occasione perduta economico e sociale, ogni al- di regimi economici e sociali nostri paesi in particolare, da j. 3 n(jQ la ristretta realtà del 
A il ri ha ripitn Mcli italia- simile è consideralo come diversi, si è proposto un pat- uno sviluppo della coscienza ..onflittidieauilibrioediege- 

P mi negletto m allo aggressivo nella sfera lo di pace, si è proposto ri- degli operai, del lavoratori, pote^ 

dire" signor Presidente, che politica estera, un atto petutamento il divieto delle dal rafforzamento della loro ^he allora dominavano l’Eu- 

anphp annesta è una inador- cumpiuio al servizio dello armi sterminatrici della po- organizzazione, dalla crescen- ^opa e che appartenevano in 
nafi «eificchezza — « Imoara- straniero, una manifeslaziODL polazlone civile, divieto ac- te loro capacità di concepire parte BirOccìdente. ia parto 
tir 1= linea, p andate all est»- ^®^^’®sP®"sionismo sovietico, compagnato da metodi seve-un Ideale di rinnovamento aU’Oriente europeo. L’euro- 
rLr Prima di tutto Questa è famosa degli ri di controllo Intemaziona- economico c sodale e di lot- peismo dei nostri risorgimen- 

una* soluzione che oggi non t*» aggressione compiuti 1®. per ottenerne la applica- tare per l’attuazione di esso, tali era quindi prima di tutto 
esiste* ma anche se esistesse quello che osate chiamare rione. Non po^te piu dire. Volete voi fare di tutto un appello ai popoli che fino 

nnn À*cFiiista è sbagliata ner- imperialismo » sovietico a questo proposito, cose non aucsto oggetto di nolìtica e- allora non avevano parteci- 

rh* il nrnhiema rhp <ta*^in-«espansione» pei vere. I documenti sono stati sfera, questione da trattarsi palo alla vita europea e in 

. 7 Pna davanti a nni rii riu- Conquista del mondo Intie- messi a disposizione di tutti, facendo intervenire gli eser- modo particolare ai popoli 

«pirp riala l'pnicfpnza di oup- Ma io vi chiedo, onorevo- La politica sovietica è sem- citi di Sfati stranieri? E’ slavi, perchè risvegliandosi a 
nrnriiiitiva in pnnii Presidente del Consiglio, è ore e solamente stata una po- evidente che allora voi stes- una vita libera e democratica 

nmpntn a f-fr*farp im s®ria tutta qucsta stona? A- litica che tende ad allargare si assumete una posizione to- distruggessero quel baluardo 

nuo aumemo, a lar rare un creduto sul se- 1® condizioni di pacifica con- fé che. logicamente svilup- di reazione che era aUora lo 

.-alio m avami ano wiiunpo qualche momento che vivenza dei popoli e a man- oafa. tende a precipitare il zarismo. L’ideale europeistico 

r ‘.."a.* nlnfnnri, divisioni sovictiche stessero tenere la pace. mondo intiero verso una ca- mazziniano era quindi, con¬ 
io e di moaiiicare proionoa- lanciarsi suU’Italia per inmeitohiU tastrofe. Tn questo campo le cretamente aspirazione a una 

mente il ffostro sistema agri- e conquistare U no- inevitabile 5 tj.aniere non c’entra- feconda collaborazione tra lo 

colo in modo che questa sem- paese? Avete voi mai Ma se voi invece, facendo no. non cl debbono entrare. Occidente e l’Oriente dell’Eu- 

Fa^nn«rpF.Jpri"i!tninP^fp"im~ ‘f* Qualcue vostre le posizioni dei più oerchè il giorno che le armi topa. 

D?e?ata olfaccresc^^rla Z- momento, che forze armale sfaedati fra l dirigenti della straniere c’entrino o cerchi- della tradizione 

piegala per accrescere la po j-usse stessero per uscire dai politica imperialista degli no di entrarci è finita Ta pace , 

confini delle repubbliche 'o- Stati Uniti, volete ancora una di tutto il mondo. Posta la questione iii que- 

ideli’Italia. Per attuare questo sti termini, è chiaro che gli 

crtnrt nor'Accario mr\1tA r*nacs pPT fiwSBltdrC filtri T» V fil “W * Aiimn^ìcti rii ncrcvt ìca 


Occorre prima di tutto che 
sia garantito al paese, affin¬ 
chè la sua autorità cresca nel 
campo intemazionale, uno 
sviluppa economico tale che 
lo faccia progredire sulla vìa 
dello sviluppo e della utiliz¬ 
zazione di tutte le sue forze 
produttive. Questa è condi¬ 
zione prima, elementare e 
materiale, di tutto il resto. 
Occorre poi — e questo è li 
punto sul quale particolar¬ 
mente insisto — che sia assi¬ 
curato il progresso e il raf¬ 
forzamento della sodetà ci¬ 
vile. attraverso l’accesso di 
forze nuove che garantiscano 
vita nuova agli organi dello 
Stato, moltiplicando e raffor¬ 
zando 1 legami di flduda e 
di collaborazione con tutti 
gli strati dei dttadìnL Ora, 
questo è possibile soltanto 
sulla base di una larga uni¬ 
tà nazionale, che è condizio¬ 
ne essa stessa di una buona 
politica estera. 

Quando queste condizioni 
essenriali che ho indicato 
vengono meno, non vi è una 
buona politica estera. Una 
buona politica estera deve 
contribuire a che queste con¬ 
dizioni vengano realizzate, e 
d'altra parte, solo quando « 
se queste condizioni vengono 
realizzate, una politica estera 
Duò essere efficace, può doè 
servire ad accrescere l’auto¬ 
rità e il nrestigio della na¬ 
zione. a stabilire sempre mi¬ 
gliori tegami tra essa e tutti 
i popoli del mondo. 

Vedete l’esempio del fasc’.- 
«mno. Vi sono ancora coloro 
"he dicono — e forse seggo¬ 
no anche su q;uel banchi —* 
che II fasdsmo fece bene tut¬ 
to, ma sbagliò una cosa; la 
dichiarazione di guerra. Solo 
per questo sarebbe crollato, 
solo T>er fiuesto ci avrebbe 
mandati alla rovina. 

Profondo errore di giudi¬ 
zio! I.a imlltica estera del fa¬ 
scismo e la dichiarazione di 
guerra, che ne fu il risultato 
ultimo, furono e sp r es sione e 
conseguenza di tutto tm com* 
pieno di pofUcnl « di tatto 


la polìtica che il fascismo 
fece nei confronti della na¬ 
zione. Il fascismo non garanti 
all'Italia quello sviluppo e- 
conomico che il livello delle 
forze produttive del paese 
consentiva; mantenne l'italie, 
e in porticolar modo dal 1927 
in poi, a un livello di sta¬ 
gnazione, dal quale ceirò di 
sollevarsi soltanto passando a 
una economia di guerra, 
quando già la catastrofe sta¬ 
va alle porte. Il fascismo di¬ 
strusse qualsiasi possibilità di 
unione tra tutte le forze del¬ 
la nazione a sostegno di 
qualsiasi politica estera. Il 
fascismo, soprattutto, non ga¬ 
ranti mai, nè poteva garan¬ 
tire, un progresso e un rin¬ 
novamento della società civi¬ 
le Italiana, l’afflusso di sem¬ 
pre nuove forze, perchè tut¬ 
ta la sua politica si svolgeva 
in un’altra direzione, nella! 
direzione della tirannide, del-j 
la persecuzione delle forze ‘ 
popolari, della preclusione ad 
esse dell’accesso alla direzio¬ 
ne della vita politica nazio¬ 
nale. La politica estera fa¬ 
scista, quindi, andie se può 
sembrare che vi siano stati in 
essa, in certi momenti, atti 
che non si possono conside¬ 
rare irragionevoli (come fu, 
per esemplo. la difesa che ad 
un certo momento il fasci- 
smò tentò dell’indipendenza 
austriaca contro le pretese 
del militarismo e dell’impe- 
rialismo tedesco) non poteva 
sboccare che in fallimento e 
catastrofe perchè la base di 
essa era tale per cui a quel¬ 
l’esito si doveva inevitabil¬ 
mente arrivare. 

La situacene eeenomìea 

Guardate, Invece, alla poli¬ 
tica estera dei grandi statisti 
piemontesi che hanno fatto 
ntalia. Non credo che II lo¬ 
ro merito si possa ridurre al 
fatto che riuscirono ad ap- 
DToflttare di certi dissensi in- 
temazIonaU per inserire In 
essi, con successo, la loro 
azione a favore della causa 
naglonato Italiana, Queste, 


Fuori delta tradizione 


Stia ritto, onorevole Russo I 


si riferisce ai rapporti inter- « ì 

nazionali, però, tutti sarete 
d’accordo che è necessario 
che l’Italia si trovi interna- 


rionalmente di fronte a un 


tesse avvenire in un momen-| 


Il posto dell’Italia 
nell’arena dei popoli 


mercato il più largo nossibi- 


confini delle repubbliche 'o- Stati Uniti, volete ancora unaldi tutto 11 mondo. Posta la questione in que- 

dell’Italia. Per attuare questo rii termini, è chiaro che gli 

sono necessarie molte cose. ®*^* ~m--m T f 19 fm I* europeisti di oggi, o per lo 

delle quali non voglio parla- p ì Et TÌtÌ^t fi fEt^i f E tft Eift coloro che essendo eu- 

re. perchè non intendo U.SCÌ- F, AI' ropeisti. accettano l’attuale 

re dal seminato. Per quanto * politica governativa, non sono 

si riferisce ai rapporti inter-11 « 1 • ' !• «uU® linea di questa tradirio- 

nazionali, però, tutti sarete Wbd^tM fi dtàfi iifiY\fiEi ne. Il vostto europeismo, in- 

d’accordo che è necessario „ ilClt €jtft3¥tU tJtttJUlt fatti, signori del governo e 

che l’Italia si trovi interna- , ”’®‘ ®r.®‘*uto che po- fi della maggioranza, nega limi- 

zionalmente di fronte a un momen- tàdell’Europ^ parte da una 

mercato il più largo nossibi- «^terminato una cosa si- Ho ascoltato Ieri, ed ero novamento e progresso. Invo- ndi^one dell£im>^ ai mi- 

le. nel quale possa esplicare esterrefatto nell’ascoltare. le care le armi. Più armi, più nunl termini e to- 

le proprie canacitl di com- X?* abbiate sono state dette da armi dello straniero: ecco U dere perpetua qu^ 

marcio. potuto accogliere come nostro collega del partito grido che esce dal vostro ® ®be essa sbocchi in un 

In questo campo, però, si della Democrazia cristiana, cuore e ci rivela tutto l’ani- 

deve riconoscere che l’Italia dall’onorevole Del Bo. quan- mo vostro. A questo noi con- 

ha perduto una grande oc- Ffff freddo e jq azzardando una cri- trapponiamo U grido die esce 

casl^e. Il governo attuale ci L «ca dell’impenalismo ameri- dal cuore degli uomini one- L2^_ f.®”® 

ha imposto una politica che ***?« informarioni che cano, diceva che Terrore com- rii e rinceri, che hanno sen- 

tende a uno scolpo radicai- dovete avere, ^teste giun- dal suoi dirigenti sa- si di democrazia e di libcr- 

mente diverso da quello che ® “*’® rimile conclu- ^bbe ^to quello di non tà: giù le arn^Ctontoppo- ‘^pu 5 darsi però che questa 

ci avrebbe permesso di fare — . dare suffltìenti armi a quel niamo il grido fu del no- critica dell’europeismo v©- 

un balzo In avanti nello svi- * ragico errore disgraziato e ridicolo Ciang rtro Risorgimento, formulato jtro^ per la sua limitatezza, 

luppo della nostra vita eco- Vi siete dunque profonda- Scek, allo scopo di P®^ da un uomo chevera^mente, jj fatto die riguarda oggi 
nemica. Nel 1945, nel 1946 mente sbagh'ati, avete com- ™®**®rgll di schiacciare u n<m come pel Bo, era alcuni Stati e forse alcuni po- 

e in seguito le cose si presen- messo un tragico errore o- Brande movimento di libera- cristiano c cattolico; poli dell’Occidente ed esclude 

tarono in modo tale, date le rientando il Paese e la sua rione del popoli della Cina, «zko ricetta la forni stmwfcra, i popoli orientali, possa esse- 

trasformazioni avvenute in politica secondo una ipotesi E-rierrefatto sono stato nello «te Ubero, • .pe ra re considerata non pertinente, 

seguito alla vittoria delTU- che non potevate accettare. ®^re queste cose che, per Dette «jioda itnfqaa ragion», mi si può rispondere che per 

nione Sovietica, alia forma- Ma se avete commesso que- Quanto dette con grande un- (Applausi aWestrema sinistra), ora si costituisce un primo 

rione dei regimi di demo- sto errore, abbiate la since- ttiosità e uscite dalla bocca nucleo; poi si allargherà, poi 

crazia popolare e alla vitto- rità di proclamarlo. di chi ri dice cristiano, non rohtica degradante si cercherà di giungere u- 

ria del popolo cinese, e dati NeU'ultima riunione a cui Potevano che spaventare. La partendo da questa conce- P^® « 

gli indirizzi che le forze abbia partecipato della no- rivoluzione cinese è un ron-alTOreano Atlantico daU’altra. 
giunte al potere In questi stra Ckimmissione' deeli tributo decisivo che è stato miA a fa* I ObìCZiOIlC 0 


processo di industrializzazio- esiste alcun atto che nossa m® da stranieri e che oggi ha ai uno 

ne spettacoloso, che in que- indurre alla conclusione di voluto orendere nelle proprie vostre politire*ertera modo 

Sttora" i*?”' Ta' ” destino che oppJS,e la^^ civile ita- ed^ costituito. perrtTlfS^ 

», Ì'"® P^^tica si è CTcato il ^oprio regime, liana e la degrada. Voi man- litica stessa che per farlo sor- 

trt ^”f*^ Dal confronto sovietica che tenda a far pre- e avanza, sta ricostruendo la tenete In essa una scissione. Bere viene seguita non è una 

tra la situazione attuale eia cipitare il mondo verso la propria Industrie, sta rinno-e la alimentate quasi con pie- politica che^lenda all’unità 

ri^®^*P"e 1 ,^* »,***^*°*®i 1 TI .11 vendo la propria agricolture, cere, con voluttà. In questo dell’Europa, ma è una politi- 

CCN^tll discorso di sta costruendosi ferrovie, modo — ed è ciò cheirol ®» ®be tende, in partenza, al- 

lonia ha un industria tre voi- Stafin pa na d i liberazione! strade, canali, argini, sta importa — voi Indebolite ®®^*rione. alla disgregazione 


cnia 1,7 voile, i ungi^rta 2.5. pilo della liberazione spetta con le proprie forze; sta te alle altre nazioni* Impe- ^ vostra politica europei- 
li® *^!® e « *® Romania a noi. (applausi aWestrema aprendo scuole, a centinaia, dite a questo pooolo 11 quale riica parte dal patto atlantico 

2, 1 Albania 5, Potrete esser- sinistra) siamo noi che com- a migliaia, per uomini che pure ha manifestato tanto ® finisce col patto atlantico, 
vare che alcuni di questi battiamo per la liberazione, è fino a Ieri vissero nella ser- coraggio tanta Ini^tiva nel- L® vostra comunità europea 
paesi partivano da un Uvei- il popolo italiano, nella sua vitù, neH’ignoranza. nella Ililtima guerra di liberazio- difesa è figlia del patio 
io molto basso. Lo so, ma non parte mi^iore, che combatte abiezione del dominio stra- ne prendendo le armi oer «tiantico: non solo, ma è sta- 

é qwrio che ore Importo, per to tua libwa^e d^ do- nlera E vo! osate, contro caedare llnvasore etranletTe - 

Importo to costotazlonq che minio dègU imperialisti a- questo moto grandioso di rin- abbattere 1 tinanl, voi loto issomm to A m l> mM i 
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VERSO IL CONGRESSO MONDIALE DEI POPOLI PER LA PACE 

. .'i m } <*, ,* ,''J [il. • ' Il a i , 

Larga, discussione Ira i popoli 


sul bilancio degli esteri ver froVare la via delia pace 

A « ^ A «A ^ «a « «■ •« 


(continuaz. dalla 3 . pag.) 


che qui vi sia un Ideale di proposte della Unione Sovle- realtà e la serietà del nostro provero al movimento socla- 
imincazione europea che ten-,tica di addivenire alla uniti- movimento. Esso procede p *| lista e socialdemocratico di 


Un comunicato della Segreteria del Consiglio Mondiale della pace 


^ . vnVin àuora dJ Zn VIENNA. 17. - La Segre- no deU'opinione che bisogna ra, pratica discussione II Con- g««ntt sanzioni di tw. ‘o»d i 

la sua sljada ed è sicuro di aiioia, ai non a\er saputo .--ij, j-i f’nn«:iplin mondiale trovare una via d’uscita eresso dei dodoH fari ovni possessori di tali veicoli che non 

sò, perchè le condizioni dei agire allo scoppio della guer- ^ «ace alla fine della sua Come far cessare le jzuerre sforzo per trovwe una raeto* hanno ancora prenotato la e 

_____ . . suo successo stanno nello svi- ra e prima che la guerra 

sa di scissione non soltanto ostacolo che voi ponete, se- poi giungere alla unifìcazio- luppo stesso delle cose, scoppiasse, in modo tale che discutere i prenaratlvi pei^ il alla guerra in Corea? Come stlonl che dividono Ù mondo Mnia™ al *ròmiim!"rii 

narti^ofarJ.^ !” guendo 1 dettami deH’iinp^ ne. Posizione assurda, ma as- j*?. P?^cnn^ Congresso dei popoli per la assicurare l’indipendenza na- L’accordo raggiunto su al- per fare eseguire le prescrive 

particolare, del paese che sta rialismo americano, al fatto sorda soprattutto 1 adesione determinali settori della clas- ic luogo. Ebbene, con- pgpp ^,y|g g| apripA a Vienna zionale e garantire la slcu- meno una questione, facili- operazioni di verifica del carri 

al centro del Continente eu- che i popoli d’Europa possa- che voi avete dato ad essa, se operaia giungono al potè- vinti, onorevoli colleghl, sia- Q jg dicembre 1952, ha dira- rezza di tutti I paesi? terà la risoluzione delle altre posseduti e cons«:Kuentemenie 

ropeo, la Germania. Il punto no intendersi di nuovo, pos- Vi è infatti j’csernpio dell’I- re. Io mantengono e lo eser- no convinti tutti, che noi fac- j| seguente comunicato; La risposa a queste do- e semplificherà la situazione Prenotazione delia nuova targa 

di partenza quindi non è uni- ^ano commerciare liberanien- talia. Anche I Italta si e t^ro- ci^no i compiti dei comuni- ciamo di tutto e contmuere- « L’aopello del Consiglio mande può esser trovata sol- internazionale. Insieme 1 po- ^ 

tarlo, ma di fissione dell’Eu- te, possano andare pacifica- vaia, prima del 1946 e 1948, sti cambiano. Essi si accin- mo a fare di tutto perche un mondiale della pace per la tanto nella discussione tra co- poli troveranno la via della 

esso, alla mente verso il progresso. In nella stessa situazione di pae- gono allora a trasformate la rimprovero simile non possa convocazione del Congresso loro che rappresentano la vo- pace». Und Q 

unità deir^Europa non si può particolare, bisogna metter-si se diviso e occupato. Ebbe- società nazionale alla testa domani, essere fatto al mo- tjgj popoli per la pace suscita lontà di pace del popoli. - ® 

arrivare. Si può arrivare sol- bene in mente che fino a che ne. da che cosa abbiamo co- della quale si sono messi, vimcnlo comunista interna- !„ tutti i paesi grande inte- Il Congresso del popoli con- NlinvD ncrfilunTA fitilfe 
tanto a rendere nnrnra niii n rinlViinlt^ Holl!i mtneinlo? Atihiamo comin- creando Una società nuova, zionale e in narticohire non ~ _____ ____nuui» vnillIlvlUo llllllv PAHM, 


Una gallina con tre gair*be 


Gazzet- 


n cne e stato nconosc utn na Trnttnt! non osmervali ..... col azione (iena umanità nai- /.hiarii.ne somm#. mime fnr- 

uomini dì tutte le parti poli- osservati ,i,tabilito Tunità della na/io- •oopressione dei popoli c ner 

tiche, e tende esso pure ad La Germania, dicono gli ne, crealo le condizioni per- clallo sfruttamento dei lavo- imnodire là euerì -i* * foìemo 
approfondire la scissione del- americani, non si può unifi- thè terminasse roccupazione .-;,iorÌ. di tutto ner rl-im liriin ù enn 

rEuropa. rendendo penna- caria sulla baso indicata dai straniera, e poi abbiamo fatto ^ fariana ner il naese tributo Sic è necessario dà 

nenie il blocco economico di trattati, perchè I trattati non le elezioni. Per la Germania tariana per ti paese c forzo nonoHri’che 

una parte doU’Europa contro devono e.sscre osservati. Qiie- dovrebbe avvenire il conila- Questi sono fatti che iies- : ceeunno e eLe vedlVri^n n.: 

l’altra, deU’Occidente contro sta è norma corrente della rio; e questo governo, che suno nasconde. Voglio ag- .«,0 in eontimm t nnenin nàr 


miiiib mure parma. n. — e* oggetto di 

nor la mna R studio in un allevamento del 

per IO AOild D ParnDense, un fenomeno zooio. 

giro piuttosto raio a verlficarel; 
■ " « Gazzet- una gallina con Ire zampe, cre- 

oggl della zona Bclnla normalmente. Con sorpre- 
Itorlo Libero di ea del pollicultore che ne aveva 
® c.” ordinanze constatata la nascita. Il pulcl.no- 
. Slamatovle, co- fenomeno si sviluppava rego'ar- 
1 amininistrazlnne traente trasformandosi In gallina, 
ava nella zona. Dolalo di una terza gamba lez- 

1 vengono appi!- cerrrente piu corta delle altre, 


im i’..r.iiA .^eii.. |;'"‘hzione (Iella uiniinita dili- chiamart? sempre nuove for- blica, in particolar modo or- gniflcherà necessariamente la «econdo le qu^i vengono appil- cerrrente più corta delie aure, 

■ io”f nf.Hiziàni ner' popoli c jjjjg tUfesa della pace, per ganizzazioni politiche, sinda- adesione al movimento in fa- ced1rnènti^°deilf Junosiavfa^ cammina appoggiando- 

■mlni'sò'l'USSkum; Impedir» le suerr.,| toremo cpll. rcllslo.e e paciflste, so- vore delta pace. In una libe- S;;-. 


UNA BASE ST RANIERA NEL CUOBE DELL’ITALIA 

Carri armali USA 

inella base di Tombolo 


Viva indignazione Ira la popolazione 


dlnanze riguarda la rcgolamen- sto un accentuato lmpcdlir!enio 
tazione del rapporti di lavoro alla deambulazione 
nel confronti degli apprendisti. 

Il secondo gruppo prevede il ri- 

pristino del cognomi sloveni tra- __ 

sformati «sotto la pre.sslone de- PICmiA 

gli occupatorl fascisti > ed il » iuutn.w 1 

terzo gruppo stabilisce le norme ,, * m 1 . . ... 

per la tenuta del libri e del do- li-_tU^lM tt 

cumenti di stato civile. A AllTIGIlKI (icio «Twidnio 

Queste ordinanze, seguono io prtum. «fc. Arnwkm«)li irtcli.^i 
quelle del 15 maggio scorso in er^Mina ci. FicIllUrlooi s T«r< 1 .11 
cui venivano nominati un rap- linmiw'ii.. Kb»!. 7idi2 

presentante ufficiale sloveno ed - 

uno croato rispettivamente nel 4) A UT O-CIC Ll- 8 Pt>RT L IS 

Buire‘ve 11 lva''n^om}nato un Im f. 0 .,~r.T 

vlato del governo federale a 3 Ò J ‘1Z‘ a' “'• 7 ; 

fianco del comando militare, 


effliMina'fi. FacIllUtioai s T«r<i 11 
Faitl. 7111 I 2 


lel _4)_AUT O-CIC L1-8PORT_L U 

A. ADUSTI AUTOTRtNlSTl! Oi-i 
t.inii. Mcriitmit «t mmi «traor.l con fol 
■ 30 por ffotr. d, AllroUjIrTi! 


PISA, 17. — A Tombolo .... ^ w n. ^Iisv^icvcs U1U*>ICIII/'V DUI Ul* _ 

leggi sono giunti i primi è »vuto in seguito ad appello lan- residenza nella zona B. ironicTATi irre » j - 

nativi di carri armati - [;« » 7 'K»ala di prof^^^^ nbil8,«.o («uz .!* , meuno. Telotoi.r. 

cani. La notizia Labbia- , , m hi 

ppresa Interrogando al- | funCffill ffelle Vittime «corso venivano diramate altre " ^ . 

persone che per ragioni ^5 __ •• _(ordinanre €?on cuf veniva esteso .V occasioni u fi 


L’intervento 


- Aiaiiuu UOI VUlllOllUty flllllioru. CTDiVrt f i r> « > . 

Hnifinrovniante. «t Bncceslvamente il col. starnato- * Laitou»!* Filih«ttfl. 60 , 

dell Idrovolante si emetteva ordinanze sul dt- 


ciato dal Sindaco deirisola. 


I funerali delle vittime 
della sciagura di Vicenza 


0(;C'ASI0NI 


Si sono 


qualsiasi modo, ma non dite lito che chiarisse le cose, le sizioiic ntlaiuica! na avuto una tale parte nella I queiie dei i 5 maggio scorso m FicIHujIpoi s t«m « ii 

Ltcente vita della nazione c n0IIO DOSG OI I OtllOOlO ^""2 

Riceverete d Roniii naì^;ì^fMosse:*; - ■ - . drs?reurdi ^s;odts\rir‘e "di 

f/Cz f l/II^ loievole che tutti sono co- P^V^onalc politico dirigente. VlVil incllgnaZiOnC Ira lil popolazione 

^ stretti a riconoscerlo, voglio avesse profondo il senso o * » yiato del governo federale e J a. VZ,* ZIÌZLÌ,, 

i W'È • I •‘i aggiunnere che in condizioni niello necessita della vita del- - - - -— ~ fianco del comando militare. . à-r^vn. pTuL.ti Én 

fi finii n il In Un li?i^lfl n ‘'«sa migliore che l<'‘, nazione. quesU dovrebbe pjg^, 17 . A Tombolo LMntervento dell’ldrovolante si 2 iv.^ 2 l 

TX f M X 1. f XC1/1/f-f y • po.ssa fare un uomo dì Stato salutare questo fatto, dovreb- -nno giunti i nrimi è avuto in seguito ad appello lan- ^tto di residenza nella zona B ìrnmcTifi--— - 

■ ‘ ^ ^ Cj J .sollecito delle sorti della na- be cercare in tutti 1 modi la nf,®ntfia"ivi®ri“ carri nrm^i sindaco deirisola. ^°} nìigiTala di profughi Ita^ ^ 

T * -- ■ M • • iMi^ «11 A , zione è di considerare che Possibilità di utilizzare que- - IlanI venivano privati del dlrit- Tolri-atr* 

La vostra posizione, poi. Non vi può essere politica e- indipendenza. Aggressoie è nne.sta è nn.-i fnrtun:. nm it sta grande nostra forza di americani, la notizia 1 apDia ^ „iHS-.rv lo di cittadinanza. Nell’agosto * 

oltre che assurda, è pericolo- stera efficace senza il contai- chi organizza basi militari in nnesc ed è una fortuna so- progresso e di pace nell’inte- appresa Interrogando al- | iUn 6 f&IÌ u 6 ll 6 VlnimC «corso venivano diramate altre ' 

sa. Prima di tutto, mantenere to con questi milioni e indio- tutti I pae.si del mondo, di- orattiltio nel momento in cui dellTtalia. persone che per ragioni . .. jj VirAnTa cui veniva esteso _?- 

la scissione della Germania ni di uomini. Allo sforz.A che stanti migliaia di chilometri nubi di temnesta minacce di La possibilità che si è pre- lavoro hanno la possibilità Ceild SdagUra 01 ¥1(6023 PfL caueria MOBill tona. eou*?^vi.B 

in due, vuol dire accrescere dovrebbe essere fatto pe. dtdla propria terra di erigi- Suona si Sdens’nno sentati per la mSra pSirTa fi - “ 1 ^ rfgllSe^TuSLr SL 

aU’estremoi rischi di aggra- trovare nel contatto conile, per minacciare gli aitri. zonte. nel corso dell’ultima guerra, la, grande base militare, ce- boLOOna, 17 . _ si sono - puìi'paVi m.» ^ 

vamento della situazione g questi milioni e milioni di Aggre.ssorc è chi organizza E‘ una fortuna per il paese dal 1943 in poi. e che si pre- governo De Gaspe- svolti slamano all© IO 1 funerali Tarnlio nAr VAÌrnli tere.<.';i. .'^f.mpre sp.iÓrd:x\kie o<- 

persino i rischi di conflilto uoniinit l'ampia base OcIjìio- manovro provocatorie alle che vi sia una classe operaia senta adesso ancora, corri- ®Sh americani, lo cui co- ueiringegncr italo Balestra e loiyiiu |ici fCl w i nsifist ro.VTWTl m\triiiomvi1e, sa- 

armato» ^prnttutto quando si pjjji» uria politica etlera frontiere deirUnione Sovie- Ir cui avanguardia comuni* sponde, in sostanza, a quella slruzlone ormai e quasi giun- deiraiuto macchinlBta Ettore g ffS^iORG SnilItSlB 

rtsorgei^f) italiana, voi opponete una tica. per creare sempre nuo- sta è organizzata In un par- che .si offri nel 1860. e che ^ termine. Canotti, tragleamento periti nei- - vp.;. 'Vii^rirFRiAT ^ 

cito tedesco comanclato dagli j.je(.a predicazione di odio, vi motivi di conflitto. Ag- tito come il nostro, che ha allora venne compresa e La notizia, come si può ben Tincitiente ferroviario di Vicenza, si ricorda a tutti i possessori ‘ ' 

^essi^ generali di ^ prima, contro l’Unione Sovietica, grc-ssore è rimnerialìsmo a- saputo prendere le armi e sfruttala, per far compiere capire, ha suscitato la più Tragico destino ha avuto ’a di veicoli a trazione animale che 91 .tiou. 1,1 i, 

Quanto tempo passera perche j pj,(.e, di deimu inzia mcricano. e voi. seguendo la '’ombattere fino all’ultimo per caus.'i nazionale un passo viva indignazione tra i la- famiglia carictti: 11 padre, pure li 30 ottobre pressing scade il alle grandi «(IJ.ekie mobiu . ba. 

'■K®SrfnJ^”"’Hnno «upularc. contro la Repub- politica dcU’linpcrialismo a- In .difesa dell’indipendenza, deci.sivo verso la vittoria, at- voratori che sono per ora oc- ferroviere, è rimasto Bchlacclato ^;:^he*dl r 
Sri» Kftl -.1 «« blica popolare cinese, e da- mericano. vi addossate la a sovranità, dell’onore traverso la collaborazione tra cupati a Tombolo e fra tutti nei 1938. fra due respingenti. |f';feicoll wn "a nJ^v^ ?ar?a pre- v..r, PREZZI piU' Bissi D 1 - 

«orLe Voi Stnm piedicazioiu- ui. stessa responsabilità. fucila Patria. E’ una fortuna determinati grunpi dirigenti i cittadini che ne sono ve- mentre n fratello mori per lo garitta dalia legge 24 dlcenibrc 

ri^rio il^fa^pn^re Jirrez^nne ^be soltanto si usa EnÌsc.dÌ ascari P*»- un pac.-e come Tltalia il progressivi e la parte più nuli o conoscenza. scoppio della polveriera di Ma- «rvp? p„,, 

df aSel ÌSluLdsmo Ss2o quando si è in guerra con- tpwcdi oscuri sarebbe riivinato se do- avanzata delle forze popolari. ^>3 fatu si viene an- «"^orrore nelle conse- 

^Vio\ toiitìia ci oor- tro determinati paesi, o si Un anno fa circa, avvenne essere trascinalo in Anche oggi, occorre saper che a smontare la serie di . ' ' — ■ —- ■■■ 1 " i - -— . , — -— , ' 11 n wi ■ ■■! 1 

chi con protocolli*^ espe- vuole, contro di essi, scale- un fatto interessante, che di- b^^ragueira, che questcj collegare saggezza di dlrezio- menzogne che si volevano or- _ ■ ii) lezioni ♦ col legi uiz 

HI fìnff^re ohf* snrphbe nare la guerra* mostra come la vostra co- o movimento sla ne politica e slancio di po- dire per mascherare il slsnl** accettansi iscrizioki comi aarmai'., 

iimìfnVrk n Tutti Vi proponete VOI, In que- scienza stessa non è sicura, cosi autorevole e abbia polo in difesa della libertà, ficato della occtinazlone di Im lH I Sv pomcrtdi&ni. «c- 

XTiSfSrihe »to d"f 'nrcpàrara ^on- con.» voi .tassi ..pota chó l%l VCIOÉIUIII Ul ridlf lUtltt SS SS 

nuali dovrebbero controllare dizioni favorevoli m una non vi si può credere. Parlo aiiri pace. Occorre .Tbilmente sa- ntond cerca infatti dì far ■ m ■ ■■ ^ m e ««nwii - LouM.iì . iral«f Frw- 

che esistano questi limiti e parte dell’opinUine pubblica di quella confusa oscura mi- paio é democratico che si*svi-lti?tti*^f*niovlmpnTl credere che ha bisogno della fll D fi llfilla COrtfi ili PnlfiflVIII - p'fbi'- 

questi freni sono gli amerl- alla guerra contro 1 Unione ziativa che pare fosse dovuta 1 ®'° svi ^111“ l "2 base di Tombolo solo come ¥■ U» Uvllll UUIIC Ul railSIIIIU . m'iati F.rm,n=« M^-imi.. 


ella zona B II codice penale ed 1 . GALLERIA MOBILI TONA. eoUiSS-VI.B 
economico e la legislazione bo- (ssortIMFNTO (N.TRE 200 AMIEvTI 
siale del regime jugoslavo. Tini STILI. «obWJJ FIERI \rS. 

■ , -- - PUilUtATI rivo 30 MfSI StAZ.A I.V- 

TArnltA BAf VAÌffili TERE.'.SI. .SF.MPRE ^^.^nfiD:X\KIE 00- 

loiyin; |rei tciimm rt.cmxi co.\t\.xti mmriuoxivle. sa- 

a fraTÌfiRG anìinalQ i-ibrix^o. salotti.vo. A.vTioAiniRit. 

a iioiiuire oiiiiiieic nnxt. m.oono rotii>i.fiTo u 220 . 000 . 

. . ^-ITT". . CICRROXE. 31. 4.1.11 

si ricorda a tutti I possessori 


.tltlUil.i 


HI UUL-aa licii inui|icfiucnz:i. v«v^v..^s.u vti.-sw I.i viiiuiisi, . 11 - voratori cne sono per ora oc- ts-ssu.nsi.aow OVtàrnW» hi rlronn«Mmi.n»rs H ».1 H*.». • b.CMlAlta> SLOntSSO VEXUIIA 

della -sovranità, dell’onore traverso la collaborazione tr.n cupati a Tombolo e fra tutti nei 1938. fra due respingenti. veicoli wn la nuova larga pre- ?'«!’»PKEZZI piU' Bissi D 1 - 
della Patria. E’ una fortuna determinati grunpi dirigenti i cittadini che ne sono ve- mentre n fratello mori per lo acritta dalia legge 24 dicembre ^^'^Ti'iEXTo MOBILI 

per un pac.'-e come l’Italia, il progressivi e la parte più nuli a conoscenza scoppio della polveriera di Ma- 1950 . o (M.xlriit 

. rano. Per non Incorrere nelle conse- '^7“''^' *?-’ P «tMwdr 4 . 47 


ie.s^a rr^ponsabilità Patria. E’ una fortuna determinati grunpi dirigenti i cittadini che ne sono ve- 

por un pac.'-e come l’Italia, il progressivi e la parte più nuli a conoscenza. 

tLpiscai oscuri quale sarebbe rovinato se do- avanzata delle forze popolari. questi fatti si viene an- 

Un anno fa circa, avvenne essere trascinalo in Anche oggi, occorre saper che a smontare la serie di 


p J»I 1 C,.‘«r 7S iF/rnl 


questi freni sono gli amerl- alla 


lupna nel mondo intero. 


cani, cioè quegli stessi che Sovietica che gli americani al compianto ministro bfor- potete leggere àncòrà o.£- chi R HMi^ nnltrl bnse logistica per le truppe 

puntano tutte le loro carte preparano? Se è questa la za. per proporre che la po- gl. in tum i fib?l dove si Patria sia «IM nni americane in Austria. 

Bulla rinascita totale del mi- vostra intenzione, lasciateci litica atlantica fosse accom- paria della nrima guerra do tra L’arrivo dei carri armati 

litarismo tedesco come stru- ripetere ancora una volta che pagnala dalla firma di patti mondiale, che ^i fa un rim- la liberta^vnviiSnn*!» a Tombolo rivela però che 

mento della loto politica di In Italia vi sono oggi forze di non aggressione di tutti i ® vogliono la pace, a Tombolo rlvela^^però^ cne 

aggressione. che vi impediranno dì fare paesi atlantici con TUnlone t m m m trasformando in una bLe mi- 

n vostro europeismo, dun- questa ^erra, forze di prò- Sovietica; oppure, seconde) flXl.«fXJ Xf X»X»X>f Ixiluf |» lifare straniera nel cuore 

que, esaminato In questo ITiu- glesbU, fui-ze Oi liuérvu, lor- Hme iuinriiiitZiuui, cne n a- • •^jr n efpccn dpiritfllìe 


di Tombolo solo come 


Rivelazioni di Pisciotta 

al P.G. della Corte dì Palermo 


Aggressione. 


che vi impediranno 


Il dottor Vitanza invita il bandito 
a mettere per iscritto le sue accuse 


11) LEZIONI ♦ COLLEGI L. IZ 

ACCETTANSI ISCRIZIONI comi a«rnt*l.. 

iMbBftrai.'Bai, ponifrtiiiiii, »«. 
fili): PattlIoijrtT:* - Sl^nogrrii, 

■It SUtol - Jlif'bn» Mlrolatriri «'filro. 
«tfUMjli - C-ouX ’i.ti . Fru>- 

r*ft, èjvijTir.io (prjie:p:uili - pfrf«t.<- 
• iM'lati F.rmiii=i> M<«'-li fll «. 
'■.»«\ 3 »r« ^ •« Rwiio 

Tifilo I34-.3T9I 4 fVf»B 

It) ACQUISTO VENDI¬ 

TA APPARTAMENTI 


w s\^ ow «X.V.MOV, (a.A.A. ARPARTAMENTl Pr^nostN» rtsiis. 

— li'* direlUiDHite. Grtn>i=4«ime tidllU- 

loel: BIWO 

X^AXilDXt£uO, 17. — li rro— 23 ottoìjjw Oalle tra organizza zie— 
curatore Generale delle Corte ni dei isvontori, in seguito ali* 23) artigianato l. le 
d’Appello di Palermo, dottor rottura delle trattative per lì rin- manicdRE. pedICORE «■trir* latppim. 
Vitanza, si è recato ieri po- novo dei contratto nazionale di pfew m.ii.fwsiiao. «ppoataaceti. 

meriggio al carcere dell’Uc- lavaro. T-lfin^arf 7i-27.>. .is.<!-02.1 


la realtà dei fatti, non mi- Smettete la campagna for- unji clausola di sicurezza a- 
gllora, ma aggrava l danni sonnata per dimostrare che naloga a quella che a un cor¬ 
della politica atlantica, per- l’Unione Sovietica si prepn- to punto fu inserita nel pai-____.. ,... . 

chè rende più acuta, più gra- rerebbe ad aggredire noi e li lo della Triplice alleanza e O I CHlCrSO nClIC rlllppìnc ciardone per intOTOgare lo j, -jorno 32 sciopereranno gu 

ve la scissione che esiste nel mondo intiero. Non è possi- che gli togliesse valore nel ■ — — o* luogot^ente di Giuliano, produzione delie CfnOdromO Rundlnpllfl 

cimre stesso ^ dell’Europa, bii^ ^he l’opinione pubblica caso che uno dei paesi allan- In conclusione, che fare mo tenere conto _ dice egli manila. 17 . — Un nuovo vui- Giuseppe Pisciotta. cioccotata. cacao e liouiorl e ii •«viìuimoiih 

L^ifTOa è qnrila che ù. Va y| creda, perchè tutti i falli ticl compisse un alto dì ag- ora. Bisogna abbandonare, — della proposta del patto (li cano è emerso ai centro del fiu- U coll4^uio, svoltosi in una T,»T«ittnni Questa sera alle ore 15.30, 

dagli Ùrali all’Atlantico. Co- contraddicono a questa vo- gresslone. L’episodio è mol- cambiare l’indirizzo di poli- non aggressione che si vor- KabuH? f oLtfcSris e lievitato in riunione corse Levrieri a par- 

loro che vogliano cercare di ^ ^ campagna. Qualunque to oscuro. Parecchie volte so- Uca estera seguilo finora, rebbe fosse stipulalo con avuto alcun te- e pasto lievitato in r n one corse n » « P r 

unirla ^ dovranno lavorare, . Sa ®veàire. qual2n- no siate chieste spieg^loni «ettare a mare le imposta- l’URSS perchè non esiste al- stimane ed è durato un’ora ^fale beneficio della C-B.I. 

senza dubbio, wn una certa siano le trame che pos- in proposito e non le abbia- ^lonl ideologicamente antico- cuna necessità di cs.-o. in ,, «enonieno si ò verlvcato - ^ ^ 

pMienza, perché oggi credo provo- mo mai avute. La cosa però muniste esiziali, inaugurare quanto noi non vogliamo ag- co do^ iTiib^k hW aveva I ^me si ricorderà, piu voi- 

che la mente di nessun uomo .. ^ di venne «ohitn «enneilita e non una politica estera nuova, gredlre l’URSS. incomtoriato ad emettere denso te Pisciotta nel corso del re- 


f rapaste acceilabili] 
da uomini eVogni ceto] 


stesso dell’Italia. 


T>A'f tr’Tv’RAri’^ 


Un nuovo vulcano 
emerso nelle Filippine 


In conclusione, che farc.mo tenere conto — dice egli 


Cinodromo Rondinella 


attizzatori 


provo-,mo mai avute. La cosa però muniste esiziali, inaugurare quanto noi non vogliamo ag- co dopo che niibok 
ori dii venne subito seppellita e non nuova, gredlre l’URSS. incominciato ad em 

ire Icjse no parlò più. Gli Stati ispiri all interesse del Per rltalia — ha proseguito fumo facendo presag 


tóe la mente di nessun uomo . ^ attizzatori di venne subito seppellita e non politica estera nuova, gredlre l’URSS. Incomodato ad emettere denso te Pisciotta nel corso del re¬ 
di Stalo possa giungere a imbrogliare le no parlò più Gli Stati ispiri all'interesse del Per rltalia — ha pro.'«gujto fumo facendo presagire una nuo- conte processo celebrato in 

concepire quale potrà essere ” , l’nnìnìnnp Uniti d'America non noteva- Pu^se, di cui accresca la for- egli — tale patto signifìche- 'a eruzione, il nuovo vulcano è Corte d’Assise e dove è stato 

un’Europa unificata. Mettia- J ni? àcceVAre nemmeno ^ economica, difenda Lindi- rebbe il ripudio dell^lleanza aito 7 metri, ma sembra che ra- condannato a 30 anni per »e- 

moci però pure per questa Se EsTa cerò Pendenza, affermi la sovra- atlantica. E con questo sem- ffP®stro di persona ed altri 

Btrada. Questo però, oggi si- P^r Mese mane ad attestare la J^tra realizzando la più'larga bra che Bettiol abbia ricono- Fono l^tratnF i Ira Il^’altra reati, aveva sollecitato dì in- 

gniflca che si debbon fare h» T A «AA© SuAa co?c enS Voi stoii possibile di forze popo- scinto che l’alleanza atlanti- ® centrarsi col P.G. per fargli 

prima di tutto due cose. Oc- chiare fm da oggi. Un paese Pon;®™ lari e nazionali. ca si propone l’aggressione al- - importanU rivelazioni. 

corre ricreare un mercato socialista non aggredisco. questa politica VURSS e alle democrazie po- Calvafa ila lamnAffaifa •, Nulla è trapelato del col¬ 
unico europeo, cioè rinuncia- non a|tacca nessuno. Aggres- estera non può essere altro polari. Un patto di non ag- MlVald 03 lamPeWSa loqulo di ieri. Pare tuttavia 

re al blocco economico che è sore è chi imposta tutta la u pano auaniico sia un palio l’affermazione della pos- gresslone comporterebbe, se- (Oli USI iQrOVOlaniG che il commendator Vitanza 
parte integrante del vostro propria politica estera sul per la difc.'-n da una aggies- sibilità e necessità dì convi- condo Bettiol, l’ingresso del- abbia invitato Pisciotta e 

europeismo e di tutta la po- principio deH’inlervento e sionc che non esiste, mentre venza pacifica di due sisle- l’Italia neir«orbUa sovietica». AiiniT^TA i 7 _ Un idmvo. mettere le rivelazioni fatte 

litica atlantica. In pari tem- della lolla armata contro coloro che hanno organizza- ^j. q^q sforzo che tenda a Secondo Bettiol l’Italia deve lante della base'del «occorw^ae- oer iscritto, 

po bisogna abbandonare un quel movimento di prosre.-.'o to il patto atlantico compiono ricostituire un solo mercato invece rimanere legata ai reo ha Ieri prelevato dall’isola ■ 


prima di tutto due cose. Oc- chiare fm da oggi. Un P?cse Y.®* lari e nazionali. ca si propone l’aggressione al- 

corre ricreare un mercato socialista non • aggredisco, comprendete che I opinione Asse di questa politica l’URSS e alle democrazie po- 
unico europeo, cioè rinuncia- non attacca nessuno. Aggres- pubblica non può credere che estera non può essere altro 1 polari. Un patto di non ag¬ 
re al blocco economico che è sore è chi imposta tutta la u patto atlantico sia un patto pf,q l’affermazione della pos- gresslone comporterebbe, se- 
parte integrante del vostro propria politica estera sul per la dircj-n da una aggies- sji)i]it^ q necessità dì convi- condo Bettiol, l’ingresso dei- 
europeismo e di tutta la po- principio deH’intervento ejsionc che non esiste, mentre venza pacifica di due sisle- l’Italia neir«orbUa sovietica», 
litica atlantica. In pari tem- delta lolla armata controjcoloro che hanno oreanizza- q,j. qqq sforzo che tenda a Secondo Bettiol l’Italia deve 
po bisogna abbandonare un quel movimento di prosre.'.'Oito il patto atlantico compiono ricostituire un solo mercato invece rimanere legata ai 


Salgala da lamoedusa 
(on un idrovolante 


IMPERMEABILI 


altro dei capisaldi della poli- economico e sociale che ha ^lopo l’altro, tulli i pos- mondiale il più ampio possi- p.'>lto Atlantico «i* Lampedusa Ja 40enne Maria 

tiCMi atlantica. Bisogna accet- diritto di svilunparsi e si svi- sibili atti di aggressione e di bile, che si apra al nostro Dopo aver confermato che *^*5,**”'‘^9., *** tempo affetta efa 

tare la posizione di chi af- luppa in tutte le parti del orox’ocazione alla guerra che paese per il proprio slancio la D.C. attende la soluzione erano imorèvt 

ferma che possono e devono mondo. Aggressore è chi in- mai siano stati compiuti, economico; la conclusione di del problema di Trieste dalle visamente aggravate e rha tra¬ 
coesistere senza farsi la gucr- voca le armi contro i popoli (Commenti al centro c a un patto di pace tra le gran- trattative con Tito. Bettiol ha sportata aU'ospedale civile di Au- 

ra regimi socialmente ed eco- ì quali lottano per la loro destra). di potenze che ponga fine ai conrluso affermando che il gusta. Airarrivo la donna è stata 

nomicamente diversi. ‘ ’ conflitti attuali e ci garanti- sue partito continuerà nella «obito sottoposta alla prime cure 

Mercato unico europeo e X? ' '• ì W B ^ t Z ^ avvenire sicuro. politica sinora seguita, ‘*®’ 

tolleranza tra regimi social- ■ . WJB fX f l HfE-mlfM/ L’onorevole Ncnni ha for- Chiu^ la discussione gene- - ..- a ..- a::., .j—.-—..j.' = 

mente ed economicamente " m. mulato ieri alcune proposte bilancio degli Esteri 

diversi: questa è la sola pos* ' ' n - ' ^ ' _ che si muovono, mi sembra, e INNOCENTI Vi i 1 Ir 

sibile forma di europeiìono jp dell^U R. S S ^ ^" _ 


mondiale il piu ampio possi- p.''tto Atlantico Lampedusa la 40enne Maria Cninnorn n 07 Ìnnola 

bile, che si apra al nostro Dopo aver confermato che *^*5.**”'*^®, *** tempo affetta eia OulU|JCl U lla£lllll0lC 
paese per il proprio slancio la D.C. attende la soluzione éfoì tiAÌrìarì A limiArlrii 

economico; la conclusione di del problema di Trieste dalle vilmente afferavate. e rha*^ tra- 001(1311 6 IÌ(| 1 l 0 nSlI 

un patto di pace tra le gran- trattative con Tito. Bettiol ha «portata aU'm^dale civile di Au- „ 7!r,u„r,narr» oa 

di potenze che ponga fine ai concluso affermando che il gusta. Airarrivo la donna è stata ~^,y®*®jTr 

conflitti attuali e ci garanti- sue partito continuerà nella subito sottoposta alla prime cure zlooal© de! dolciari « llquorw 

sca un avvenire sicuro. politica sinora seguita, ‘*®’ caso. é stato deciso per 1 giorni 22 e 

L’onorevole Ncnni ha for- Chiusa la discussione gene- _ ^ — 

mulato ieri alcune proposte ^ul bilancio degli Esteri * 

che si muovono, mi sembra, e terminata rilluslrazìone de- INNOCENTI VITTIME DELLA GUERRA 


sibile forma di europeismo ^ 'f ' 1 | f F 7 O C» in questa direzicine e che so-* «•>. ordini del giorno, la se- _ 

Dg^ QueUo che fate voi non f fifitBB f / FC ^ ^ no ragionevoli. Noi le accet- e conclusa con un di- . . . . 

unisce l'Európa. ma la scin- EAd» M. • IXo^CI' tiamo, non solo, ma riteniamo ^***^^0 relatore di maggio- FliioilllRa Imi ITI hi 

de, tmsl come rende sempre . che il valore di esse sta nel .. IJIIqIIi 0 DllllDI 

F FLÌPh! resto, recentemente si sira — Commenti al ccniro f®j®j prossimo De Gasperi repli- , 

temo d. ogn. pae«. ^ „ eongre«o del e . de«ro). Ma eu un .Uro Si'lool Sii e di tuUi I «^herà._^ ||a||n Kmnnifl il 

Politica di aarte Partito comunista dell’Unio- livello su quello di una di- gruppi politici, purché vo- - UailU OlgU|IUIU U 

ne Sovietica. Ivi sono stale scussione _ sincera, aperta giìano sinceramente un mi- SflIOntiltR l'flCCUSn — ■■ — ' 

E così arrivo al punto fon- dette parole chiare: discute- (commenti al centro c a de- giioramenlo della situazione 4 a «t tv,- viTribi «»—,• 

damentale di debolezza, al tele, contradditele, se potete, sfra> di quelle che sono le internazionale, maggior sicu- COnifO AufllSlO * 7 . ~ i^c oimDi r^i 

carattere esclusivamente di Rinunciate, però perchè non posizioni nostre e degU obiet-rezza e pace per il nostro . ,, rimaci toriu in 

deUa VMlra poUlto «m. .Ila gro^tana late - t vi "“y™'"*» Pa»'- *dTStoSS"S tart an-S: una tacSriccilntó 'clàguS tal" 

estera© Non ho cietlo di clas- ficanonc. Per quel che ri sta intemazionale, sì, siamoj Ripetiamo, in pari tempo. nantmiiA respinto la richiesta di verificata^ alle ore 17 di oggi, colo, 
ce, perchè alle proposte che guarda il nostro Paese, al.pronti sempre a discutere.!(>be un'altra vìa deve essere autorizzazione « procedere per jn un castagneto, nei prc.'vsi di ,,,,,, 


CONP-^ZIOIMI 

Vasto assortimento per: 

UOMO - DONNA E BAMBINI 

CORSO RINASCIMEMIO M. 6 


Quallro bimbi maciullati ; 

dallo scoppio d’oo ordigno 

Smontata Faccusa - 

rontrn Alirlisio MODENA, 17. — Due bimbi Rosei ClUT’eppe che, grazie ad 

-■ sono morti e altri due sono un pronto intervento chinir- 

La apposita Giunta della Ca- rimasti gravemente feriti in gico c a trasfusioni, ha po- 
mera del Depuutl ha Ieri all’u- una raccapricciante sciagura luto essere posto fuon peri- 


diversi, e a garantire la pa- che il popolo italiano possa comunista internazionale e ficace e giusta. a propostto dei cosiddetto «Te- Sellati, di 9 anni, e dei tra¬ 
ce attraverso il divieto delle difendere c riconquistare una realtà. Non si può ne- n paese sarà chiamato tra Dongo> e di un porta- tetli Domenico e Giuseppe Ro- 

anni distruttive, e la con- pienamente la propria indi- garla. Non si possono misco- poco ad una consuIUzione. Il i rispettivamente di anni 11 

clusione di un patto fra le pendenza. (Commenti). Sia- noscere i caratteri che esso oopolo si dovrà pronunciare, vaiumnntotura «iudwaria ar- ® "cat*« "«1 

grandi potenze, troviamo la mo lieti di questo augurio, ha assunto attraverso decen- Sia il giudizio del popolo tale taumente craata nel i947-4a. con- P®*" raecoriicre castagne, rin- 

adesione di uomini che ven- Lo accogliamo e ringraziamo ni della propria esistenza, che condanni la politica este- tro il compagno Audisio sì tro- venivano un ordigno esplosivo 

gono da tutte le classi socia- per èsse, certi, nel racco- vittorie storiche clamorose, ra che è stata finora seguita, varono in seguito due facili co- di natura non ancora preci- 

li. La vostra politica ha un glierlo c nel ringraziare, di esperienze di masse e di po- che già ci ha portato a una ^•*® ®’ *^vcoUolo. ne deter- 

-fondamento evidente di clas- esprimere la volontà e Topi- poli. Siamo un grande movi- situazione rovinosa e che ci fu^asto pralLo^j Ud minavano involontariamente la 

BC, ma assume nella vostra nione sincera di tutti gli ila- mento che ha un carattere di minaccia catastrofi; sia tale fu sporta persino denuncia 

Bzione quotidiana un carat- liani che amano la loro pa- classe, popolare, nazionale e che apra alla nazione italiana airautorita giudiziaria la quale Investiti in pieno dalle 


del piccoli Franco * '' "• » tseUembre 

10 anni, e Valdo. 1952) di 


«ROmiE KONOMiOE» 

Esso contiene: 

Un editorlala sulla situa- 


sveglia! 

giovanotto 

i lampi son 
cambiati.. 


pieno dalle 


tiffe di parte che arriva finoltria. (Vici applausi airestre-l internazionale 


stesso|ÌR via di una politica nuova,l«nra alcuna seria Indagine pre-1 scheSgie, i bimbi erano orri- 


1 itaiiai. nella ruonca « pro¬ 
blemi italiani >: II governo 
e le tariffe elettriche; Salari 
e costo della vita; Crisi alle 


al fanatismo, che aizza una ma sinistra). tempo. Questo non lo potete democratica, di indipenden- ^ bilmente straziati. 11 pìccolo acciaierie di Terni* La Fiera 

parte del paese contro Lai- Ma le cose dette al recen- negare. za. di i^l^a con tutti i po- totoì?ogtto^*^we**trate Franco Leonelli. colpito ' in «jgi Levante; il nuovo ordi- 

tra. Di qui la fondamentale te Congresso del Partito co- ALMIRANTE — Due op- libertà e di pace, non ebbe a presentarsi la tem pieno dalla deflagrazione, ri- nameoto delle imposte di 

sua debolezza. monista dell’Unione Sovicti- posti. .fj oermittU dclVrstrema si^ ® ***** » presentarsi maneva uccìso all’i.dante. Al- consumo; Aggravata crisi del 

Dietro questa vostra politi- ca hanno però anche suscita- TOGLIATTI* Non due "“ir? Ì* ‘«con® >»» e ^'^/*^®*3,*®cuni contadini, prontamente commercio estero. Nella re¬ 
ca non vi è, non vi può esse- lo una delle solite campagne qppqj ti. Élla compie un (la Camera l'autorizzazione a j "«^orsi, provvedevano a por-j brica «lotte del lavoro»: 

re il popolo, perche popolo di calunnie e di ingiurie con- ^ore di logica Ella confonde conffraiuta.ioni;. procedere. sere i primi soccorri ai fcriU. Vera e falsa produttività; 1 

vuol dire prima di tutto la tro di noi, attraverso vo.ga- ^ìò che è nazionale con ciò Pr«o atto di queste e di altre „ sellati o ì duo fratoni poituali di Genova in difesa 

parte, più rampatU e ri ^«visamentl ^lla re.ità ^he è ^arioSSste. I ««ioni- ^ll olln Hllcrientl H^--®* Vui r“cì «mvaL ufgent^^ Sei loro diritU. La lotto per 

^eaiva i^lle ma^ popoto- e delle affermazioni fai*®* listi sono quelli che portano Con rintcrvenlo del presi- camera nena sua seduta del 16 trasportati aU’ospedale di Vi- ** posses^ perr^cnte della 

ri, la parte megUo organiz- nella speranza che ciò scrv* ì paesi alla rovina, come han- dente del gru(^ parlamenta- «corso, su conforme e moUvata gnoia. i» oondirinni «s»i terra; Impressionante au- 
lata. la classe operaia che a commuovere 1 opinione no fatto i suoi piedecessorL I re d.<L, BETTIOL, il tono, si- richiesta dei reutore d. c. ow» ^ mento degli infortuni sul la- 

oggi è d! convinzione aocia- pubblica. Lo ^riesso sepeta- nazionali siamo noi; sono no alora elevato, della sedu- himh» rubrica « NoU- 

lista e comuiiista. Popolo so- rio del partito della Demo- quegli operai, quei lavoratori ta decade rapidamente sino a « MtoStofTl**»Jria n! internazionale»: Il V 

no i lavoratori che condivi- crazia cristiana mi sembra che hanno preso le armi per sfiorare il grottesco. La più frasmisdonean* autorità gladi. Piano quinquennale dei- 

dono queste convinzioni. Po- abbia dedicato a questo le- cacciare lo straniero e schlac- vuota demagogia dell’oltran- ziaria doli, pratica relativa. * quaiu-o ga arti e decMeva |•yR 53 . significato economi- 
polo è il ceto medio di avan- ma un suo scritto, al quale ciare i vostri predecessori fa- zismo atlantico c clericale lor- la Giunta, cosi, ha riparato a «PPena giunto all ospedale. Il Fiera di Lipsia' 11 

guardia che cerca i contatti però mi è difficile rispondere scisti. (Applausi oli’estrema na infatti nell’aula, attraverso »»’•''« *of*o rammesso contro Rosei Domenico, che ha avu- ’ 

Sn la classe operaia, ne perchè scendera a quel Uvei- siaislroL la parola di Bettiol. ^ inferiori maciulla- 

comprende gli interessi, ’e lo di volgarità polemica non L^iamo stara mmte obl^ Be^l respi^ in iT pJoto prognosi n Iw to^frlia, irs f e rta di 

aspfraclonl a gU MeaU, ri av- oapso, non na sono in grado, rioni inconsulte. Dicavo cha tutte la proposta avanzata del arra diffamatorie nei suoi con- riservaUssii^ , . , !???* golTOpaaririwapsr la 

vicina sempre di più ad etra. TAppfausi all’estrema sinf- voi non potete negare la compagno NennI. Non poesia- croaU, Meno gravi le condizioni del latta caattra fi «tagarlt». 


... oggi Boa al iO 
p(« eoa par conquS. 
atoia il cuora dallo 
doono omoio. AscoV 
to un conagbo: recati in uno 
buono erologarto a scagli ano 
dal load riagoad modalii del- 
foteiogi o “TKMIiOS’'. Far * *uot 
21 refatoL rorologto "TECHNOS* 
è ceoafdaroto «a prodotto 
tvtxzare di gronda praelstona, 
cha a foro fora emma figuro. 
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Piig. 5 — «L’UNITA»* 


Sabato 18 ottobre 1952 


INIZIATI IERI A BOLOGNA 
GII ASSOLUTI DI ATIRICA 


CIANCOIÀ MAGLIA ROSA 
DOPO U TERU TAPPA 


MENTRE IL MIL AN SI RECA A FAR VISITA A LLA TRIESTINA 

facile per Roma, Juventus e Inter 
la s esia giornate del campion ato 

All'insegna dell’equilibrio gli incontri: Palermo-Florentina, Sampdoria-Lazio, 
Novara-Atalanta e Spal-Torino - Il Napoli tornerà finalmente alla vittoria? 

Una aiornata tutti i tuoi favori ai nero-asturn busta, solida, dotata di buoni di risalire «n classifica: tuUauia 
ideale almeno ^ partita si prevede combattuta elementi; è una squadra non di la partita di domani non è del- 
1 nelle 'nretusin. cd accesa sia per la tradizionale classe eccelsa, ma di combatti- le più tacili, infatti, la squadra ! 


é Unaffiornata 

I ideale, almeno 
• nelle previSio- 

l Hi delia «iyilia.i 

f la sesta d e { 

— campionato di 

calcio della 
massima divi- 
*■ ^ 3 i on e. U n a 

ffiornata complessivamente tran¬ 
quilla. senza scosse, povera di 
incontri impegnativi e di pal¬ 
pitanti motivi polemici; insam¬ 
ma sembra compilata dal C.U. 
Beretta in vista di Bari e di 
Stoccolma, he grandi squadre, 
quelle che in definitiva formano 
l'Ossatura delle due nazionali, 
giocano, infatti, tra mura amiche 
e contro avversarie modeste e 
non in yrado di impensierire ec¬ 
cessivamente; due sole le ecce- 
tioni; fnter-Bologna e Trieslina- 
ililan. 

A Milano, anche se il prono¬ 
stico non ha dubbi e concede 


tutti i suoi favori ai nero-aseurri 
la partita si prevede combattuta 
ed accesa sia per la tradizionale 
rivalità che separa le due squa¬ 
dre, sia per la presenza in cam¬ 
po di ben sette atleti in predi¬ 
cato per la nazionale e cioè. 
Gtoiiannini, Lorenzi e Mazza pei 
r/nter e GiorcelJi. catfojzo. cer- 
vellati e Bacai per il Bologna. 

I Le formazioni definitive delle 
due squadre non sono state an¬ 
cora rese note essendo ancora 
molti i dubbi che assillano poni 
e Viani; nel clan nero-azzurro 
si nutrono incertezze per il ruo¬ 
lo di mezzo sinistro, che con 
tutta probabilità terrà affidato 
a Skoglund perdurando i noio*i 
disturbi alla caviglia di Buczin. 
e per quelli di ala destra e di 
terzino rfcstro rispettivamente 
■ n ballottaggio tra Armano e 
Brighenti II e Grava e Giaco- 
I mazzi. 


Fiducia nel Gre-No-Lì 


In casa del Bologna si prevede 
il rientro di Mezzadri, Mike e 
Cervellati ormai completamente 
ristabilito dall'infortunio capita¬ 
togli nell'incontro con il Paler¬ 
mo; di conseguenza Viani spo¬ 
sterà certamente il reparto de¬ 
stro dell'attacco a sinistra, alli¬ 
neando a destra Mike e Pil- 
marck che verrà a sua volta 
sostituito da Mezzadri. In con¬ 
clusione questo dovrebbe essere 
l'attacco del Bologna a Milano; 
Mike. Pilmark. Bocci. Garda, 
CervellatL 

A valmaura, ospite della Trie¬ 
stina che ha colto finalmente 
domenica scorsa la sua prima 
vittoria, scenderà il Mllan. Per 
l’occasione Sperone tornerà a 
dar fiducia al Gre-No-Li; cren, 
infatti, nel corso degli allena¬ 
menti settimanali ha destato 
buona impressione e sembra tor¬ 
nato sulla via della buona forma. 
Ma se i problemi dell’attacco 
sembrano per ora risolti, sono 
tornati a riaffacciarsi viid, ur¬ 
genti, quelli della difesa; infatti 
per l'incontro con i rosso-alabar¬ 
dati di Pelatolo, Sperone dovrà 
scegliere tra Beraldo e Celio per 
il ruolo di mediano destro e tra 
Travaglint e Zagatti per il ruolo 
di terzino destro, comunque no¬ 
nostante le incertezze della vi¬ 
gilia, il pronostico è per t rosso¬ 
neri del Milan. 

Ed ora gli incontri facili, quel¬ 
li che i Sistemisti del Totocalcio 
definiscono chiave s contrasse¬ 
gnano sulla schedina con un 
bel 1 netto. La Juve dei sette 
m azzurrabili » affronterà in casa 
l'Udinese; il pronostico non ha 
alternative tanta è la differenza 
di classe e di gioco esistente tra 
le squadre; per ai pià i bianco¬ 
neri friulani saranno priri an¬ 
che domani del prestigioso Bac 
chetti. il quale si è nuotxiniente 
infortunato nel corso dell'alie. 
namento disputato giovedì, per 
t bianconeri della Juve nessuna 
novità; infatti quasi certamente 
giocherà la stessa formazione di 
Firenze, Parola compreso. 

La capolista pacherà allo Sta¬ 
dio Torino contro il Como. An¬ 
che qui vita facile per la squa¬ 
dra di casa; I giallo-rossi sono 
in gran forma e non dovrebbero 
faticare davvero le rituali « sette 
camice > per piegare la modesta 
squadra tariana. La Roma quasi 
sicuramente giocherà nella stes-i 
Sa formazione che così brillan-' 
temente si è distinta in questo 
inizio di campionato; dei dubbi 
si nutrono sulla partecipazione 
di EUam all'incontro, comunque 

U NOSTH PItEVISlOm 

Inter-Bolognn 1 

JaventHs-Udinese 1 

NapoIl-Pro Pnlrlm 1 

Novnra*At«Iaota 1>X 

PalermO'Florentina 1*X 

Roms-Coino 1 

Snrapdoria*Lnzio 1*X 

8pa]*Toriiio A 

Triesttnsi-AIilan 1-X-t 

Marzotto-Genoa X-2-1 

Messina-TreTiso 1 

Padova-Vlccnzn 1 

Panna-Pavis 1-X 

partite di riserva) 
Cacliari'Monrn 1 

Venesia-Llvomo X 


Grosso, completamente ristabili¬ 
to è pronto ad ogni evenienza. 

Il corno, stando almeno alle 
tattiche esperìmentate dall'alle¬ 
natore tarlano nel corso degli 
allenamenti settimanali, cerche¬ 
rà di svolgere il consueto pro¬ 
grammino tattico esterno: c pri¬ 
mo non prenderle •. infatti qua¬ 
si sicuramente Turconi, se non 
dovrà rimanere a casa in previ¬ 
sione di un intervento chirur¬ 
gico per sinussite. verrà alli¬ 
neato all'ala sinistra con il com¬ 
pito di arretrare rapidamente su¬ 
bito dopo il fischio del via ed 
installarsi tra i mediani in fun¬ 
zione di copertura. Se Turconi 
resterà a Corno, H suo posto 
verrà preso sicuramente da 
Dossi. 

Vita facile aru;he per il iva- 
poli, il quale si ripresenterà do¬ 
mani al suo pubblico dopo le 
due negative trasferte di Milano 
(Inter) e di Roma (Lazio). La 
squadra dovrà però fare a meno 
di Amadei e di Jeppson i quali 
risentono ancora degli infortuni 
di cui sono rimasti vittime do¬ 
menica nell’incontro con l bian- 
coazzurri romani; MonzegUo ha 
preannunciato un attacco com¬ 
pletamente nuovo, cioè: Vitali, 
Amicarelli, Astorri. Formentin. 
Pesaola. Riusciranno i cinque 
uomini a legare, a dar vita a 
quell’attacco dimostratosi sinora 
così anemico e sterilet II motivo 
I dell'incontro è racchiuso tutto 
lin questo interrogativo. La Pro 
Patria si sa è una squadra ro¬ 


busta. solida, dotata di buoni 
elementi; è una squadra non di 
classe eccelsa, ma di combatti¬ 
mento, di rendimento; quindi 
gli ^azzurri» debbono fare motta 
attenzione se rogliono euifore 
delle sgradevoli sorprese. 

All'insegna dell'equilibrio gh 
altri incontri della giornata; it 
Palermo, il povero, tartassato 

I Palermo, non avrà nemmeno do¬ 
mani vita tTanquilla; infatti al¬ 
la « Favorita » scenderà la Fio¬ 
rentina. I guai dei rosa-nero so¬ 
no noti c quindi U loro compite 
contro la solida squadra viola 
non si preannuncio dei piti fa¬ 
cili. tanto più che i toscani re¬ 
duci dalla sconfitta casalinga sn- 
btfa domenica scorsa ad o;;€ra 
della Juve cercheranno in tut¬ 
ti I modi di prendersi una pron¬ 
ta rivincila. Per le formazioni 
da allineare poche le novità; nel 
Palermo sembra probabile il 
rientro in squadra di GiaroU e 
Ttamperlini, mentre nella Fioren¬ 
tina è Sicuro il rientro di Bia- 
gioii. 

Molto equilibrato si presenta 
anche l’intontro di Marassi che 
vedrà di fronte il blu-cerchiati 
delta Sampdoria e i bianco-az¬ 
zurri della Lazio. Il pronostico 
pende leggermente per i padroni 
di casa, ma un pareggio non è 
del tutto improbabile; infatti 
la’ difesa della Lazio, anche se 
non ha raggiunto il grado dt 
forma e la solidità degli scorsi 
anni, è già una difesa che sa 
[tarsi rispettare. Va inoltre sot¬ 
tolineato che l'attacco blu-cer¬ 
chiato non è davvero irresistìbi 
te; basti pensare che nelle pri¬ 
me cinque giornate del torneo 
ha realizzato due soli goal. 

Ancora due incontri; Spai - 
Torino e Norara - Atatanta. Le 
due squadre che giocano in casa 
hanno subito domenica scorsa 
nette sconfitte rispettivamente 
ad opero dello Triestina e del 
'rorino. quindi cercheranno do¬ 
mani un pronta e convincente 
riabilitazione di fronte al pro¬ 
prio pubblico. Gli spaium, gio¬ 
cheranno certamente nella stes¬ 
sa formazione cosi nettamente 
battuta a Trieste dai ragazzi di 
Perazzolo; è una prova di ap¬ 
pello che i tecnici ferraresi con- 
cedono ad una formazione nella 
quale nutrono molto fiducia. 

II Torino scenderà a Ferrara 
senza Nay che è febbricitante 
per un forte raffreddore e senza 
Gtóvetti squmUficato; il posto 
dei due assenti verrà lispelflra- 
mente preso da Giifliano e dal 
Marzam. 

A Novara gU ■ azzurri » di 
Piota tenteranno di battere la 
solida Atatanta nella speranza 


di risalire in classifica; tuttavia 
la partita di domani non è del¬ 
le più tacili, infatti, la squadra 
azzurra caulinna ad essere me¬ 
nomata dai tari infortuni di 
POnibia. dì landa, di Miglioli < 
ecc. T uttavia a Bulla, nel corso ' 
della partitella infrasettimanale 
si sono rivisti Molina II e Carghi, 
e c'è da sperare in una toro ■. 
utilizzazione nella partita di do¬ 
mani. M formazione? Per ora 
nessuno la sa forse ne ni meno 
Vargiien II. 

ENXIO l’ALOCCI 


King batte Christnsen 


COPENAGHEN. 17. — Il medio¬ 
leggero americano Jlmmy King 
ha battuto al punti In dicci ri¬ 
prese 11 danese Christian Chrl- 
stensen. 




' OS',- 


stensen. I CIANCOLA, hm ieri conQui&tato la maKlitt ros*- ttecondo. Pftrtlcolftrmen^e ~ " " ~ " ' ' ■ « i 11— ■■ ■■ ■ . . — " ■ i , i 

' ' ' assenza del bondenese a"*PO. L'EX SAMPDORIANO HA FIRMATO IERI 

LA TERZA TAPPA DELLA « TRIESTE -SANREMO » f ^ -- 

Barro s’impone a VooheraltÌIifl !^'"®*™®"if 
0 C ancola è “maglia rosa„:“lll?:i " cjso,. Bergam o 

RR cazlonl. ^ 

Marchialo ha vinto la gara di Grosso fra i convocati per I incontro di domani 

A Sevcrhii il O. P. della Montagna — Oggi l’ultima tappa n,*' --- 

„ ■ —— ---- ■> ‘ «»»«>»«> Il 

(Dal nostro Inviato speelele) lometro. insieme a Barro tug- mini, lo superano Landl e Bu- Berne*. Campagtner hs rtnun- la sospirata conclusione. Infatti. Grosso. 

- gono Favero. AntoneiU, Trom- ratti; poi vengono Clancola, ciato a difendere il suo titolo 11 calciatore sampdorlano dopo L'Informatore 

Voghera, 17 _ ll veneto ^tnl, Mastrolannl o Bruni e già Rezzi. Archluttl, Tromblnl, Fan- senza lotte; egli Infatti non si un lungo colloquio con 11 vice 

Barro, quinto a pari merito In * Bruni, poi anche Rezzi ^ nemmeno presentato in peda- Presidente Bltettl, ha firmato ll ^ • *1 • I* 

classifica generale fino a ieri ha * fugglUvl. filando a ol- è a terra per foratura. ^ cartellino federale che lo lega Oggi ll COnSlgllO 


GLI « ASSOLUTI » DI ATLETICA LEGGERA 

Laureati ieri a Bologna 
i primi sette campioni 

Si tratta della Piccinini (peso), della Piimesino (salto in alto), e di Cereali (martello), 
Marchisio (salto in alto), Dani (800 m.), Peppicelli (5000 m.) e Matteiicci (giavellotto) 

Bologn.a, 17 — Amelia Pio- bella; Pateili tentava di Infilar* quietato 11 titolo di seconda se- 
clnint, rintramontablle del get- si tra I due, mq Tarabella con rie mentre U primo delia terza 
to del peso, ha conquistata og- un guizzo Improvviso lo chiù- serie è stato Azzanl. 
gl la prima maglia tricolore agli deva al punto che ll milanese Nella gara di giavellotto, per 
c assoluti » di atletica leggera, era costretto ad interrompere la prima volta nella storia dei- 
iniziati oggi al € Comunale » dljcoinpletamente la sua azione, l'atletica azzurra, I sei finalisti 
Bologna. Dal punto di vista A 30 metri dairarrlvo Dani e hanno lanciato ai di là del 63 
nulla di nuovo; la classifica Taral)elia erano afilancatl ed ll metri. La finale è stata vinta 
tecnico la prova non ha detto milanese si riportava sul loro dal « vecchio > Mattuccl che ha 
chB sulla scia della Piccinini passi, ma troppo tardi. Il tra- lanciato oltre I 63 metri. Al so- 
(m. 13.R0), vede la Turcl e la guardo era ormai e duo passi condo po.sto si è classificato 
Cordiale è l’esatta ripetizione ea ll terzetto terminava sulla ziggiottl un po' In ribasso rl- 
della gerarchla che si è stabili- spinta del classico fazzoletto. H spetto alla sua abituale misura, 
ta fra le nostre lanctatricl nel titolo di seconda serie è andato r nuovo campione di secon- 
corso della stagione 1962. Per a Tarabeiia. qa serie è 11 genovese Farina, 

la cronaca diremo che alla g«m Anche l 5000 metri non han- La finale deH'altra gara femml- 
hanno partecipato solo nove mancato di appassionare 1 nlie in programma, li salto in 
lanclatrlci. 2000 presenti, u titolo è stato alto, ha visto la vittoria della 

L'episodio centrale della glor- vinto da Peppicelli su Conti e Palmeslno che ha sorvolato gli 
nata è stato però 11 c duello ■ Malerba, dopo una gara tirata 1,50. Al secondo posto si è 
fra l martellisti Taddla e ce- ed emozionante, conti ha con- cla'wincats l'anziana Bettinelli, 
reali conclusosi con la vittoria __ _ •_ 


LA TERZA TAPPA DELLA «TRIESTE -SANREMO» 

Barro s’impone a Voghera 
e C ancola è “maglia ro sa,, 

A Sevcrini il G. P. della Montagna — Oggi l'ultima tappa 


l'EX SAMP DORIANO HA FI RMATO IERI 

Finalmenle risolto 
il ‘' caso,, Bergam o 

Grosso tra i convocati per l* incontro di domani 


(Dal nostro Inviato speeiale) 


L'Informatore 


classifica generale fino a ieri ha * luggiuvi. luouuo a ui- e a ver™ per ronivuru. 

vinto con una formidabile ' vo- ‘f* ** chllomotrl all ora hanno A Varzi l fuggitivi sono as- 


mteressantl 


nino federale che lo lega Oggi ll COnSlgllO 
società bianco-azzurra per ,,, > , 

anni. Bergamo giocherà do- Leghe LalClttlChe 


chlo perchè comprendente ll fa- ^ .n;^cKuo^o ua^. cne i rincalzi delia Lazio so- Come è noto, al Foro Italico, si 

moso Passo del Penice <m 11481 Wstom. Malvlclnl. Trapè o Glanneschl; a 3 30 ® metri 11 «duo» Danl-Tara- «‘«rfanno a Foligno; la sua prl- radunerà oggi 11 Consiglio tiazlo~ 

® Vccchl. Gli al- Mascla«lll. Tofano. Santoni. ^ ma utilizzazione in campionato naie delle leghe della Federazione 

trt. evidentemente, attendono 11 Balslnlnl. Marcoccle. Rezzi. Veo- è prevista per 11 2 novembre Italiana Gioco Calcio per U dl- 

gludlzlo sul valore degli atleti chi. Mastrolannl Modena Del JÌ® , <^nXro ll PAfermo. Importante ordine 

gara. . P-rtno ricm mi Rio RAirtaroiii ofAhAtti « Mo. tl* Patem. ritornato in ot- ... del giorno che prev<^e le elezioni 


GIORNATA INTERESSANTE NEL GIRONE <x F » DELU IV SERIE 

Per il Chinotto una dura trasferta 
La Romulea ospita il Civitavecchia 


.... « T A Ferino (km. 78) media ol- Rio. Baldareill. Clabettl e Mo- ‘ ‘Questa mattina partiranno aUa federali DerfiGuad^lei^oT^ 

seconda è \n^ate* al copione di Pavero, che rcUL A Godlasco paratura. Sulla gara, dopo l'ar- *** Genova 1 calciatori che 1956 e precisamente: elezione del 

ridurre a cinque ll gruppetto e Glanneschl raggiungono U | affronteranno la Samp; faranno presidente della federazione; eie. 

del mondo clancola c^. giunto fuggiaschi, mentre dal grò*- gruppetto di Clancola che ora dei presenti ' *1*''® comitiva: Sentimenti del due vice presidenti dei- 

col primo gruppetto. Indossa da si staccano e filano sul primi 6 forte dj dieci uomini. discordi l pareri del presenti. Montanari. Antonazzl. Sen- federazione; elezione del 13 

questa sera la maglia rosa tolta t^mdl, Bertoglio. Buratti. PI- Questi continuano a forte an- D® parti si è detto che v. Furiassi. Alzanl. Fuln, contlgUetl federali, 

a Oismondl. giunto In ritardo, stola, Archluttl, Javornlcb. 2Uun- datura, e si presentano al tra- l’ordine d’arrivo sarebbe stato pucclneUl. Larsen, Antonlottl L’ordine del giorno prevede tra 

e dovrà difenderla domani nel- poni e Moderm. guardo di Voghera con quasi diverso se PateUl non fosse sta- Bredesen, Di Praia, Caprile' *’*'*’’®* Tlmportante dlsctu- 

la Vogt^Sanremo. ' rultlma a Bobbio (km. 91) 1 fuggitivi due minuti di vantaggio sugli to danneggiato ^l^lta della presenza di Antonazzl alU airak‘’4e%rt Tglui^e^^ 

tappa (km. 220). atUccano II Penice. Dopo alcu- Inseguitori La volata è convul- ultl^ curva A noi la cose cl niclchfrlg^rta Ulteriore 

Come Barro abbia meritato la ni scatti di Bruni, Mastrolannl sa e Barro conferma le sue doti sembrano andate in questo mo- qubbt dazione del numero del giocatori 

odierna vittoria ve lo dirà su- e Tromblnl. Bruni fia xjnn slrep- di scatto Imponendosi nstut- do; • 5-tp metri dall'arrivo ara 'yarguen per ia partita con 11 provenienti da federazioni estere 
blto la cronaca, che vede li ve- po deciso e si invola. Siamo a mente. A l’Sl" giunge 11 grup- tallonato a qualche metro da oomo ha convocato 14 giocatori; tesserabill per società' di lega na- 

neto in fuga fin dal primo chi- cinque chilometri dall'Inizio del petto degli Inseguitori, poi a PateUl 11 quale prendeva però pjoè squadra di domenica rionale (proposta rinviata da 

Penice; Bruni guadagna metro 4’26" un ultimo gruppo con wmpre plU l’abbrivio. scorsa più Teesarl, Zecca e una precedente riunione) ed una 


su metro, mentre Antonelli si Zucconeill. Antonelli e io sfor- A cento metri entrava 11 lun- Grosso. La convocazione di Gros-| proposta di modifica all’art. 46 

stacca. A metà salita rinviene lunato Beverini. La maglia rosa go e Impettito Dani, proprio so è stata resa necessaria dalle Idei regolamento organico che rl« 

fortissimo Beverini che. pur giunge con 7’17” di ritardo. nel momento in cui 11 pisano cattive condizioni di Ellanl, li| guarda il tesseramento giocatori 

avendo una ruota In disordine. CARLO MARCCCCI si apprestava a superare Tara- quale oggi e domani sosterrà provenlenU da federazioni estere. 


Perchè nasconderlo? Prima 
che cominciasse questo campio¬ 
nato avevamo un grande timore' 
che in un torneo come questo 
un gran numero di squadre, .e 
più deboIL si trovassero presto 
tagliate fuori dalla lotta, tanto 
da avere un ristretto numero di 
compagini impegnate a conten¬ 
dersi Il primo posto, e le sDre 
costrette ad andare avanti ave- 
gliatsmente. senza interesse al¬ 
cuno. Invece 1 nostri timori si 
stanno dimostrando rompleta- 
mente Infondati; squadroni e 
non squadroni non c’è vita fa¬ 
ci :e per nessuno ne; Girone F 
della quarta serie. 

Diamo un’occhiata alla clas¬ 
sifica. l’unica squadra a punteg¬ 
gio pieno è la C^arbosarda. Per 
ora non possiamo dare, a causa 
degli scarsi elementi di giudizio 
in nostro possesso, un giudizio 
definitivo sulle reali possibilità 
della compagine di CSrbonla nè 
tantomeno avanzare previsioni 
sulla tenuta della squadra tut¬ 
tavia la bella serie di rlsuUstl 
collezionstl slnora dalis Carbo- 
sarda vengono a ricordare che 
squadre rassegnale non nè esi¬ 
stono è che tutte covano al con¬ 
trarlo serll propositi di affer¬ 
mazione. 

Da domenica comlnceranno 
anche per i bianco-blu di Pètali 
le prove tremende: la prima sarti 
proprio la casa di quel Pon le¬ 
derà che incalza ad un passo. 
Altrettanto ostica appare la pro¬ 
va che aspetta il Chinotto Neri 


a Mbntevecchio. un campo, pre-i 
sldlato da una squadra ricca di 
buona volontà che ha trovato! 
ta giusta cadenza e conosce la 
via delle grandi affermazioni. 
Premessa ben poco Incoraggian¬ 
te dunque e conseguente prono¬ 
stico sfavorevole per 1 giallo 
verdi, ma I romani cl hannOi 
abituato da tempo a del risulta-! 
tl a sensazione (ricordale per 
esemplo ll girone di ritorno del¬ 
lo scorso campionato?) e al>j 
partite-meraviglia, ecco perchè 1 
non Intendiamo darli per spac-l 
ciati, nonosunte le avverse pre¬ 
visioni della vigilia. 

Gli Incontri di Prato (ove 
scende 11 Siena) e di Campi Bl- 
senzto (ove si reca a tar visita 
l’Arezzo) lasciano sbocciare due 
Interrogativi. Potrà la difesa se¬ 
nese Imbrigliare B quintetto 
bianco-azzurro e tornare a casa 
con un nuovo prezioso pareggio? 
Potrà l’ArezzO far breccia (per 
la seconda volta In trasferta) sul 
campo del Bisenzlo? Le due 
partite sono aperte ad ogni ri¬ 
sultato, tuttavia la «legge lei 
fattore campo» cl lascia prefe¬ 
rire leggermente I padroni di 
casa. 

Oroscopo propizio al glallo-ros- 
si nell’incontro Romulea-Clvita- 
vecrtrla 1 padroni di casa cova¬ 
no fieri propositi di rivincita c 
vogliono far dimenticare al più 
presto con una pronta riabilita¬ 
zione il mezzo scacco casalingo 
subito domenica scorsa sotto gii 
occhi del pubblico amico ad ope¬ 


ra deH'undlcl senese. Il Civita¬ 
vecchia anche domenica scorsa 
sul proprio camoo ha deluso, 
quindi ho nsl presenta davvero 
come una avversaria difficile. 

U programma della quarta 
giornata del campionato è ricco 
inoltre di tre Incontri di rilievo: 
Monteponi-Lanciotto. CoIIlgiana- 
Torrea e Solvey-Grosscta Suto 
il froma delle squadre e fattore 
campo influenzano In maniera 
decisiva II pornostlco che è tut¬ 
to favorevole alle squadre che 
giocano Ira mura amiche, perù 
è necessario ricordare c;he Lan¬ 
ciotto. Torres e Grosseto sono 
.ancora alla disperata ricerca di 
I un successo esterno e che si bat- 
telanno dunque con grande vi¬ 
gore. Incertezza perciò e grande 
equilibrio. 

Viro SANTORO 

Domani avrà luogo 
la n Coppa Micci 

Organizzata dalla S.S. Lazio, si 
disputerà donuni sulle strade del 
Lazio la IL Coppa Micci, gara che 
vedrà Impegnati t migliori dilet¬ 
tanti laziali. 11 percorso è il se¬ 
guente: Roma. Albano. Aricela, 
Genzano. Velletrl. Cisterna. Net¬ 
tuno, Anzio, Cecchlna, Roma 
(Motovelodromo Appio). 


supera uno a uno tutti coloro 
che lo precedono, raggiunge 
Bruni e Io pianta e va a vin¬ 
cere II Premio della Montagna 
seguito, nello spazio di tre mi¬ 
nuti. da Bruni. ' Bugattt. Mode¬ 
na. Tromblnl a Clancola. ili 
quale Ultimo ha iniziato una ri¬ 
monta formldaMle. Barro è leg¬ 
germente staccato. 

Dopo qualche chilometro di 
discesa 11 sogno di Beverini s| 
Infrange per una brutta cadu¬ 
ta che lo lascia contuso e con 
una ruota rotta al lato delia 
^T'Urta. T « ^ 

tana e il poveretto si dispera 
Inutilmente. Tntnnto. come fui- 

Vordine d*arrivo 

I) BARRO Andrea (Veneta), 
che compie i 14R chilometri la 
ore 4JZ'I8" alla media di chilo¬ 
metri 3g.CM: 2) Brani; 3) Fanti¬ 
ni; 4) Tromblnl; 9> Clancola; 4) 
Archintti; 7) Landi; 8) Trapè; 9) 
Baratti; 16) Gfannescht; il) Ma- 
strolana) a rset». 

La doMàUtea generedre 

1) ClaaroU la are ILàST»"; 2) 
Barro a 33”; 3) Landl, idem; 4) 
Balslnln) a l’41”; 5) Bruni a 3*2$”; 
6) Trombla; 7) Glanneschl; a) 
Trapè; 9) Fantini; 19) Baratti; 
II) Zacconelll a ètl”; 12) Ft- 
nessl a èTl”. 

La clatnHca per regioni 

1) Lazio; 3) Toscana a Tèat*; 
3) Baania n 4*1»”; 4) Veneto a 
4’M"; 5) Piemonte a y33”; 4) 
Liguria a 12Tf”; 7) Marche a 
IFlt”; 8) Lombardia: 9) Abruzzi; 
14) Campania; II) Venezia Gln- 
lia; 12) Umbria; 13) Venezia Tn- 
dentina. 


RIDUZIONI EJfJiX.: Aurora. 
Olimpia. Sala Umberto, Smeral¬ 
do. Tuscolo, Planetario. TEATRI: 
ArtL 

TEATRI 

ARGENTINA: Conc. diretto da 
Pietro Argento. 

ARTI: ore 31; Cda Piccolo Teatro 
Città di Roma < I,a capanna 
svizzera » e « Il cambio della 
valigia ». 

ELISEO: ore 21: C.la Nlnchl-Vll- . 
11-Tierl <1 capricci di Marlan- , 
na » c « La Perichole ». 1 

MANZONI: CJa riv. De Vico- 
MarebetU-Caterina Essex. dalle 1 
ore 16.30 Ingr. continuato. i 
NUOVO TEATRO QUATTRO ; 
FONTANE: ore 21; Spettacolo > 
con Katherine Dunham. Preno- / 
fazioni 480.119. J 

ORIONE: Mago Bustelll dalle ore i 
18 Ingresso continuato, j 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella ; 

napoletana > di A. Curdo. I 
VALLE; ore 16.30-21.15; «I pie- | 
coll di Podrecca ». 1 

CINE.TCATRI | 

Albambra; La rivolta degli Apa- ' 
ches e rivista ' 

Altieri: In montagna sarò tua 
e rivista 

Ambra-IovlncIIi: Kociss l'eroe In¬ 
diano e rivista 

La Fenice; La danza proibita 
e rivista 

Principe: Papà diventa mamma 
e rivista 

Volturno: Perdono e rivista 
CINEMA 
A3.C.; Gli Invasori 
Acquario: Jeff Io sceicco ribelle 
Adriaciae: Belle giovani e per¬ 
verse 

Adriano; Totò e I re di Roma 
Alba: L’ultima conquista 
AlcFone: La mia donna è un 


GLI SPETTACOLI 


I angelo 

Ambaaclatort: David c Betsabea 
I Anlene; £* l’amor che mi rovina 
Apollo: L’ ss e e dlo di Fort Polnt 
Appio: Aspettami stasera 
Aquila: Viale del Tramonto 
Arcobaleno; ore 18-20-22: Detec¬ 
tive story 

Artnnla: Francia alle corse . 
Arlston: La presidentessa 
Astarla; Perdono 
Astra: La mia donna è un angelo 
Atlante: n figlio del dottor JekyU 
Attualità: Lydia 

Augustus: Kociss Teroe indiano 
Aurora; Guardie e ladri 
Ausonia: La corriera della morte 
Barberini: Sensualità 
Bellarmino: Cyrano di Bergerac 
Bernini: Valanga gialla 
Bologna: Butterfly americana 
Braacaeclo: Butterfly americana 
Capannelle: Mago per forza 
Capitol: Viva Zapata 
Capranlca: li cappotta 
Capranlcbetta; La fossa del pec¬ 
cati 

Castello; Il tallone di Achille 
Centocelie: L’ultima conquista 
Centrale; Prossima riapertura 
Centrale Clampino: La matadora' 
Cine-Star: La corriera della morte 
Clodlo: La conquista del West 
Cola di Rienzo: Perdono 
Colonna: I bandoleros 
Coloateo: Garù Garù 
Corallo; Bellezze ai bagno 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: n figlio del dottor Jekyll 
Delie Maschere; n grande Caruso 
Delie Terrazze: La Saga dei For- 
syfe 


Delle Vittorie: Aspettami atasera 
Del Vascello: Davide e Betsabea 
Diana: li pescatore della Lul- 

siana 

Porla: Kociss l’eroe Indiano 
Eden: Toma con me 
Espero; £’ arrivata la felicità 
Bnropa: Il cappotto 
Excelslor: Facciamo il tifo In¬ 
sieme 

Farnese: Pandora 
Faro: Sul sentiero dell'odio 
Fiamma; Mogliq per una notte 
Fiammetta: Le plaislr (ore 17,31)- 
19.45-22) 

Flaminio: Jeff lo sceicco ribelle 
Fogliano: L’as'venturiera di Tan- 
geri 

Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Totò e 1 re di Roma e 
Incontro Marclano-Walcott 
Giulio Cesare; La corriera della 
morte 

Golden: L’assedio di Fort Polnt 
Imperlale: Robin Hood e I com¬ 
pagni delia foresta 
Impero: Nancy va a Rio 
Indnno: Toma con me 
Ionio: n grande peccatore 
Iris: Due soldi di speranza 
Italia: E* arrivata la felicità 
Lux: La valle del destino 
Massimo: 11 pescatore della Lul- 
siana 

Mazzini: Kociss l'eroe indiano 
Metropolitan: Senmalità 
Moderno; Robin Hood e i com¬ 
pagni della foresta 
Moderno Saletta: Robin Hood e 
1 compagni della foresta 
Medemissiine; Saia A; La con¬ 
fessione della signora Doyle: 


Sala B; La croce di diamanti 
Nuovo: Jeff Io sceicco ribelle 
Novocine: Don Camillo 
Odeon: In montagna sarò tua 
Odescalchl: Papà diventa mamma 
Olympia: La grande conquista 
Orfeo: Non desiderare la donna 
d’altri 

Ottaviano: 11 pescatore della Lul- 
siana 

Palazzo; Il bacio delia morta . 
Palestrina: Butterfly americana 
Parlati: Maria di Scozia 
Planetario: Guardie e ladri 
PJaza: Totò a colori 
Preneste: Nancy va a Rio 
PrimavaBe: Vascello misterioso 
Quirinale: La mia donna è un 
angelo 

Quirinetta: Un americano a Parigi 
Reale: Davide e Betsabea 
Rex: Toma con me 
Rialto; La donna che Inventò ' 
l’amore 

Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: La vendetta di una pazza 
Rubino: Parole e musica 
Salario; La rivolta degli Apache* 
Sala Umberto; Risate in paradlao 
Salone Margherita: Stella *011- 
taria 

SantTppoIito; La duchessa del- 
ridaho 

Savoia: Aspettami stasera 
Silver Cine: Nagasaki 
Smeraldo: n grande Caruso 
splendore: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Stadlum: Sansone a Dalila 
Supereinema: Totò e Ire di Roma 
Tirreno: Il tallone di Achille 
Trevi: Fantan la Tullpe 
Trianoo: Il grande peccatore 
Trieste: H grande Caruso 
Tuscolo: n marchio del rinnegato 
Ventun Aprile: Gianni e Plnotto 
contro l’uomo invlsRiile 
Verbano: E* arrivata la felicità 
Vittoria: Sansone e Dalila 
Vittoria Ciamplno: La matadora 




[puntata; »i viene a sapere debbo continuare la mia stra- di ciò che avete di più caro — Press’a poco, — disse U 
Iche ha marciato su Dol. Se da. al mondo. cavaliere, 

prende Dol e piazM sulla —Avete torto. Non conosco — Si tratta proprio di II locandiere alzò la testa 
memtagna una Mllen^ p^- jjjj affari vostri, ma n rischio questo, — rispose il cavaliere? e disse fra sè: « Tuttavia que- 

chè ha anche dei è grande, a meno che si tratti — Forse di vostro figlio? sto cittadino ha l’aria di ei- 

ecco un punto della costa in _ _ 

()uesto che, siccome non c’era I x \ 

un minuto da perdere, Gau» 
vain, che è un uomo di testa, 
non ha chiesto consiglio che 
a se stesso, non ha nè doman¬ 
dato nè atteso ordini; ha 
suonato il buttasella, allestito 
rartiglieria, riunita la trup¬ 
pa, sguainata la sciabola, ed 
ecco come, mentre Lantenac 
si getta su Dol, Gauvain si 
getta su tantenac. E’ a Dol 
che queste due fronti bretoni 
cozzeranno. Sarà un fiero 
scontro. Adesso stanno com¬ 
battendo. 

— Quanto tempo occorre 
per andare a Dol? 

— A una truppa che ha 
dei cariaggi almeno tre ore, 
ma ora sono già arrivati. 

n viaggiatore tese l’orec- 
chio e disse: 

—> Infatti mi sembra di 
udire il cannone. 

L’oste continuò: 

— SL cittadino, è la spa¬ 
ratoria. Si fa un fuoco di fila. 

Dovreste passare qui la not¬ 
te. Non c’è niente da guada¬ 
gnare andando laggiù. , , 

— Non posso fermarmi, »*i fende aHa itrada trevcrcte br Mtì#.., 
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Grande ranian%o di VICTOA HUGO 


L’oste disse fra sè: «Sa il 
alino, senza dubbio è un 
irete». Poi riprese: 

— Ebbene, cittadino, per i 
ontadini è quella guerra ^e 
icomincia. Non occorre dire 
he per essi S. Michele è il 
[enerale realista e Belzebù 
i comandante patriota; ma 
e vi è un diavolo, quello è 
..antenac; e se vi è un angelo 

Gauvain. Non prendete 
dente cittadino? 

— Ho la mia borraccia di 
(x>rza ed un pezzo di’ pan^ 
iTa non mi avete detto ciò 
be succede a Dol, 

_Ecco. Gauvain comanda 

a colónna di spedizione della 
:osta. Lo scopo di Lantenac 
ira di sollevare il paese e di 
appoggiare la Bassa Bretagna 


sulla Bassa Normandia, di 
aprire la porta a Piti, e di 
dare un colpo di spalla alla 
grande armata vandeana con 
ventimila Inglesi e duecen¬ 
tomila contadini. Gauvain ha 
sconvolto questo piano. Tiene 
la costa e respinge Lantenac 
nell'interno e gli Inglesi in 
mare. Lantenac era qui, e lo 
ha sloggiato. Gli ha ripreso 
ll Pont-au-Beau; l'ha caccia¬ 
to da Avranches, l’ha cac¬ 
ciato da Villedieu, gli ha 
impedito di arrivare a Gran- 
ville. Manovra per ricacciar¬ 
lo nella foresta di Fougères 
e circondarlo. Tutto andava 
bene. Ieri Gauvain era qui 
colla sua colonna, tutto ad 
un tratto, all’erta. H vecchio, 
che è abile, ha fatto una 



7 <i feede aHa itrada trevcrcte br bivio.. 


ser prete ». Quando il viaggiatore arrivò diere della Croix-Branchard 

—Poi, dopo un momento di al bivio in fondo alla strada aveva detto la verità, un fu- 
riflessione: senti la voce del locandiere, rioso combattimento riempiva 

— S allora, im prete ebe che gli gridava da lontano: Dol nel momento in cui egli 

ha dei figlL — Voltate a destra! — • parlava. Un duello notturno 

— Mettete le briglie al mio voltò a sinistra. tra i bianchi arrivati al mat- 

cavallo, — disse il viaggiato- H tino e gli azzurri soprawe- 

re, — quanto vi debbo? ru-\T sera, era improwisa- 

Pagò. L’oste portò il tro- mente scoppiato nella città. Le 

Rolo ed il secchio contro il Dol. città spagnola in Bre- forze erano disuguali, i bìan- 
muro, poi tornò presso il lagna, non è una città, è una chi erano seimila, gli azzurri 
viaggiatore. strada. Grande, vecchia stra- millccinquecenlo, ma l’acca- 

_ Poiché siete deciso a iU>'‘ca. fiancheggiata a de- nimento era eguale. Cosa no- 

partire ascoltate il mio con- ^tra e a sinistra da case a tevole erano stati ì miUecin-- 
Siolio E* ovid#>nte «iot* Pilastn, non allineate, ma quecento ad attaccare i 
Sto t sàtaWIolo? EbiS! P* » «prtecio seimila, 

non passate per Dol. Vi sona 

due strade; una da Dol l’alUa daU altra una falange 

lungo il mare, in quanto a * ^ete di viuzze che Da una parte seimila wn- 

I lunghezza sono nress’a noco si allacciano a questa grande ladini, con dei cuor di Gesù 
ewSlL^Li Srada lungoH strada diametrale; vanno tutte sugli abiti di cuoio, nastri 
passa da Saint-George« a ruscelli in bianchi sui cappelli rotondi, 

de findisìATiG Ch^rrucix c fiume. cittày senzd por* insc^ic cnstìdn^ sui orsccisliq 
Hirel-le-Vivipr Voi lasciata uè mura, aperta, domina* rosari ai cinturoni, armati più 
Dori sud e Càncale a no?d; ta dal monte Dol. non po- di forehe che di sciabole, con 
cittadino in fondo alla strada Irebbe sostenere un assedio; carabine senza baionetta, che 
troverete un bivio; la vìa di »na invece la strada può af- trascinavano i cannoni p« 
Dol è a sinistra, quella di frontarlo. I promontori di 
Saint-Georges de Brehaigne. case, che si vedevano ancora 

è a destra. Ascoltatemi bene, cinquant anni fa e le due ^}* 

se passate da Dol cadete nel ga»^ sotto l pilastri che la 1 altra millecinqt^ 
massacro, non voltate quindi fian<!heggiano. ne facevano un 2 

a sinistra, voltate a destra, luogo di combaU-^mentp mol- carda Wrolw. ^ite a 

_ Crazie _ disse il viaa- to solido e molto resistente, 'irandi falde ed a granai n- 

giatore Tante case, tante fortezze, e *woÌtl. col balteo incrociato, 

E spronò il suo cavallo. bisecava espugnarle una do- 
Era già buio, s’immerae PO 1 altra. ' . 

nella Dotte. Presto scomparve n veediio mercato era In oalonetta. isteuitl, RUineatl. 
agli occhi del locandiere. mezzo alla strada. Il locan- (CaePamp 
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IN UNA MOZ IONE PRESENTATA ALL ’ ASSF.mrt.f.a 

Proposte polacche airO.IM.U. 

per l a line della guerra in C orea 

Pacificazione dei paese sotto ii controtto di nna conaissione 
nentrale • Rnova iniziativa per it disarmo • Oggi parla Viscinski 


I LAVORATORI ITALIANI PREPARANO IL CONGRESSO DELLA C. G. I. L. ; 

V_^^_■ _:--- - - ' 

Una lettera a Di Vittorio Provvediménti d’emergenza per far fronte 
del lavoratori dell’UVA alla gravissima crisi nói settoro lessile 


Polemica con gli industriali suUo sta¬ 
tuto dei cittadini lavoratori nelle aziende 


NEW YORK, 17. - Pren¬ 
dendo la parola questa sera di 
fronte all’Assemblea Generale 
dell’QNU, il ministro degli 
Esteri polacco, Stanislaw Skrse- 
zewski, ha presentato una se¬ 
rie di importanti proposte per 
Im soluzione del conflitto in 
Corea. 

n ministro polacco ha chiedo; 

1) rimmediata cessazione 
delle ostilità; 

2) il rimpatrio di tutti i 

Erigionieri di guerra, secondo 
5 di^osizioni della Convenzio¬ 
ne di Ginevra; 

3) il ritiro di tutte le trup¬ 
pe straniere, compresi I volon¬ 
tari cinesi, dalla Corea, entro 
due o tre mesi dalla cessazio¬ 
ne delle ostilità; 

4) il regolamento del pro¬ 
blema coreano da parte degli 
riessi coreani, sotto il control¬ 
lo di una commissione compo- 
ria dai paesi direttamente in¬ 
teressati al conflitto e da altri 
thè non partecipano ad esso. 


Il discorso di Santi ed il rapporto di T erosa Noce al Congresso del Sindacato 
Un funzionario di grado medio paga un vestito con 23 giornate di lavoro 


I Le proposte sono state avan- 
t rate dal ministro polacco in 
una mozione. Skrsczewski ha 
presentato inoltre altre mozio¬ 
ni che raccomandano; 

1) la riduzione di un terzo 
di tutti gli armamenti e le 
forze armate delle cinque gran¬ 
di potenze; 

2) la convocazione di una 
conferenza internazionale sul 
disarmo; 

3) il divieto Immediato e 
incondizionato delle armi ato¬ 
miche, accompagnato da un ri¬ 
goroso controllo internazionale; 

4) ratifica, da parte di lutti 
gli Stati, del Protocollo di Gi¬ 
nevra che vieta la guerra chi¬ 
mica e batterica; 

5) una dichiarazione della 
Assemblea che affermi l’incom¬ 
patibilità tra l’appartenza b 1- 
rONTJ e al patto atlantico; 

6) conclusione di un patto di 
pace tra le cinque grandi po¬ 
tenze. 


Il goveroo KeRRonen 

pre senta le dimiss ioni 

I contrasti fra socialdemocratici e agrari alla 
radice della crisi di governo in Finlandia 


HELSINKI, 17. — n Primo 
Ministro finlandese, Urho Kek- 
konen, ha presentato oggi al 
Presidente della Repubblica, 
Paasiklvi, le dimissioni proprie 
e dell’intero governo di coa¬ 
lizione da lui capeggiato. 

n Presidente della Repub¬ 
blica ha pregato il governo d< 
restare In carica, fino a che 
U nuovo gabinetto non sarà 
riato formato. 

H governo dimissionario è 
il terzo governo Kekkonen 
dalla flné della guerra ed è 
formato da sette agrari, sette 
Bocialdemocratid, due rappre- 
Mntanti del partito del popolo 
svedese e un tecnico indipen¬ 
dente. 

All’origine della crisi sta 
una vecchia controversia fra 
socialdemocratici ed agrari a 
proposito del prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli. 

I soclàltlemOcFètn:! éveVanc 
accettato un aumento generale 
del fitti, richiesto dagli agrari, 
in cambio della approvazione, 
da parte di questi ultimi, di 
un progetto di legge che sta¬ 
bilizzasse i prezzi al livello 
dell’ottobre del 1951. 

Un accordo per l’adozione di 
quel progetto di legge forma¬ 
va la base del gabinetto di 
coalizione di Kekkonen. 

Ba fonte autorevole si è ap¬ 
preso ^e Kekkonen è disposto 
a tener fede all’impegno, ma 
il suo partito agrario sorilene 
che esso non offre più agli 
agricoltori un equo compenso 
a caxisa dell’aumentato costo 
deUa vita di questi ultimi mesi. 

Olteiiiita tfai flassisti 
b rii abt ailmc deir aaziaiiHà 

Wn i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacò di categoria 
aderenti alla C.G J.L.. alla CJJSX. 
e alla UJX. ed 1 rappresentanti 
dei datori di lavoro, è stato rag¬ 
giunto raccordo per la estensione 
al dipendenti del aettore delle 
aziende municipalizzate del gas. 
dell’aecordo Intetconfedcvale 14 
gingno 1963. relativo alla rivaln- 
tazlone degli scatti di anztVnltà. 

Oiarineib sili eMbw 

lala 

K stato segnalato ri MInlatero 
IlDaBae ette ricuna AigaH. 
al bai dal trattamanto di cae»- 
ttona dall'impocta generala ani- 
t'entrata pre r luo per le capovta- 
■kmi Indnctte. ritengono rito la 
araaentazione deOa merce debba 
aver luogo non oltre 11 termine 
di cinque gterni da quello di 
■nitwlien drila fattura nel con¬ 


fronti dell'acqulrente-csportatore. 
Al riguardo il Ministero del Te¬ 
soro ha latto presente che tale 
procedura non è aderente al 
principi ai quali U ministro rias¬ 
so ha Inteso tmiformare il pro¬ 
prio orientamento. La formula¬ 
zione letterale contenuta nelle 
istruzioni diramate in merito dal 
Ministero nel'49 € tempo all'uopo 
strettamente necessario » implica i 
di per sè la evidente opportunità 
di procedere ad una valutazione 
che tenga conto delle situazioni 
peculiari al singoli casi concreti, 
•ituazlont In relazione alle quali 
va appunto determinato, caso per 
caso, quale ria 11 termine da ri¬ 
tenere congruo. 

Lunedi 3t e. m. alle ore 
lt49. neUa sede deU’Appa- 
rato del O. C. è eonvoeata 
la ^ Commlarione NaahMiale 
di Propaganda allargata ad 
alcuni responsabili delle 
eommlsslonl federali di 
prupàienòa e cUìiaralL 
La riunione si concluderà 
il 31 ottobre. 


A 24 ore dal discorso di 
Acheson, che proponeva alle 
Nazioni Unite la sola rirada 
della guerra a oltranza in Co¬ 
rea, le proposte del delegato 
polacco hanno destato nella 
Assemblea profonda impres¬ 
sione. Esse, si rileva stasera, 
a.ssicurano tra l’altro, ai paesi 
che seguono con crescente al¬ 
larme la politica condotta in 
Corca dagli Stati Uniti per i 
loro fini impenalistici e al di 
fuori di qualsiasi controllo del¬ 
le Nazioni Unite, la‘possibili¬ 
tà di intervenire per una si¬ 
stemazione pacifica del con¬ 
flitto. 

Con il più Vivo interesse è 
atteso per domani il discorso 
del ministro degli Esteri so¬ 
vietico, Andrei Viscinski. 

La gravità della situazione 
In Corea e la falsità delle as¬ 
serzioni che costituiscono >le 
giustificazioni propagandistiche 
dell’aggressione americana è 
emersa intanto perfino da un 
rapporto della a Commissione 
deU’ONU per l’unificazione e 
la ricostruzione della Corea». 

Il rapporto della Commis¬ 
sione, reso pubblico stasera, 
ricorda che « ad ogni giorno 
che passa si accumulano le 
perdite di vite umane e la 
diriruzione del paese aumen¬ 
ta n. Esso aggiimge che « per 
raggiungere 1 suoi fini pomi¬ 
ci, il presidente sud-coreano 
Si Man Ri ignorò le disposi¬ 
zioni della legge e della co¬ 
stituzione 6 fece ricorso alle 
violenze della folla, alla corte 
marziale e all’autorità del go¬ 
verno per limitare la libertà 
di espressione politica». 

Il rapporto conclude infine 
affermando che « oggi come 
allora è giustificata una certa 
preoecupazione per il d€?ca- 
dimento del costume democra¬ 
tico nella Corea del Sud ». 

Stamane, prima di passare 
al dibattito generale, l’Assem¬ 
blea aveva deciso il manteni¬ 
mento all’o.d.g. della questio¬ 
ne delle discriminazioni raz¬ 
ziali nel Sud Africa, con 46 
voti (URSS, democrazie popo¬ 
lari, paesi arabi e asiatici, 
Stati Uniti e paesi della Ame¬ 
rica latina) contro 6 (Sud 
Africa, Francia, Inghilterra, 
Australia, Colombia, Nuova 
Zelanda) e 8 astenuti (Argen¬ 
tina, Belgio, Olanda, Canadà, 
San Domingo, Lussemburgo, 
Nicaragua, Turchia). 

Un tentativo del presidente 
Pearson di soccorrere il dele¬ 
gato sud africano ponendo in 
dubbio la curnpéletiza della 
Assemblea era stato bocciato 
con 43 voti contro 10 e 7 
astensioni. 


Sulla proposta della formula¬ 
zione di uno «Statuto del dl- 

I ritti del cittadini lavoratori al- 
rinterno delle aziende », avan¬ 
zata dal compagno Giuseppe Di 
Vittorio al recente Congresso 
del chimici, si ò iniziata la di¬ 
scussione, oltre che nelle fab¬ 
briche Italiane, anche in talu¬ 
ni ambienti che fanno capo di¬ 
rettamente agli industriali li 
compagno Giuseppe Di Vittorio, 
pertanto, in un editoriale com¬ 
parso su « Lavoro », è ritornato 
sull'argomento chiarendo ult&’ 
riormente la aua proposta e al¬ 
largandone la • Illustrazione. 

« Le prime reazioni padronali 
alla nostra proposta — scrive 

II compagno DI Vittorio, tra 
l'altro — sembrano per lo me¬ 
no incomprenslbill. Il *' Globo " 
infatti, ^ornale notoriamente 
Ispirato dagli ambienti Indu¬ 
striali, pretende che lo, avan¬ 
zando la proposta dello Statu¬ 
to, abbia dimenticato ’* troppe 
coso". Che cosa? Ecco; "che 
gli stabilimenti non sono pro¬ 
prietà pubblica ma ambienti 
privati di lavoro nel quali l’at¬ 
tività di tutti, dirigenti ed Im¬ 
prenditori compreal, è vincolata 
o coordinata al fine produttivo 
da raggiungere che esistono 
1 contratti di lavoro, "nel quali 
sono previsti 1 doveri ed 1 di¬ 
ritti del lavoratori nell'ambito 
del rapporto contrattuale"; che 
esistono le Commls-slonl Inter¬ 
ne. ecc. ecc. 

E* giusto. Tutte lo Coso che 
ricorda "Il Globo" esistono; e 
nessuno lo Ignora. Il giornale 
degli Industriali, però, dimenu- 
ca un’altra cosa, che pure esi¬ 
ste: è la Costituzione della Re¬ 
pubblica. la quale garantisce a 
tutti 1 cittadini, lavoratori com¬ 
presi, una serie di diritti (li¬ 
bertà di pensiero e di espressio¬ 
ne, libertà di associazione, li¬ 
bertà di stampa, ecc.); diritti 
che nessun padrone ha 11 pote¬ 
re di sopprimere, nel confronti 
di Curatori. 

E’ vero — continua quindi II 
compagno Di Vittorio — che le 
fabbriche sono di proprietà pri¬ 
vata (non è qui li caso di di¬ 
scutere questo concetto), ma 
non per questo 1 lavoratori di¬ 
vengono anch’essi proprietà 
privata del padrone, aU’lntemo 
dell'azienda. Il lavomtore, an¬ 
che sul luogo del lavoro, non 
diventa una cosa, una macchi¬ 
na acquistata o affittata dal pa¬ 
drone, e di cui questo possa di¬ 
sporre a proprio ptsctTnsnto. 
Anche sul luogo del lavoro, lo 
operalo conserva intatta la sua 
dignità umana, con tutti 1 di¬ 


ritti acquisiti dai cittadini del¬ 
la Repubblica Italiana. 8e 1 da¬ 
tori di lavoro avessero tenuto 
nel dovuto conto questa realtà, 
chiara e irrevocabile — ed agis¬ 
sero in conseguenza — la ne¬ 
cessità della mia proposta non 
sarebbe sort'-; non avrebbe do¬ 
vuto sorgere ». 

La Commissione Interna di 
fabbrica deiriiva di Bagnoli, In¬ 
tanto, ha inviato, sottoscritta 
da tutti 1 suoi componenti, una 
lettera al compagno Giuseppe 
DI Vittorio. Nella lettera viene 
espressa l'approvazione dei lar 
voratori dell'Uva alla proposta 
lanciata per la compilazione di 
uno « Statuto dei diritti del cit¬ 
tadini lavoratori nelle fabbri¬ 
che ». La c.l. deirilva sottoli¬ 
nea, nella sua lettera, la ne- 
ces-sità di una regolamentazione 
che. Ispirandosi ai principi del¬ 
ta Costituzione, sancisca il di¬ 
ritto del cittadino In quanto 
lavoratore, il pieno rispetto del 
suol organismi rappresentativi. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BIELLA, 17. — Il Congresso 
nazionale FIOT ha iniziato 
questa mattina i lavori. Dopo 
la nomina della presidenza 
onoraria e di quella effettiva, 
il congresso è entrato subito 
nel vivo dei problemi con l’in¬ 
tervento del segretario della 
C.G.I.L.. compagno Santi. La 
essenza del suo discorso intro¬ 
duttivo è stata sostanzialmente 
questa: il governo clericale, 
seguendo il metodo caro al 
passato governo, di fronte alla 
spaventosa crisi del settore 
tessile ha affidato ogni cosa 
alla solita commissione tecnico 
.ministeriale. Soluzione comoda 
ma nello stesso tempo di com¬ 
pleta rinuncia alle funzioni 
direttive che dovrebbero spet¬ 
tare a Un governo di elementi 
responsabili. Gli industriali, 
dal canto loro, nel corso dei 
lavori di questa commissione, 


non hanno saputo far altro che 
«allungare la mano» al go¬ 
verno, chiedendo sgravi fiscali 
e, quel che è peggio, sgravi 
dagli oneri sociali. 

Noi abbiamo detto — ha ag¬ 
giunto Santi — che non siamo 
contrari agli sforzi per incre¬ 
mentare l’esportazione purché 
non si tratti di un eccitamen¬ 
to artificioso. Si esporti pure, 
sopratutto verso l’est Europeo. 

Il governo italiano può ave¬ 
re una funzione decisiva in tal 
senso dando una prova di 
chiarezza e dignità riconoscen¬ 
do finalmente la Repubblica 
popolare cinese. Si adempireb¬ 
be cosi agli interessi nazionali 
in quanto, con questa misura, 
si aprirebbe Un mercato con 
400 milioni di consumatori. La 
unica via sicura resta comun¬ 
que il mercato interno, che 
deve essere potenziato, che 
deve costituire «la base indi¬ 
spensabile di sicurezza per la 


IMPRESSIONANTI DATI AL CONGRESSO DELL’ABBIGLIAMENTO 

Un vestito ogni sei anni 

è fa media per gli italiani! 

Bitossf sottolinea la giustezza della lotta per Taumento del tenore di vita 


Il coprilooco isiiluilo a filakarta 

PlBo sinBlenl coalfo II Paflan enls 

I dimostranti chiedono nuove elezioni e il ritiro im< 
mediato della missione militare olandese in Indonesia 


GIAKARTA, 17. — Le auto¬ 
rità militari indonesiane hanno 
proclamato oggi il coprifuoco, 
dalle 20 alle 5 del mattino. Gìa- 
kai4a si trova virtualmente in 
stato d’assedio. Polizia e re¬ 
parti di truppa, fomiti di ar¬ 
tiglieria e di carri armati, pre¬ 
sidiano gli edifici pubblici e 
pattugliano le strade. In mat¬ 
tinata avevano avuto luogo nel¬ 
la città manifestazioni contro 
il Parlamento, di cui veniva 
chiesto lo scioglimento, e per 
la convocazione di nuove ele¬ 
zioni. 1 dimostranti si erano 
I adunati di fronte alla Camera, 
<firigendori quindi presso la 
residenza del vice - Prcridente 
Ratta e successivamente dal 
Preaidente della Repubblica 
Sukamo, issando cartelli che 
richiedevano lo scioglimento 
della Camera. 

Infine, i dimostranti hanno 
manifestato di fronte alla Pre¬ 
sidenza dell’Alto Commissario 


[olandese, chiedendo il richia- 
Imo della missione militare 
olandese in Indcmesia. Nel cor¬ 
so della dimostrazione una ban¬ 
diera olandese è stata strappa¬ 
ta dai manifestanti. 

II gabinetto indonesiano si è 
immediatamente riunito in una 
lunga seduta straordinaria, in 
un intervallo della quale ha 
avuto luogo un incontro fra il 
Primo Ministro Wilopo a il 
Presidente Sukamo. Nulla di 
preciso si è saputo sull’esito A 
questa riunione. 

I Da alcune fonti, gli sviluppi 
odierni della situazione vengo¬ 
no meesi in rapporto con una 
mozione, approvata ieri dal 
Parlamento, la quale sollecita¬ 
va la nomina di una commis¬ 
sione d’inchiesta per indagare 
su irregolarità verificatesi pres¬ 
so il Comando supremo del- 
l'Esercito e presso il Ministero 
della Difesa. 

II Parlamento attualmente in 


Ignoti banditi rapiscono 
uno bombino nello cullo 

Diecimila franchi sono stati chiesti ai genitori per il riscatto 


GINEVRA, 17. — ProOttando 
Iella momentanea assenza dei 
genitori, ignoti hanno r^ito 
ieri aera dalla colla una bimba 
di tre mesi lasciando un bigliet¬ 
to con le seguenti parole. ■ Vo¬ 
gamo lOiWO franchi, n dana-i 
ro dovrà essere consegnato, 
prima delle 17 di domanL Se 
avremo il danaro saprete co- 
■w ritrovare la vostra bambi¬ 
na altrimenti la bind» tpa- 

itià ». 

Una domestica che era in ca¬ 
sa dorante il rapimento, ha di¬ 
chiarato di non essersi accorta 
di niente pmrciiè addozmcn- 


M dfiiil tadMU 
le rei b Imìi d M 

LECCE. 17. ~ AI tergo di Gal- 
K>tt si sono determinata nuovi 
rii correnU aottonterina eba 
teeateno rattivltà pascMzeocta 
f sne m a no ha avuto Inizto do- 
la violenta hbacclata dal flcr-' 


ni aooiri, durante le quaU nume- 
tusl hatteiU corsero U rischio di 
naufragare. A causa delle nuove 
correnti l'equipaggia del pesche- 
taccio «Maria Candelora» che 
tentava di recuperare le reti ri>e 
arano stateerano stata trascinate 
ri fondo, ha dovuto sospendere 
ropacsrione poiché anche la tar-' 
oa stava per e j s ei s t i ae cl nata 
sott'acqua. 

Arrestali rallista 
Aeirassa ssiaa i M attetHI 

MILANO. 17. — Un tnsttaso 
tctroscena è emerso a carica di 
un ladro di automobili, arraria- 
lo l’altro giomo dalla poliste. 
In base ri pracadentl riuvsuuti 
oen'ercfalvio drila Questura, ri¬ 
sulte dDe costui tale Vittorio 
pucchattl, di 49 anni; durante 
a periodo della RSI era stato 
autista dell’ex sentore della ml- 
tfriM Amerigo Duminl. tmpUca* 
to Bri drittto MattaottL Appio* 
atteode dalla sua jieriainne . Oi 


Bocchetti compiva furti di au- 
lomòbiU riie poi. con la com- 
pUciti di altri mairi, faceva re- 
folannente Immatricolare. 

Al momento della libmazione 
□ Domini, da Piacenza, ove ri 
era nascosto, aveva dato Inca¬ 
rico ri soo ex autista di re carv i 
In una banca cittadina a rtrira- 
rc cirea tre mOtonl di banco¬ 
note cnstodtte in caaaatta di ri- 
curczza. D BocchetU caegid a 
pontino la commiarione. gnar- 
daiMlori bene però dal ys- 
re ri Dumtnl n denaro. Parte 
di esso gli serri poi per pro- 
curarri falsi docomenri che 
avrebbero dovuto attestare be¬ 
nemerenze partigtane. 

240.000 oiMlirì I 

b sdtfwrfJiOiippra 

TOKIO. 17. — Ducccntoquaran- 
tornila minatori di caitxme giap¬ 
ponesi appartenenti a 19 società 
minerarie haimo iniziato lo scio¬ 
pero per ottenere aumenti sala¬ 
rteli che vanno sino al lOB par 
cento delle paghe attuali. ^ 


carica non è elettivo. Elezioni 
generali erano previste per II 
1953, _ 

« Preoccupai » b Olanda 

L'AJA, 17. — n Ministro degU 
Esteri olandese, Bejren, ha mani¬ 
festato oggi la propria «preoccu¬ 
pazione» per gli avvenimenti in¬ 
donesiani all'Alto commissario in¬ 
donesiano sIl’AJa, Susanto nrto- 
prodjo. 

Il partito di Adeiater 
finamia to dagli b dislriaB 

BONN, 17. — L'agenzia AIP di- 
chiara di aver appreso «In am¬ 
bienti vicini ri Governo Federale 
di Bonn a che 1 ra pp re s entanti dei 
tre partiti di coalizione gavema- 
tiva — e cioè U partito democri¬ 
stiano. U partito del liberi demo¬ 
cratici ed il partito tedesco — 
hanno deciso la creazione di un 
fondo comune per il finanziamen¬ 
to della campagna per le elezioni 
generaU del 19». 

«A questo proposito — scrive 
ragenzte — negli ambienti politi¬ 
ci bene informati ri apprende che 
sono in corso trattative con alcu¬ 
ni gruppi finanziari per ottenere 
un versamento di 90 mniorU di 
marchi (circa 4 mllUrdl e mezzo 
di Ure italiane) a questo fondo 
comune ». 

Sei miUoni di nurefai sarebbero 
già stati messi a disporizione del 
tre partiti, mentre per gli altri 24 
milioni di inarchi gli ambienti in¬ 
dustriali avrebbero fatto promes¬ 
se. I finanziatori riiiederebbero. 
come controparUts. rimpegno, da 
parte del tre partiti, di svolgere 
in comune la loro campagna elet¬ 
torale e di presentare ovunque 
gli stessi caniUdatI aBo scopo di 
evitare la «dispersione dei voti 
dei partiti bor^esl ». 

Oggi si apre a Cattoika 
il Cougresso éel pescatori 

CATTOLICA, n. — Nei glonU 
10 c 19 ottobre, alla presenza del 
compagno Gtovannl Parodi, del¬ 
l’ufficio organizzazione della 
C.GJX.. ri svolgerà a Cattolica fi 
1. Congresso nazionale del Sinda¬ 
cato Italiano pescatori, aderenti 
alla C.GXL.. per Io svUappo ed 
n ptogrcsso della pesca italiana. 

Ibift grave epMto 
i hm iS m b Catibfa 

REGGIO CALABRIA, 17. — Un 
episodio di banditismo ri è verifi¬ 
cato Ieri a Colacbccco nel coma- 
' ne di Cardeto. dove tre uomini 
armati e mascherati haimo aggre¬ 
dito gli agricoltori Saverio Tooca- 
no e Sebastiano Dondo tapinaa- 
doli di ogni loro avere. . 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 17. — Un’impres¬ 
sionante conferma della pau¬ 
rosa caduta del generale po¬ 
tere d’acquisto si è avuta og¬ 
gi al Congresso nazionale dei 
lavoratori dell’abbigliamento, 
che ha iniziato i suoi lavori 
alla presenza del segretario 
delia C.G-IJlj., senatore Bitossi, 
e con la partecipazione di Ro¬ 
bert Harbest, rappresentante 
della Federazione intemaziona¬ 
le Cuoio e Pelli, e del segre¬ 
tario della Federazione france¬ 
se deil’ebbigliamento. 

1 lavori, che proseguiranno 
nella giornata di domani • di 
domenica, sono alati caratte¬ 
rizzati, nella prima giornata, 
dalla documentata e interes¬ 
sante relazione di Remo Savio, 
Segretario nazionale della ’ca- 
Egli sx è largamente ■ 
soffermato sugli aspetti orga¬ 
nizzativi e rivendicativi della 
categoria, forte di oltre 03.000 
iscritti, entrando quindi nel 
vivo con la drammatica de¬ 
nuncia della crisi che ha in¬ 
vestito il settore dell’abbiglia¬ 
mento. 

Secondo gli stessi dati del- 
ristat, roocupazione nei ma- 
glifiei è passata dai 26.000 di¬ 
pendenti del 1948, ai 19.116 del 
giugno 1951; nei calzaturifici 
da 42.000 a 27£03. In certi set- 
[tori produttivi, quali quelli dei 
bottoni, cappelli, guanti, oc¬ 
chiali, le unità lavorative si 
sono ridotte nella misura del | 
50 e anche dell’80 per cento, i 

Per quanto concerne Pattivi- ] 
tà produttiva, secondo le Nes- ' 
se fonti ufficiali, risulta che i 
gli apparati produttivi sono < 
sfruttati nella misura del 40- 
50 per cento della loro poten- ' 
zialità, mentre del 40 per cen- ' 
to si è ristretto la produzione [ 
dei manufatti. 

Da tale premessa altri dati 
particolarmente impressionanti 
sono venuti alla luce per quel 
che concerne il consumo me¬ 
dio: in Italia solo la metà dei 
cittadini è in grado di com¬ 
perare Un paio di scarpe e 
Una maglia all’anno, mentre se 
sì prende in esame Q consumo 
dei cappotti e dei vestiti si 
avrà un risultato ancora più 
grave; il consumo individuale 
di questi prodotti essenziali ri 
limita a un cappotto e im ■ve¬ 
stito ogni sei anni! 

Anche il confronto con gli 
altri paesi segnala drammati¬ 
camente lo stato di profonda 
miseria del nostro popolo ri¬ 


spetto agii abitanti dei^i altri 
paesi capitalistici: ecco una 
eloquente graduatoria relativa 
alla spesa media individuale, 
ogni anno, per l’abbigliamen¬ 
to: Stati Uniti, L. 82.500; Ca¬ 
nadà 70.625; Svezia 70.468; In¬ 
ghilterra 46.250; Italia 21.875. 

Unendo a questa analisi 
quella relativa al supersfrutta- 
mento esercitato nel settore 
dell’abbigliamento, dove si ri¬ 
scontrano le paghe, più basse 
e dove si è permanentemente 
esposti alla rescissione del con¬ 
tratto, senza contare lo sfrut¬ 
tamento cui sono sottoposti le 
decine di migliaia di lavoran¬ 
ti a domicilio, il relatore ha 
concluso riaffermando l’attiu- 
lità della lotta per l’elevamen¬ 
to del tenore di vita, posta 
dalla (X3IL 

11 senatore Bitossi, accolto 
alla tribuna ua UAA oppia u?0 
entusiastico dei cento e più 
delegati, si è soffermato su due 
aspetti di grande risonanza 


dell’attuale situazione politica 
ed economica: l’tmo relativo 
all’iniziativa della CGIL per lo 
statuto dei diritti dei cittadi¬ 
ni lavoratori, l’altro stretta¬ 
mente legato ai problemi del¬ 
la categoria dell’abbigliamento 
Bitossi ha terminato sotto¬ 
lineando che i problemi posti 
dalla categoria denunciano in 
primo luogo la paurosa caduta 
del potere d’acquisto riconfer¬ 
mando l’attualità della lotta 
per l’aumento dèi salari e de¬ 
gli stipendi. Su questa linea 
bisogna pertanto ricercare la 
via per sormontare la crisi, 
dando a tutti i lavoratori chia¬ 
ra coscienza che se si produce 
di meno ciò è principalmente 
do'vuto al fatto che si consu¬ 
ma di meno e se si consuma 
di meno ciò 'vuoi dire che i 
salari e gli stipendi sono bassi 
é bisogna OTiiUnUate a loi- 
tare perchè essi siano adegua¬ 
tamente elevati. 

GASTONE INGRASCI’. 


nostra industria tessile ». 

Ha preso subito dopo la pa¬ 
rola la compagna Teresa Noce, 
segretaria generale della FIOT, 
accolta da una prolungata e 
affettuosa dimostrazione di 
simpatia. La nostra compagna 
ha diviso il suo rapporto in 
due parti; la prima relativa 
all’attività svolta dall’organiz¬ 
zazione sindacale, negli ultimi 
tre anni, rispetto alla situazio¬ 
ne industriale del settore, che 
in questo periodo, com’è noto, 
è andata man mano aggravan¬ 
dosi; la seconda dedicata, in¬ 
vece, alle prospettive che si 
aprono sia. per i lavoratori sia 
per l’industria. 

Quelli trascorsi sono stati tre 
anni di dure lotte per conqui¬ 
stare una legge che assicurasse 
alle mamme lavoratrici il 75 
per cento del salarlo nel pe¬ 
riodo di riposo obbligatorio e 
per strappare il famoso con¬ 
tratto di lavoro del dicembre 
1950. 

Ma un’attenzione particolare 
va data allo studio della dife¬ 
sa da parte dei tessili, delle 
loro industrie. La Noce ha ri- 
codato alcuni episodi: dalla 
Marzotto di Brugherio, occupa¬ 
ta per quattro mesi dalle 
maestranze alla Marzotto di 
■Valdagno, di Mortara, di Pisa, 
Manerbio, dal lanificio Rossi 
di Schio alla Mazzonis di To¬ 
rino e di Ponte Canavese, dal 
Cotonificio di Prato allo iuti¬ 
ficio napoletano. Bilancio po¬ 
sitivo dunque; ma cosa ci ri¬ 
serba il futuro? I consumi di¬ 
minuiscono progressivamente. 
Se per un vestito di lana un 
funzionario statale di grado 
medio prima doveva pagare lo 
equivalente di 16 giornate di 
lavoro, oggi deve pagarne 23. 
Per un contadino le proporzio¬ 
ni sono le seguenti: 3, 6 Q.li 
dì grano per un vestito di la¬ 
na, nel "38 contro i 4, 6 
di oggi. Secondo elemento: la 
disoccupazione cresce continua- 
mente e i disoccupati tessili 
sono passati in questi ultimi 
anni da 98 a 128 mila unità; 
quelli a orario ridotto sono 
oggi oltre 170 mila; il 60 per 
cento della categoria si trova 
in stato di disoccupazione par¬ 
ziale o totale. Questo spiega, 
se ampliato alle altre catego¬ 
rie, perché gli italiani consu¬ 
mano oggi 4 Kg. di lana al¬ 
l’anno contro gli otto dei fran¬ 
cesi- o i nove degli svìzzeri; 
ciò, a sua volta, spìCga anche 
la continua diminuzione della 
produzione. 

La compagna Noce ha ricor- 


L'SOt rie! personale della difesa 
ricev e pauhe iofertori al minimo v ilale 

Protesta del Congresso per il terrorismo negli stabilimenti 


PIACENE 17. — U Con¬ 
gresso nazionale del personale 
civile dipendenti dal Ministero 
Difesa ha continuato oggi i la¬ 
vori concludendo la discusrio- 
ne aul secondo punto all’ordine 
del giomo. 

In queste due giornate nelle 
quali hanno preso la parola ol¬ 
tre 50 delepalL ^ andate 
sempre più delineando le mì¬ 
sere condizioni dei lavoratori 
della Difesa, dovute elle paghe 
basse al di sotto, per TSO*/» del 
personale, del mìnimo vitale,! 
e alla mancanza deUs scola 
mobile, die ha portato a «na 
diminuzione effettiva del sala¬ 
rio dei lavoratori dello Stato, 
con punte che toccano persino 
l’IlV». 

Naturalmente ciò' ha delete¬ 
rie ripercussioni anche sulle 
condiziofii fisiche dei lavorato¬ 
ri che per mancanza di suffi¬ 
ciente allmeatazlcme sono co¬ 
stretti a ricorrere all’assisten¬ 
za aanitaria, aumentando con¬ 
tinuamente il numero degli 
ammalati. 

A tutto questo ri aggiunge il 
regime poliziesco instaurato 


negli stabilimenti militari, ca¬ 
ratterizzato dai soprusi e dalle 
carcerazioni ai danni dei lavo¬ 
ratori. 

Questi, assieme agli obiettivi 
di carattere salariale e norma¬ 
tivo. gli aspetti fondamentali 
emersi ndTodiema giornata di 
lavoro. Sul problema delle li¬ 
bertà amicali i delegati indi- 
pendenti hanno inviato un te¬ 
legramma ai deputati indipen¬ 
denti. richiedendo il loro ap¬ 
poggio. n segretario generale 
Aldo Potesti, ha quindi indi¬ 
cato il problema dei licenzia¬ 
menti Come quello fondamen¬ 
tali che il Sindacato deve 
affrontare continuando con for¬ 
za ancora maggiore la lotta per 
la riassunzione dei 2000 lavora¬ 
tori licenziati dagli stabilimen¬ 
ti militari. 

Domani è previsto l’interven¬ 
to dell'on. Ferdinando Santi. 

Tuffi i freui ferali 
alle Calabro'lucane 

REGGIO CALABRIA, 17. . Dal¬ 
la nezzaxotte 1 dlpeofientt deOe 


11 Polesine soffre ancora 

le conseguenze deiralluvione 

Il compagno Bolognesi denuncia al Senato Vincuria del governo 


Al Senato è continuata la di- qualificati die, come quelli riu-' 
scussìone dd bilancio déirAgrì-niti in nn apposito convegno 
coltura con una serie di criti- tenuto a Mantova, suggerirono 
che die documentano Tinsoff^ precisi criteri da seguire nella 
renza generale diffusa nel Pae- attuazione delle opere e dei la- 
se circa l’attuale situatone vori necessari. Og£ è tempo di 
agrìcola. Così perfino i d> c. DE realizzare i lavori die, come 
LUCA per i prezzi dei prodotti rinnalzamento di un metro dei- 
poco remunerativi, BRU NA per Tergine di sicurezza del Po, 
te crisi olearia, SAMEK LUDO- vengono redamati dalla popo- 
VICI per la mancanza di Igiene lozione. 


e di efficaci prowidenze per le — 
costrurioni rurali, nondiè il sor- ■ 
dista OGGIANO per la assoluta MUMI 

deficienza di condotte rurali, •• «j_ 

hanno fatto coro di lamentele II NnOc 
senza, perù, salire alla causa - 

principale della crisi die sta ^j ^esteattfe 
nella politica governativa. 

Con ben altra conseguenza di J? 

ragionamento il compagno B(> rsaiomate 
LCKìNEST, che è intervenuto | pcMiaaaH 
sulla grave situazione delle zo- aala. n apri 
ne alluvionate del Polerine, ha Frarasaate» 
giustamente fatto risalire la re- 
sponsobilità di questo temente- 


t — ireito ii Itolii 
il «Mese éd Mstouito» 


« tatti 


giustamente fatto risalire te re- ***y*^^ —*. ^.*1* ** ** 

sponsobilità di questo temente- “ f fir ^*** -*** 


Egli lo ha accusato di non aver 
preso in eonsìdanttione nem¬ 
meno I consti dei tecnici più 


PeBa fiac éelTattiiale Icglslatara 
Aelte ramerà, le segiicBti rlvcadl- 
cazteai: assisteaza rarmocextica; 
esteastaae Pclla 13. measUità a 
fatte le categorie <1 pcosieaatl; 
r I s a l ata zioBC delle peasfonl di 
goerrs; esteasioae del diritto di 
rtveralMlità alle vedove c agli or- 
tsal; aaaMnto del mialart per le 
p eaz isa i dcll’DtFS ed devaziooc 
dtt masstsule perchè il lavora¬ 
tore attivo ahhla diritto agli as- 
scgal familiari per n geaftorc 
peasloaato vtveate a carico. 

Cbaglii progoito 
per il preoto Nobel 

STOCCOLMA, 17. — D critico 
letterario del giornale z ved ese 
«Dagena Nyhcter» ha propoeto 
die a Premio Nobel per te lette¬ 
ratura venga assegnato a Cbariie 
ÒiapUn. 

Osservando che il genio di Cha- 
pUn è da tutti riconosdnto, U 
critico afferma che ChapUn è ve¬ 
ramente' Tautorc del suoi films, 
di cui egli prepera il soggetto e 
te sceneggtetura. e come tale egU 
deve essere considerato aaeba 
come un grande scrittore. 


Ferrovie Calabro-Lucano sono in 
sciopero. La compattezza del la¬ 
voratori è eccezionale; nessun 
treno è partito finora. La sospen¬ 
sione per 24 ore — daUe ore 9 alle 
ore 24 di oggi — è stata decisa 
d'accordo dalla C.GXL. e dalla 
GXSX., la seguito alla rottura 
deUe trattative sul migUoramento 
delle competenze accessorie per 
U 90 per cento del lavoratori dl- 
pendentL 

L’azienda offriva solo al rima¬ 
nente 10 per cento Tirrisorio au¬ 
mento di 10 centesimi snUe com¬ 
petenze in discussione, con evi¬ 
dente Intenzione di dividere U 
fronte dei lavoratori. 

Ocenpazioni di terre 
a Enna e a Cosenza 

All’alba di ieri Faltro migu»*» 
di contadini di Leeafotte, «y 
giorgio e Asseto, la provincia di 
Enna, hanao effettuato roccupa- 
zione simbolica del fendo Pozza, 
di proprietà del barone Speciale. 
Al ritorno, 1 contadini hanno at¬ 
traversato in corteo 1 paesi tra la 
simpatia di tutta la popolazione. 
Anche 400 coatadini di Bnna, ieri, 
haaao occupato O fendo S. An¬ 
tonio. 

A Kagnsn, Intaato, per lunedi 
è stato proclamato lo ociopero del 
bracciaati ia appoggio alle ri- 
veadicazioai ceatadlBe. AacAo in 
ptovlBcla di Cooeaza si sono avu¬ 
te occupazioni di terra mentre 
vivlssUna agitazione regnn tra i 
contadini del Crotonese 

Nel Lazio, razione contedlna del 
giorni scorsi ha otteanto aa pri¬ 
mo risaltato: tXate 9taremma, 
infattL si è impegnata a esaeede- 
re la e sa etstt ea e peccarla per la 
datate di aa aaao^ ai rsafadlnl 
di Tiov lg a an o Romano, aa ettaro 
di tetra tinsi nas. Nel grossetano, 
iafiac, è stato deciso di tadlro per 
n 21 ottobre aaa grande gtoraata 
di lotta per rassegaazloae della 
terra e la launediata dlstribnzie- 
ne delle sementt. 

La ireDoue di destra baffuta 

al Cfugressi i Imm 

BERLINO. 17. — n capo -della 
Unione degli operai metaUurgici 
deUa Germania di Bonn. Walter 
Freltag. è stato eletto oggi con 
104 voti contro 154 presidente 
della Confederazione dei sinda¬ 
cati deUa Germania occidentale, 
che conta sei mflioni di sderen- 
tL Stsmsae U congresso dei sin- 
daesU della Germania occldeate- 
le aveva respinto una proposU 
di compromesso picseatota dsl 
capo del slndarsto miostorl. An- 
gust Schmldt secondo la quale 
varebbero stati eletti due presi- 
denti. nelle persone del due c:an- 
didsti alte presidente e cioè Wal¬ 
ter FreiUg, tt presidente uscente 
Christian Fette esponente della 
dir ezione di d estra e acc urato al 

tora^tWa poUttcs di Adananar. 


dato a questo proposito che al 
ministro Campilli è stala chie¬ 
sta la sospensione di tutti i 
licenziamenti, la corresponsione 
delTintcgrazione a tutti i tes» 
sili per le ore perse dalle 0 
alle 40, la creazione di un or¬ 
ganismo statale di acquisti a 
prezzo di costo di manufatti 
tessili, con il compito di av¬ 
viare tale prodotto al consu¬ 
matore attraverso i normali 
canali di commercio, la con 
cessione gratuita di manufatti 
tessili a strati del popolo par¬ 
ticolarmente bisognosi. 

Sono questi, evidentemente, 
provvedimenti di emergenza, 
poiché la crisi tessile si risol¬ 
verà, unitamente agli altri 
problemi del paese solo con la 
applicazione del piano del la¬ 
voro, 

"Vi sono poi dei problemi di 
categoria che devono essere 
sollecitamente risolti nclTinte- 
resse di tutti. «Il nostro con¬ 
tratto di lavoro — ha detto 
la segretaria della FIOT — è 
scaduto il 31 maggio scorso. Si 
è chiesto agli industriali un 
miglioramento di tutte le re¬ 
tribuzioni dei lavoratori tessi, 
li, e sopratutto la parità di di¬ 
ritti e di retribuzione tra uomo 
e donna. Fra alcuni giorni 
il primo incontro con gli indu¬ 
striali; prevediamo fin d’ora le 
solite tergiversazioni; non di¬ 
mentichiamo l’esperienza del 
passato. Questa è la grande 
lotta che abbiamo di fronte, e 
noi abbiamo preso l’impegno, 
in questo congresso, di portar¬ 
la fino in fondo». 

GIANNI ROCCA 


La legge 

elettorale 

(continoaz. dallo, prima pag.) 


quest’ultimo avvantaggerebbo 
i partiti più forti. 

Questi i punti di dissenso. 
Su tutti gli altri vi sarebbe giù 
Taccordo, se cosi si può chia¬ 
mare l’accettazione, da par¬ 
te dei satelliti, del punto di 
vista demooristiano (ripar¬ 
tizione del premio di maggio¬ 
ranza proporzionalmente ai 
voti ottenuti da ciascun par¬ 
tito, accordo programmàtico 
soltanto formale, nessuna so¬ 
stanziale garanzia contro la 
estensione delle alleanze dei 
clericali verso l’estrema de¬ 
stra monarchica e fa.scista). 

Occorre ora vedere se i 
capi satelliti completeranno 
la capitolazione e accette¬ 
ranno di esser posti dal go¬ 
verno dinanzi ^ fatto com¬ 
piuto. Se ciò accadrà, non è 
detto che capitolerà con essi 
la parte più sana dei partiti 
minori. E* da prevedere, anzi, 
tutto l’opposto. Già ieri, seb¬ 
bene le cose siano solo agli 
inizi l’Unione romana del 
PRI ha diramato un comuni¬ 
cato in cui afferma che non 
tutto il partito è d’accordo 
sulla legge elettorale che si 
sta preparando. Il comunicato 
informa che tm gruppo di 
repubblicani composto da Oli¬ 
viero Zuccarini, Schinetti, Ro- 
moii. Azzali ed altri dirigenti 
romani presenterà al Consi¬ 
glio del partito, che si riu¬ 
nisce oggi, una dichiarazione 
che deplora la Direzione at¬ 
tuale per avere essa assunto 
« massicci impegni », omet¬ 
tendo di consultare la base 
e ponendo il Consiglio nazio¬ 
nale dinanzi al fatto compiu¬ 
to. TjB didiiarazione afferma, 
inoltre, che « l’adozione del 
sistema maggioritario non è 
compatibile con i principiì 
del partito e non può che 
aggravare la critica situa¬ 
zione della Repubblica ». 

Alla vigilia della approva¬ 
zione della legge truffaldìna 
da parte del Consiglio dei Mi¬ 
nistri una cosa sembra co¬ 
munque evidente: ed è che 
i capi clericali e satelliti non 
sembrano avere idee chiare 
sulla portata della opposi¬ 
zione incontrerà nel Pae¬ 
se. nel Parlamento, in tutte 
le sedi opportune e in ogni 
direzione, il loro attentato 
alla democrazia e alTordine 
costituzionale. 

E* interessante registrare, 
per concludere la notizia det- 
le dimissiom del prof. Car¬ 
retto dalla carica di Presi¬ 
dente centrale della gioventù 
maschile di Azione Cattolica, 
e della sua sostituzione con 
il geddiano Mario Rossi. Non 
da parte nostra, ma da parte 
di tutta la stampa governa¬ 
tiva e satellite, il prof. Car¬ 
retto era stato recentemente 
definito ra < degasperiano », 
una specie di anti-Gedda, e 
perciò — si deduceva — non 
favorevole alTa-wicinamento 
dell’A.C. e della D.C. alla 
estrema destra monarchico- 
fascista. La sua recente ri¬ 
conferma, per iniziativa del 
papa, a capo della gioventù 
cattolica, era stata interpre¬ 
tata come il segno di una 
rinuncia della A.C. all’ab¬ 
braccio con l’estrema destra! 
Logicamente le dimissioiiì del 
prof. Carretto si prestano, ora, 
a ima interpretazione opposta. 

Fina» IKH.WA»» 

Ften* «'iPMvati vira OIrvfi --«p. 
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